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Presidenza ciel Presidente ~lA~FREDJ. 

Sommario. - Comunicazioni ( p~tf/. 5J:!,), ;)42i) - Prescntacione di relacioni (pag. [>/27, 
fj ./,'/!J) - Ritiro 11 presen t11 z ione di d i.,<',q ni di leuue ( pa g. .) -I :!ì) - Comunica: ione del P1·e­ 
sidento e proposta dcl sotto-seqretario di Sta!» per gli atl ari eacri per la fts.w1::;im1e del 
qiorua p1'1' lo sootçimento delle iaterpellan se dcl senatore Franchett i ( pag. ul:!(J) - 
Rinri« allo scrutinio scçrcto del disegno di l1'[Jf/t!: • 1llaf/!/Ù>ri e 1111tme asseqnuaioni e dimi­ 
nuciont di stan i iamrnto in alcuni capitoli dello stato di precisione della spesa del Xlini­ 
stero degli a//'rzl'i esteri per t'esercicio (ìnanzùirio 1.'ì/0-fJIJ • (.V. ;i(ì:!) (pag. [j./28) - Nella 
discusstone g1'nl'rale del bilanci» dcli' interno per i! J:JJJ-!)t:!, parlano i senatori Di !Ji·azzd 
( pa g. s.u« .) ./,'J.J), Cenrcl li ( pttg. o ./.1 J, ,) 1:11), o uala ( p11g .• ) l:Jf i), ltenerentauo ( /lllg. :i J.'J7), 
Frasrara (Jlllfl. :J.f."18), Iaqhilìer}, relatore (pa!f. :).J.'/.)) e il Presidente dr! Consiqlio (J!llfl. ;)./."/:!, 
J./.W, j./,'/!J) - .·lpp1·01·11f11 1111 ordine del qioruo del senatore Cencelli (pag. f">.J.JO), la discus­ 
sione qenerale é cltùrsa (pog .. ).//O) - Si 1wort'rle alln discu.~sio11c dci capitoli - S1d cnpi­ 
lolo :;:~ pal'/11110 i ·'elll1fo1·i C1•nrelli (p11g .. )Il.), fj.f.f7), Finali ( pay. fj J./fJ), l'ero11ese ( pa­ 
gina 5.11;1, Cadnlini (pag. ;)./.lì), J'r11·paf1litl ( pag. ;).J.li), lnghilli~ri, relnf<11·e (pag. i>Ili), 
e il l'1·esid1~11f,! dcl Co11sit1lirJ ( Jl'lfl. ,j /J(;, ,) / /8) - S11l capifvlo G7 p111·!1mo i 8e11afol'i Tttc 
massiri ( ]Htg. [)./ J!I, ,)./.)::>), 1'11dr11·0 ( p11g. [) /J!I, fr/;),'IJ, 1'01·rigia11i Filippo ( pa,r/. · ;)./,j,'t), 
.1lal'iolti Uiorrumi ( Jlfl(l. ;i.J:"j.f, :; f.).)), !1tf/ltillai, 1·clafrli'e (pa,q. ;)./,)::>),e il l'1•1•sùl1·nte di!/ 
C11n.~igli11 ( J)(rg .. ).J.31, .) /.),)) - Uli al/ l'i r.111,;toli, /i110 all' 80, ,,0110 apJ1!'()!'1tti .w~11~:11. osscrrq· 
zioni - Il seg1tilo de/In di.,c11ssione 1\ 1·i111'i11to alln sur:res.~ica fu1·nnta-:- 1'1'1· la disr:us.,ione 
dd rJi.,t>g1111 di l1•g,qe: • l'er durfra:.i1111i erl 11.~i tli 1u·11111: P"lililidw •(.V..?): p111·la110 i M'll(ffol'i 
l'erom!se ( 1111,r/. j.f;)i, 5./.)fl), !li?11e1•e11tww ( pag. ;)/,)8), Colom!JO ( pa[J .• 3-158), Cndolini 
( pag. ,5.Jfil), l' il P1·e.,ùlnlfr del Cu11siglio ( pit(J. f)./;}7, ;} Jf;:?) - Il discg110 di legge è folto 
dall'ordine dd giorno. 

La scùuta t~ aperta nlle ore lf1.f1. 

&ino presenti il !'residente del Consiglio, mi­ 
nistro dell'interno rd i miiti,..tri dl'lla ~uerra, 
del te,..oro, di l(razia e giustizia e ùt•i culti, 
dci J1wori puhblici, ddla pnbhlica h-:tru:.r.io11P, 
ed il sotto-riegretario di 81<1to per gli affari 
Pst eri. 

BORGA rrA, Sl'[/J'efal'io, dii. lettura d!!l pro­ 
Ct'SSO verbale della i;cduta prccerlrnf<', il <Jll<llfl 
è approvato. 

Discussioni, f. 1:>.t 182 
• 

Messaggio del ministro dell'interno per la 
nomina di nuovi senatori. 

PRESJl))<:XTK Do lelLnra ùi un mes.-;aggio 
ùPl l'rc:<idcnte del ( '011sir;lio, minhitro dcli' i11- 
t('rno, n•lati\'O alla nomina di nuovi HAntttori. 

• Hnmn, ;J giug-110 1911. 
• Eccellenza, 

• Ho l'onore di com1111ic:arc alla E. V. copia 
co11forme 11ll'odicr110 cl<'ereto 1·01 quale S. ;\!.il 

~ ;t' ; 
,,, ... 1,1 J.•. 
'·e l 

., 
Tipogr11.ll1 del 8eoato . 
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Re si- e compiaciuto di nominare senatori dr-I 
Reguo le persone nel medesimo Indicate. 

• '!i riservo di trasmetterle le eorrispou­ 
denti copie conformi indi v id uuli ed iutanto 
prego la E. V. di nr-cogllere i sensi della mia 
più 11Jta con-idcrnziono. 

.i. Il nsiuist ro 
e (;IO l.ITTI •, 

Do nito 111 Presldeutc dcl Consialio di qt1esla 
comuuk-azione e prPi;o il s .uutore, sei:r·ptario, 
Jlorgatta di dar lettur.i del ducreto HealP. 

HOWL\TTA, ser11·l'lrrl'i0, legge: 

VITTOHIO E'l.-\XL:ELE lll 
p1•1· g1·11;i11 di Di» e per noloutà della nacioue 

HE ))'JTALIA 

Visto I'n rt , :J'.l dello S111tulo foudauu-urulo <Id 
ltPg-no; 
Udito il Co·1~il!"lio dei rninistri ; 
Sulla proposta 11Pl nostro ministro sq;rctario 

di Stato p1·r gli nfTari dcll' interno; 
Ahhla.uo nominato e nominiamo scuatori 111'1 

llep10: 
A1·1111 ho I cli ( ìazzauiea conte Bernardo, cx 

deputato li.I l'arlameuto, c·,'ltcg-. il"; 
Beccaria Incisa cont« llernnrdo, inviato 

atrnordinnrio e ministro plcnipotcnzlnrlo, ente­ 
goria e"; 

Cnstig-lioni unux-hcsc Buldus-urrc, cx dvpu­ 
taro al l'url.uuouto, c:ateg-. :1•; 

Coffu ri hm·onc Girolamo, ex deputalo al 
1'11rl1i1111·1110, l'.att'g-. il"; 

Dc ltlusio Alfonso, 1•1·0<·111·atorc gcnc·ralo 
della Corte cli <·assa;donn di Torino, (•11teg. ]I}•; 

Di S1111 )!artino e \'alper;.m conte Enri<-o, 
tntC'g. :! I ; 

Fano prof. (Hulin, i;odo dellu R. ~\<·tmlc1nia 
rk-i Lincei, cntcg. I il"; 

Grcnet Francesco, ,·ke-ammirni:lin, <'ate­ 
g-orin I~"; 

La1wiani pt·of. l1<1dolfu, so!'io d1•l111 Hng-ia 
A1·1·acl•·mia d<'i Linc:ci. clltc~. lil·'; 

L11stig prnf . .-\h•ssa111ll'O, soc:io della Hq;ia 
Al'<:nclPmia dci Lin<'ci, c·ateg. lil"; 

)fori1111i111i avv. Antonio, ex dc1rntato 11.l 
Parlnnwntu, c·11tng, :3"; 

Mint·n·ini Ccnnaro, prPf'..tto dcl . Regno, 
catPg-. 1 i•; 
__ Pctrilli Or1•sh•, primo prPsidnnte della Corte 

di cas~azio11e di Pnl1:r1110, eateg. !'·'; 

1S3 
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Ponza Di 8an )Iartino nobile dei conti Ct>­ 
snrn, tPncnle g1!ncrnle, categ". 1-!•; 

Sandrelli iwv. Carlo, consigliere cli Stato, 
catPg. I ;)a ; 

Sinibulùi avv. Tito, cx d<·putalo ul Parla­ 
mento, <'lltl'g. 13•; 

_,Yecd1io avv. St>hastiano, ex dcputrLto al 
Parlamento, cntPg. il"; 

. \'actfl Gt1gllelmo, procumtnre g'<~ncmle 
della Corte di appi•Jlo di Roma, cat<•g. I :la; 

/ittorel!i nohilc Jacopo, prefct to cld l{Pg-no, 
c11tq.;-. 17". 
Il minbtro proponente è incnric:nto della ese­ 

cmdonc dcl presente decreto. 
!lato a Homa aùd I 3 ~fog-110 I !Il 1. 

Firmato: VITTORIO E~L\XUELE 

Controfirmato: <t10L1TTI 

l'HESil)l::);TE. I decreti indivicl1mli AAl'!tnno 
trasmessi alla Commissione per la verifiea dei 
titoli dei 11uovi s1:natori, pcrchc ne rifcrisea al 
pi ÌI Jll'PSIO. 

Per la. discussione delle interpellanze 
del sena.tare Franchetti. 

l'IU:SIOE:N"TJ·:. L'onor. ministro cle~li affari 
eilteri, impeg-nHtu nel!' altra. C'amPra per la di­ 
s<·ussione dPllo stato cli pnwh<ione <Id suo rli­ 
c11stcro, con sua lctr<•ra in data odierna inca­ 
rica il suo sotto-st•g-retario cli. Stato onor. de­ 
putato Lan11a T>i Scalea 11 soste111•re <l11n111ti iii 
Senato la dis(·ussione cld disegni) <li le;;;;": 
• :\lag-;;iori e nnove u~s<·;;nazioni e cli111i11u;duni 
cli stanziamento i11 alcuni <·apitoli dl'ilo stato 
di pre\'isione !l1·lla MpPsn del :llinblt~ro cleg-li 
affllri est1•ri p1·r I' escreizio finanziario Hl! O­ 
HI! I •. 
' :\gg-i1111~e rwl!o stes~o tempo <:he, uno o c!ue 
giorni dopo esaurita ()nella dis1:nssione nlla Ca­ 
llH'l':t dd deputati, egli sarà in Senato Jll'r ri­ 
spon<il'l'l' n!IL> interpellanze cldl'onor. sl'natore 
FrandH•tti, clt•lle qnali si è parl:ito in una rli;lle 
ultimi) seclute del Senato. 

DI 8C.\LE.\, s(Jl/O -.W!fll'l'lrtrin di ,...,"/a/11 rtfjli 
a//itri t!slel'i Domnrdo di parlare. 

PRESI DEXTE. Xc ha facoltà. 
l)[ S():\LE.\, s1dlo-s1•.111·<?{11ri'> di Sl11/" fJ.f}1i 

a/fìiri f'sfl'l'i. .\ vernlo il pia!'cre di veclcrt> 
prp,.;e11tc uell' aula l'onon•volP "en1Llore Fran­ 
chetti, mi pPrmetto prcg-arlo, a nome del mi- 

\.• / I - -· .. 
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nistro degli all'ari esteri, tli consentire che le 
sue in terpellanze sulla _ :-;ou111 lia italiana siano 
poste all'ordine del giornp n •lh sedutu di glo 
vedì della prosslmn settirnaun, perché si spera 
che per quel ·g-iorno possa l'Ss(•r(' e-aurltn di­ 
nanzi all'altro ramo d1~1 Parlamento lit discus­ 
sione dello stato di previsione delizi spesa del 
:ilini:_.1tero degli atfnri esteri. 
FR.\KCHETTI. Dornnndo di parlare. 
.PREtilDEXTK Ne ha tucoltà .. 
FRA~C'UETTl. Aderendo nlla preghiera dcl- 

i' onorevole imito -segreturlo di :-;111 to per gli af­ 
fari esteri; accetto che lo svolgimento delle mie 
interpellanze sia fissato p-r giovedì. 
_ PRESIDE~TE. Rimane. allora stabilito che 
lo svolgi nu-nto delle interpellanze, rivolto dal­ 
l'onor. senatore Francherti ali' onor. ministro 
degli ntfari esteri, 1mrà. posto all'ordino dcl 
giorno di giovedl prossimo. 

Messaggio del Presidente della. Corte dei conti. 

PHF.SIDE~TE. Prego il senatore, segretario, 
Di Prauipr-ru di dar lettura di due mt>s;i;lg-g-i 
pervenuti dal Presidente della Corte dci conti: 

DI PRA:ill'EHO, ~r'v1·el111'io, lei-:·gc: 
• Romn, 3 giugno W 11. 

• In osservanze alla legge 15 agosto 1867, 
. n. 3rli>:~, mi onoro di rimettere a V. E. l'elenco 
delle registrazioni r.011 riserra eseguite dulln 
Corte dei conti nella seconda quindicina del 
mese di maggio Hll l. 

• li Presidenl« . 
• DI llW•<iLJO >, 

• Roma, :J giugno 1~11 l. 

• In osservanza del lart. 58 della lcgue sulla 
contuhilità generale dello Stato, mi onoro di 
rlm-ttcre a V. E. l' elenco dei decreti e dei 
mandati ai quali il capo ragioniere ha apposto 
il visto in seguito ad ordine scrltto dcl mi­ 
nistro. 

• Il Prestdente 
e DI HHOGLIO >, 

PRESIDE~TK Do atto al Presidente della 
Corte dei conti di questa comunicazione. 

Presentazione di relazioni. 

PRESIDENTE. Annuncio al Senato che du­ 
\ante la sospensìone delle sedute sono state 

~\, 184 
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presentate alla Presidenza le relnzioni imi sc­ 
guontì disegni di lcgg·e: 

Dalla Commis·done di linnrnw: 
· · Stato di previsione delli\ spPsa dC'I lllini~tero 

dell'interno per l'est'rdzio finanziario l!lll-!H:!: 
- ;\(aggiori 11"-'<eg-nnzioni f' dil11i11uzioni ·~li 

stanziamento su alcuni capitoli dello l-ltato <li 
previsione dPlla spe:m dcl l\Iinistero dello fi­ 
n1rnzti per l'esercizio finanziario 1910-911; 

:Muggiori e nuo\·e aS!lcgunzionl e diminu­ 
zioni di !!tanziamcmto in akuni capitoli dello 
Stato di prev isionc <.!ella spesa dcl :llinistero 
degli affari esttiri pt·r l'esercizio tlnanziario 1 DIO­ 
Hll 1; 

Approvazione di spe~!l co11seguc11to d1111'11p­ 
plic11zionc della legge 11'.l dicembre HHO, n. t<!i7 
:ml riordinanwnto delle scuole italia11c all'e­ 
st.ero; 

Dall'onor. Scialoja: 
Disposizioni per gli esami nelle i-wuolc ele­ 

mentari, popolal'i e rncùic. 

Congedi. 

PRESIDEXTE. I t1e1111tori :11,11·11.ziu e Hcymrn<li 
chiedono congedo di quindici giorni per moti\'i 
di :mlute. 

· Se non vi sono osservazioni, qtH'Hti . co11gcdi 
si intenderan110 1tccordati. 

In memoria. di Re Carlo Alberta.· 

PHESIDEXTK In omaggio u.lla deliberazione 
presa dal Senato nella seduta del ;1 corwnte, 
una rnppre~cuza dt>lla l're~idenz1\ ·del Senato 
compo!!ta dei sc11atori Ht>g-rctari Tavcr1111, Di 
Prampcrn, e dcl questore Colonna Faùrizio si 
è recata, nella giornata dcl 4 corrente, a de­ 
porre sul rnonumcnto a He Carlo Alberto in 
Roma una coi ona di. bronzo con la scritta: 
•Il Senato del Hegno - 4 giugno 1911 > •. 

Un rappresentante del sindaco di Homa ha 
preso in consegna. la detta corona e del fatto 
fu steso analogo vc1·bnle. 

Ritiro e presentazione di disegni di legge. 
FI~OCCIIIARO-APRILE, ministro di gra.;ia 

e ,qi11slizia e dei r.ulti. Domnndo di purlnre. 
PRESIDE~TE. ~e ha facoltà. 
FI~OCCIIIARO-APRILE, minisb·o di g1·a.:i.ti 

e giustizia e dei culti. Ilo l'onore di presen­ 
tare al Senato un decreto Reale che autol'izza 
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i ';mini~t.ri di grat:ia e giustit:ia e del tesoro a 
ritirare il disegno di leggp, p(!r moditìcaxioni 
alla leggo sull'ordinamento giudiziario preseu­ 
tato nella seduta del 31 gonuaio 1911. Nel 
tempo stesso ho l'onore di presentare al Senato, 
di concerto col ministro dcl tesoro, un nuovo 
disegno di legge per modificazioni all'ordina­ 
mento giudiziario. 

PRESIDE~TE. Do atto all'onor. ministro guar­ 
daslgtlli della presentazione dcl decreto Reale e 
del disegno di legge per modificazioni all' ordì­ 
uaiuento giudiziario che !lara trnsmesso agli 
U ffìci, 
TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 

parlare. 
PRESTDE~TF.. ~e ha facoltà. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Ilo l'onore 

di presentare al Senato due disegni di legge, 
approvati dall'altro ramo del Parlamento: uno, 
per lo stato di previsione della spesa del )[i­ 
nistero delle poste e telegrafi per l'esercizio 
1911-912; l'altro, per maggiori e nuove asse­ 
gnazioni su alcuni capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa del :'.11ini:;tero degli esteri 
per l'esercizio 1910-9 LI. 

PRESIDENTE. Do atto ali' onor. ministro del 
tesoro della presentazione di questi progetti di 
legge, che seguiranno il corso regolamentare. 

SPINUARDI, min~t;·o della querra. Domando 
di parlare. 

PRESIDK~~TE. Ne ha facoltà. 
8PDIOARDI, miaislro della guerra. Jlo l'o­ 

nore di presentare al Senato un disegno di 
legge, già approvato dull' altro riutio dcl Parla­ 
mento, per la sostituzione delle batterie cam­ 
pali da 7j-.t ud affusto rigido. 

PRE::iIDE~TK Do atto ali' onor. ministro della 
guerra della presentazione di questo disegno 
di legge, che sarà trasmesso alla Commlsslone 
di finanze. 

,. 1S5 

Rinvio della discussione del disegno di legge : 
e Istituzione di un posto di nota.io nel comune 
di Monte di Procida » (N. 523). 

PRI•:SIDENTE. L' ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: 

Istituzloue di un posto di notaio nel co­ 
mune di Monte di Procida. 
Non essendo però presente alcun membro 

dell' Ufficio centrale, la d iscussione di questo 
disegno di legge surà rinviata ad altra seduta. 

I 

J 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Maggiori e nuove a.ssegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della. spesa. del Ministero degli 
aliari esteri per lesercizio finanzia.rio 1910-11 • 
(N. 562). 

PRESIDENTE. Procederemo alla discussione 
dcl disegno di legge: 

::\f1tggiori e nuove assegnnxìoni e diminu­ 
zioul di stanziamouto su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri pnr l'esercizio flnn.nziario l!H0- 
1911 (N. f1ti2). 
Do lettura di questo disegno di leggo: 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori e nuove asse­ 
gnazioni di lire 114,000 e le diminuzioni di 
stanziamento per egual somma, nei capitoli 
dello stato di previsione della spesa dPl Mini­ 
stero degli atr11 ri esterl per l'esercizio finan­ 
ziario 1910-11 indicati nella tabella annessa 
alla presente legge. 

• ' 
. . . .,. 
Ì· ~ 1 
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Tab1•lla delle maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento' in al­ 
cuni capitoli dolio st8IO di prevlslone della spesa dcl Minb1tero degli affari 
esteri per Peserclalo .finanziario tutu-t t, 

!lfAGGIOHI AH.':\EG~AZTONI. 

Cap. n. 4. :'!Cinbtcro - 8pe;ie d'ufficio . . L. 
• 5. :'llinistero - Viai;g-i e trasferte al personale • 
• 7. llanutenzione e servizio del palazzo della Consulta 

e di altri locali ad uso di ufficio dcl Ministero • 
Compensi pn lavori straordinari . • 
Sussid! ad impiegati e al basso personale in attività. 

di servizio . . . . . . • 
Contributi ad istituzioni geografiche, commerciali, 

coloniali e simili . • 
Mnnutcnztone di proprietà demaniali all'estero ad 

U80 di sedi di regie rappresentanze diplomatiche 
e consolar! . . . . . . • 

• 52. Sussidi vari - Spese d'ospedale e funebri ·" . . • 
• liO-his. Saldo dogli impegni riguardanti il capitolo 11. 24: 

•Stipendi al personale delle Legazioni (Spese 
fisse] • degli stati di previsione per gli eserr-ìzi fi­ 
nanziari dal HlOti-907 al 190\l-10 . • 

Totale. . . L. 

• 17. 
• 18. 

• 36 . 

• 31:!. 

DIMINUZIONI DI STANZIAMENTO. 

Cap, n. 6. Ministero - Bihlioteca ed abbonamento a giornali L. 
• 24. Stipendi al personale delle Legaxioui (Speso fisse] • 

:?i1. Stipendi al personale dei Consolati (8pe!!e fisse] . • 
• 28. Assegni al personale delle Legazioni (Spese fisse) • 
• 2fl. Assegni al personale dei Consolati (Spese fisse). • 

H7. Indennità d'alloggio ad agenti diplomatici, fitti 
di palazzi all'estero . . . • 

• 60. Assegni provvisori e d' aspettati va (Spese fisse). • 

Tota.le. . . L. 

.... 186 !,·- Ìlr-< ,·.- .}­ , . , ., 
. -·~ 

12,000 • 
1,000 • 

:1,000 • 
20,000 • 

2,000 • 

200 • 

41,000 • 
17,711.:12 

17.088.613 

. 114,000 • 

2,000 • 
r>,roo • 
6,300 • 
1,400 • 

51,800 • 

41,000 • 
6,000 • 

114,000 • 
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PRESIDEXTE. Dkhìaro aperta la discussione 
su questo cli,,'l:•g-110 di, lPgge ...... , . 

Nessuno chiedendo di parlare, la dlscussioue 
è chiusa. 
Truttandosì di <lisPg-110 tli leg-;.:e di articolo 

unico, sarà poi votato a scrutinìo segreto, 

Discussione del disegno di legge: «Stato di pre­ 
visione della spesa. del Ministero dell' interno 
per l'esercizio finanziario 1911-12 > (N. 548). 

l'RI•:SIDE~TK L'ordine del giorno roca ora 
la discussione dello e Stato di previsione dr-Ilu 
spesa del Ministero del!' interno per l'esercizio 
finanziario 1!H1-1 :J. •. 

- Prego il senatore, Kf•grefario, Borgutta di dar 
lettura di questo disegno di legge. 

llO IW .-\TTA, segretario, legge: 
(V. Stampalo .Y. f)./8). 
PRF.8IDENTE. Dichiaro apert» la discus­ 

sione generale e do fncoltà dì- parlare all'ono­ 
revole senatore Di Brazzà, primo iscritto. 

8:\ VORGXA~ DI BRAZZA .. m dispi.u-e do­ 
vere richiumurc ancora una volta l'attcnxione 
del Governo sulla triste condizione nella quale 
si trova la sicurezza pubblica di Venezia; ma 
non voglio tediare il Senato ad entrare in troppi 
dettagli che l'autorità certamente conosce. 
Aveva sperato che dopo linvio d' ispettori, 

motivato or fa un auno dai gravi reati ivi av­ 
venuti, e dopo le promesse dcl ministro d' al­ 
lora tale situazione venisse rulgllor.un. 

Devo purtroppo constatare che q u~,:lt\ spe­ 
ranza non Mi è realizzata, e la si tuazio-ie è ri­ 
masta identica. 

Da queste poche premesse ne viene spon­ 
tanca la domanda: ·è l'autorità suprema in Ve-· 
nezia all'altezza della situzlone, ovvero è que 
sta la prima vittima delle disposizionì del Go­ 
verno centrale, il quale non le fornisce i mezzi 
per potere esplicare adeguatamente la sua azione 
sul gravissimo ed Importantissimo argomento 
della sicurezza. pubblica? 
Dall'esame dei fatti devo confessare che a mc 

sembra che il torto maggiore sia stato dal lato 
del Governo centrale; ma. ciò non esclude che 
anche la suprema autorità locale non sia per­ 
fettamente al!' altezza della situnzione. Qualun­ 
que però fosse stato il sistema che si voleva 
adottare, un miglioramento· Bi sarebbe ottenuto 
subito se si fossero aumentati gli agenti. 

1s7 

Il numero di questi, 10 o lì, ai quali è af­ 
fidata durante la notte lit slcurexza di Venezia 
è. rimasto (almeno fino al novembre scorso) 
irnmututo. ' 
L'onore\'~le ministro dell'interno ha proposto 

ora una legge per l'a11111e11to del pPr:-10111Lie di 
pu bhlica sicurezza. 
In ogni modo però le ctrcostnnze topoeraft­ 

che special! di Venezia esigono un numero di 
agenti ben superiore alle altre città, e non si 
può procedere basaudosl sul numero degli abi­ 
t1111ti. 

. Kon :;o co11 l1unli criteri qut>sto numero venga 
fissato, ma questi 11011 de\·0110 e,;scre stati in 
passato ben appli<:ati; se poniamo rne11te, che 
alla stazione marittim1i erano nel 18G~, vale a 
1lire 40 armi fo, adibiti al servizio, salvo error<', 
4 agenti. ; 

Nel 1910, quando vi i;ono normalmente or­ 
megginti dai ::?O ai 40 pirosc1Ltl, e merd pPr cen­ 
tinaia di migliaia di lire souo esposte nlla pub­ 
blica fede, l'organico prevede una sorveglianza 
di polizia Mulla hn.se di i°) a;.:enti. 

Voglio >1perare che la legge ora presentata 
a qualche co~a s1·n·irà, ma oltre ali' aumento 
delle guardie e delle questure, io credo che vi 
sia ancora molto a fare nell'andamento gene­ 
rale di questo importante servizio. 

Vengo ora. alla questione delle licenze per 
spal'd di bevande, o~terie, ccc. 

Questa si lega int.i rnamcnte alla legge che 
abbiamo da. pochi giorni votata, e che spero 
il Presidente del Corn;iglio vorrà sollecitamente 
presentare all'nlt.ro ramo del Parlamento. 
Prima d'ora, sulle domande di co11cessione 

prest~ntnte, decideva il p1•pfctto dietro \'oto delle 
autorità. co11m11ali, voto 1ierò che era, dirò cosi, 
solamente di formi\, p11rché in sost;rnza il pre­ 
fetto poteva non tenerne conto. 
Di fatti vediamo che il nostro collega per la 

provincia di Homa ha rifiutato l'autorizzazione 
ad oltre un centinaio di licenze appoggiate dalle 
autorità comunali, mentre il prefetto di Venezia, 
contro il parere della Giunta, ne ha accordate, 
se non erro, 192. 

Xon ho avuto il tempo di procurarmi supple­ 
menti di dati, ma al mese di giugno dpll' anno 
scorso esistevano a Venezia 189 caffè (dei quali 
27 con protrazione di orario), 8()2 fra alberghi, 
trattorie, fiaschetterie, osterie, di cui 23 con pro­ 
trazione di orario. 

, .. . ' ••• j· .. ,. . ··' .•' .... 
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Venendo poi ad altra statistica, esistevano 
489 aflitta camere, !l:I uffìttn letti, 4 11pparta- 
menti mohigliuti. 
Cito queste cifre per far vedere quale sorve­ 

glianza si;~ necossm-ì., da parte delle autorità 
lor- al i.. 
Voglio sperare Chi' con la llllOVa legge non 

verranno accordate nuove licenze, e che si sarà 
oli rernorlo severi, profìtt nudo di ogni ci rcosr a nzn, 
per far ehiudcrc g-li spaccì · in soprunnumero 

· appPna i-ìò sarà possibile. 
CEXCELLI. Domando <li parlare. 

•-PRE:"U)ENTE. Ne ha facoltà. 
CENC'ELLI. Egregi collc~hi. Ddiho intratte­ 

nere il Senato, come già feci l'anno passato, 
discutendosi il bil.uuio dell' interno, soprn una. 
questione «he ha grande importanza, ossia la 
riforma dei tributi locali. E sono costretto a 
ritornarvi sopra, pcrchè la q ucstione non ha 
fatto dà allora alcun passo. 
Come è noto, vi è un progetto di legge eh» 

sta presso una delle Commissioni dell'altro ramo 
del Parlamento, progetto che fu presentato dal­ 
l'onor. Sonnino e mantenuto anr-he d.ill'onore­ 
Yole Luzzatti. l\la il progetto è ri maxto sempre 
allo stesso punto e non si è arrivati mai ad 
alcuna «oncl usiono. 

Lo scopo principale di queste parole è quello 
di provocare dall'onorevole Presidente del Con­ 
siglio qunlche dichinrazloue circa i suoi inten­ 
dimenti in proposito. 

A tale effetto io presenterò un ordine del 
giorno, che ora brevemente illustrerò. 
Come è noto, le provincie e i comuni si tro­ 

Vallo in condizioni a.ssolutamcnttl disnstrose <lai 
punto di vista finanziario. 
L'onorevole Presidente dcl Consiglio, che è 

anche presidente di un Cousiglìo provinciale 
dcl Regno, sa meglio di me che gli aggravi a 
cui sono sog~ette le provincie e i comuni, vanno 
aumentando di giorno in giorno, mentre i loro 
cespìtl di entrata so110 s.•mpre i medesimi. 

f; noto pure che le provincie non hanno altro 
CP~pite di entrata, che la sovraimposta fondiaria 
e tutti sanno che mentre la sovraimposta grava 
sopra i proprietari di terreni " tabbricatì, le 
provincie provvedono a molti servizi, i qunli 
sono di interesse pubblico, specialmente quelli 
che riguardano i manicomi, la manutenzione 
stradale, i brefotrofi, g-li ospedali, ccc. 

Ora, una delle cose. che hanno reclamato 
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sempre le provincie nei loro congressi, è stata . 
questa: che si dia ad esse la facoltà di imporre 
anche sopra i redditi mobiliari. In passato, si 
chiedeva una partecipazione ai redditi di rie­ 
dH•zza mobile. qua11tlo fu presentato il progetto 
dell'onor. Sonnino, che i;tabiliva la ta~sa ;;ul 
recl<lito sotto forma di ta,;.~a. di famiglia, fu <lo- 
111a11dato <lai congresso delle proYincic ùell'nnno 
scon;o, una pa;·tccipazioue a questo reddito. · 
L' onort:'vole l'residente del Consiglio ci dirà 
so intende di far proseguire la discus.~ionc di 
quel progetto di legg-e o di sostituirlo con altro. 
Ad ogni modo, volendo unclJC lasciare l'ordina­ 
mento t.rihutario come è attual111c11te, è bene 08- 
servare che es.~o t~ applicato i11 modo assoluta­ 
me11 te c·apriccioso e di verso a seconda dcl le vnrifl 
provi11cie. La sovraimposta, secondo la legge del 
18!l4, è ripMtita, fra i comuni e le provincio, 
in ragione di rio centesimi per dast:uno, per 
ogni lira di imposta prineipalc. Ma vi ò poi 
un' nitra disposizione contenuta ncll;t legge 
Atessa, la quale limita la fa<:ollit di sovraim­ 
porre fino ai rio centesimi a qu•:llc provineic, 
le quali, alla data della leg-g·t:' del 18()4, si tro­ 
vavano n non aver aneora raggiunto quel li­ 
mite: e cio•'.: si stabiliva il limite normale della 
sovraiinposta sulla rnctlia dcl tril'nnio anteriore 
a q uell•t data. Ora io ho una statbtica, redatta 
dall'Cnicio dPll"Unione tielle provincie, la quale 
raccoglie le ali•1uote d1•lla sovraimposta di tutte 
le provincie dcl llt>gno; e da quest<l 8tatistieu 
risulta che tre soltanto sono le provinefo, le 
quali hanno mantenuto il limite della so\ raim­ 
posta che avevano nel 18!J-1 e queste sono le 
provi ude di Xapoli, Catanzaro e A velli no. ~In 
ò · hcue oss<>rvare che le provincie <li Catanzaro 
e A \'Hllino nel 189-1 avt.>vauo già superato il 
limite di [lO centesimi, perchè Avellino aveva 
lil.4~1 e Catanzaro tiO.Oii; _in maniera che rimar­ 
rehhe la sola provincia di K11puli, la quale 11011 
avrchhe sorpassato il li 111ite del triennio ante­ 
riore al 1~9-1; ma sappiamo anche che la pro­ 
Yinda di Kapoli si troverà costretta quanto 
prima a sot"pm-isarc qtwl limite ed avvicinar:;i 
11101!0 al limite legale, ossia ai [lO cf'l1tt>.simi. 
Vi sono soltanto 10 provincie, le quali non hanno 
superato il limite dci ~iO centesimi; 40 pl'o­ 
provincie nl'l l!ll 1 dovetterQ..ancora aumentare. 
l'ali11uota. 

Ho la scala di tutte le aliquote, le quali 
vanno <la Sondrio, la quale è arrivata a sovra· 
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imporre nientemeno che lire l.f>2 e si arriva 
alla provincia di Cuneo, la quale è giunta a 
lire !">0.4\l. Vengono poi le provincie che non 
hanno superato i f>O centesimi e fra queste 
hanno· mP110 sovraimposta Napoli, Caserta, ::'ili­ 
lano e Roma. Tutto ciò dimostra l'assoluta inef­ 
ficacia della legge del 1894. 
Risulta pure a chi si occupa di questa que­ 

stione che il modo come il Consiglio di Stato 
esamina i bilanci delle varie provincie che su­ 
perano il limite normale, è molto diverso se­ 
condo i casi: perché mentre per alcune spese 
il Consigì io di Stato è abbastanza largo, per 
altre invece è molto rigoroso e non si sa ve­ 
ramente comprendere quale sia il criterio che 
segua in un caso e nell'altro. È tipico il caso 
del bilancio della provincia di Roma di que­ 
st'anno. La provincia di Romu, come ho detto, 
non è arrivata ai 50 ceritesimì e mantiene 
da molli unni laliquota di 4G; ma. per il 
fatto che nuovi fabbricati vengono ad essere 
sottoposti a tassazione, ogni anno ha un au­ 
mento naturale della sovraimposta di circa 
100,000 lire, Ora, nel bilancio di quest'anno, 

. noi, ripeto, senza aumentare affatto l'aliquota 
della sovraimposta, abbiamo disposto di questo 
aumento naturale per alcune spese facoltatlve 
e trR. le altre ne cito alcune per l' istruzione, 
per i festeggiamenti del cinquantenario, per 
la costruzione dello stadio, per concorso alla 
esposizione stradale di Torino, ecc. 

Ora, il Consiglio di Stato, nel parere che ha 
<lato sul bilancio della provincia di Roma, ha 
mantenuto alcune di queste spese, come il con­ 
tributo per le spese a favore del Comitato 
delle feste per il cinquantenario, la spesa per 
la costruziona dello stadio, la spesa per il con­ 
corso alla esposixione di manutenzione stradale 
e ha tolto' quelle relative ali' istruzione per 
alcuni istituti che esistono nella provincia di 
Roma, per le scuole dei contadini dcl!' Agro 
romano, per sussidi, ecc. 
È vero che, in seguito a pratiche presso il 

1!inistero dcl!' interno, l'onorevole Presidente 
dcl Consiglio ha creduto, nel decreto Reale 
per l' upprcvazlone di quel bilancio, di mante· 
nere alcune di queste spese; ma io ho voluto 
riferire questo caso per dimostrare che i cri­ 
teri che segue il Consiglio di Stato, nell'esame 
elci bilanci delle varle provincie, non sono 
strettamente consoni alle disposizioni delle leggi 
che ho citato. 
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I comuni si trovano in condizioni analoghe 
a quelle delle provincie, se non anche peg­ 
giori. 

Nel congresso tenuto in questi giorni i sin­ 
daci hanno deliberato di chiedere una revisione 
dei tributi locali con un ordine del giorno che 
dice: • invocano dal Gommo e dal Parlamento 
le riforme legislative che, col migliore ordina­ 
mento dei tributi e con la trasformazione dPI 
sistema di tutela, diano alla finanza comunale, 
la possibilità. di corrispondere ai còmpiti re· 
clamatì dal progresso sociale, e riconoscans al­ 
municipio maggiore dignità di libero reggi­ 
mento s • 

Le provincie avevano deliberato l'anno pas­ 
sato un ordine dcl giorno analogo, e c·ho di­ 
ceva: 

•L'Unione delle provincie d'Italia plau­ 
dendo al programma del Governo che inizia 
le riforme dei tributi locali coli' accordare alle 
provincie l'ultimo decimo di guerra sulla ìm­ 
posta fondiaria, dei terreni e la metà. della ta,;,;a 
sulle automobili ; 

conferma la massima costantemente pro­ 
pugnata da tutte le provincie circa la noces­ 
sita che sia loro concessa una parteclpualone 
ai redditi non fondiari, per far cessare I' in­ 
giw;tizia che tutte le spese proviuciall siano a 
curieo di una sola categoria <li contribuenti; 

fa voti che sull'imposta di famiglia, che 
sarà avocata allo Stato, sia accordato alle pro­ 
vincie di sovrimporre ceutesimi addizionali non 
oltre il 10 per cento dell' imposta srarlale s • 

In settembre vi sarà. a Torino un altro con­ 
gresso delle amministrazioni provinciali e già 
è all'ordine del giorno lo stesso argomento. 
Io spero ohe l'onor. Presidente dcl Consiglio 

potrà. <lare delle assicurazioni in proposito che 
mettano le ammìnìstrazionì provinciali in grado 
di poter provvedere meglio ai loro bisogni. 

L'ordine del giorno che io presento è que­ 
sto: - Il Senato invita il Governo a provvedere 
al più presto al riordinamento dei tributi pro­ 
vinciali e comunali •. 
GIOLITTI, presidente del Consiçtio, minM1·0 

deltinterno. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini­ 

stro dell'interno. L' on. senatore <li Brazzil ha 
parlato principnlmente della questione di pub­ 
blica sicurezza nella città di Venezia, doruan- 

·~ . 
' . ~ .... 
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dandosi so il non essere la pubblica sicurezza 
di quella città in condizioni perfettamente nor­ 
mali, dipenda du erroneo modo di applicazione 
sul luogo della legge di pubblica sicurezza, e 
da cattivo uso dci mezzi che gli sono accordati, 
o da deficienza di mczzi., 
Io esaminerò a fondo la prima parte dcl que­ 

sito, o non mancherò di assumere precise in­ 
formazioni per sapere se realmente la prefet­ 
tura e la questura di Venezia adempiono a 
tutti i doveri imposti al loro ufficio. Se mi per­ 
suaderò che a questi doveri non sinsì adem­ 
piuto completamente, il senatore di Brazzà può 
essere certo che provvederò immediatamente. 
Circa la questione dl ordine generalo, è un 

fotto che mancano molte guurdio di pubblica 
sicurezza, e molti carabinieri, per giungere nl 
numero normale dellu torzn necessaria per 
mantenere la pubblica sicurezza dappertutto, 
nella giusta misura. 

Per quello che riguarda le guardie di pub­ 
blica sicurezza, ricorJo che io presentai testò 
al Senato un disegno di legge, il q ualc miglio­ 
rando le condizioni fatte a questi agenti, ci dii 
la speranza. di fare nrruolamenti sufftcienti a 
colmare i posti stnbiliii nell'organico di eia­ 
cuna città. 

Per i cnrablniorl Reali trovasi innanzi nl- 
1' nitro ramo dcl Parlamento un disegno di legge, 
che il Governo procurerà sia discusso il più 
rapidamente possibile; esso si prefigg a di mi· 
gliorare tutti gli clementi che concorrono a fa­ 
cilitare gli arruolamenti dci carabinieri, di cui 
mancano parecchie mi.:;liaia per raggiungere 
il numero stabilito. 
Io confido che, quando il numero delle guar­ 

die e dci carabinieri sarà quale deve essere, 
cd anche a Venezia potrà essere assegnata b 
quota stabilita per quella città, le condizioni 
della pubblica sicurezza possano migliorarsi. 
E vengo ora a rlspondcre al senatore Cen­ 

eelli. Egli mi ha posto un primo quesito, molto 
preciso: il Ministero attuale, mantiene oppur 
no il disegno di legge che era stato presentato 
per la riforma dci tributi locali? 

Io devo dire francamente che, qual è, non 
lo potrei accettare per parecchie ragioni. Con 
quel disegno di legge si verrebbe a cedere ai 
comuni il dazio consumo per iutiero, ma to­ 
gliendo loro la facoltà di valersi delle tasse di 
fumiglia, sul valore locativo, ed altre tasso di- 
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rette. In sostanza si verrebbe a stabilire che i 
comuni devono provvedere quasi per iutiero 
alle loro speSl', col solo provento dcl d.izio di 
consumo. Posta questa condiz ione di cose che 
ne avverrebbe? Si furcbbe il rovescio di quello 
che d'ordinario noi abbiamo procurato di fare, 
Vale I\ dire alleviare I' onere portato dul dazio 
consumo, nffìnehò il vivere nello grandi città 
non riuscisse troppo caro. 
Infatti, se noi riduclnrno i comuni nella con­ 

dizione di lasciar loro come unica risorsa il 
dazio di consumo, verremmo a cosl ringurl ì ad 
elevare grandemente. questo dazio, cioò a peg­ 
gìorare le condizioni già così tristi delle ciJi.ssi' 
poco a~iatc, spcci11lnw11t(! nelle grnndi ci1ti1. 
D'altra parte, con quel diseg-110 di l<'ggc, per 

compensare k finanze dc~llo ~tato dell:\ per<lir.i 
che verrebbero a subire pcl ce~sato <:C'spite del 
dazio di consumo, si istituirchbe 1wr conto dello 
Stato una tassa di fami!.!,'lia gml('rale pt)r tutto 
il Regno sui rc1lditi dal!e 100:) li1·c in su. 
Comincio dal premettere elle nttnalmcnto vi 

sono tra o quattro mih comuni che non hanno 
tnssa di famiglin, e per questi comuni, d.1e non 
sono cPrto i più ricchi, snrdibe una nuoni im­ 
posta diretta di 8tnt'l dm si vPrrehhc ad im­ 
porre. Osservo poi c·he cominciando da un red­ 
dito di milio od anche di due mila lire, si vieno 
Il considerare come ricche7.zn ntta n sopportare 
una nuova imposta diretta un reddito d1c tnle 
non mi sembm. 
Krllc condizioni nttunli di'! pn<';m, una nuova 

imposta governativa che c0lpi.-;ea anche i pic­ 
coli redditi avrebbe una ripercussione ,;ra vis­ 
si ma nell'opinione pubblica. 

Ho già detto che la tassa di famiglia 11on 
esiste in tre o quatto mila comuni; :igg-iungo 
che nei comuni dove e" è, 'meno poche cc< 
zioni, fu stabilita in misura licvi,;sima, unir· .. ;: 
mente perchè la nostra lc~gislazio:1c 11oi1 Cl' .'~; 
sente di aumentare i centesimi n<ldizionali • ';~ 
di l<"i della misura legale, finchè non si sia !;pe- ' 
rimentatn, fra le altre, la tnssa cli famigliii o 
quella sul valore locati\·o. Eecci pl'rehè una grnn 
parte dei comuni itali:rni hanno npplicata la 
tassa di famiglia in mi:;nrn moHo tcn uc. Se in 
questi comuni si sosti:rrt'>se ([U<'st:i lissa lie\"Ìs­ 
sims con un'imposta ùirett;i. g0\"erna1iv.i in mi­ 
sura piti grnve, si verrehhcro ad n;:;;..:ra rnre le 
condizioni dci contribuenti, non solo d.)\·o la 

'·~· ~' I . . ,_ 
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t:tss'.1. <li f1vniglia non esiste, ma anche in mol­ 
rissimì di quei comuni dove è stahllita. 
L'ordinamento della ttb!'>'J <li fami;!lia è una 

delle qucst ioul più ditflclli, Il Senato rlcordn 
certamente «ho ogni tanto la Ist ituxione di que­ 
sta tassa , i;pcd:~lmcnte nelle proviucie meri­ 
dionali, hn p~·1· c-ons~'gucnza una sonunossa ; il 
popolo insorge e van bruciare gli archivi co­ 
munali, il che dimostra r-lic l'imposta non è 
davvero 11opol11re. 

Se la ta-Ka ili famiglia produce questi effetti 
ora che e stabilita in misura lieve e va a be­ 
nefizio diretto dci «omunl, possiamo comprcu­ 
rlcrc che non di ven terebbe più popolare quando 
fosso istituita a bcuefìelo dello Stato. • 
Io credo r-he la ta,.sa <li famiglia. po . ssa es­ 

sere realmente una risorsa pei comuni, qualora 
si tcngn esatto «onto delle eondizioui speciali 
lo-all, cli es.u sia organizzata nel modo più 
adatto alle condizionl stesse, mentre lo Stato 
dovrebbe creaulzzarlu dappert ut lo i11 modo uni­ 
forme, ciò che urterebbe, in moltissimi casi, 
1'.011trn le «onsuctudlni locali. 
Delibo <111i11<li dire frnucamonto che, nei tcr­ 

miui in cui la proposta è stata prescnt-ua, non 
mi sentirci di sostenerla . .A;.:·giung-o anche che, 
a quauto mi consta, lit Conuuissiouo stessa, che 
sta esaminando questo disegno di lcggP, b prcs:lo 
n poco nello ,.;tesso ordine <li i<lec. 
Detto quc~to perè, riconosc-o la nec·e:ssitl <li 

alcuni pron·cùimenti in favore ùelle provindo 
e cki c·omm1i. 
Anzi dirò, i11dllt•nt!1\111e11te, che ho già prc­ 

j>:lrato, cl'aeccm!'o c·ol mio collc'ga <lelle finanze, 
ùue <lisegui di legge: ii primo per c1iseipli11are 
le spese fa<"oltative, c·i·istallizzttte ora nella 
somma stabilita con la leg;;e ùel 1!:(!)4; l'altro 
· "'' dnrc mag;;iore lntitnùiuc 11lla cifm della 

,. ·\·mimposta, con <lisciplinn pii1 conformi alle 
~i.! 1dizimd Ollicrne ri;;uar<lo n<l alcune spese 
i · . ·o\tative. 

E qui rispondo ad un'altra parte dcl discorso 
dcl sPnatol'C Cem·clli, il quale osser\·o 1·he il 
Consiglio di Stato; i;ecmulo lui, non s<'gne un 
criterio molto uniforme nel giu<licarc delle sp!':-10 
facbltative che :;i po3sono ammettere e di. quelle 
dio clehhono es~erc cauee\late. 
Il Consiglio di Slnlo ha il sistPma. <li appli­ 

care rigiùam1.•nte la legge e propo1w, inesom­ 
lJilml'nh~, di cancellarn quelle spese facoltati\-e 
che il tc~to di.'lla legge non consente di iscri- 

vere nei bilanci; ma, come il senatore C'encclli 
ha ric:orJato, il Consiglio dci ministri, valen­ 
dosi di una facoltù e:hc gli è data, ricsnminnndo 
i pareri del Consiglio di Stato, ammette invece 
alcune <li qu\}lle spese l'hc sono di un evidente 
i11t1•resse. eù il senatore Ce11celli stesso ha ram­ 
mentato nleune ~pese votate dalla provinda di 
Roma, che non erano state ammes5e dal Con­ 
siglio <li 8tnto e ehe lo fllro110 invece dal Con­ 
sii;lio dt•i ministri. Il Consiglio dci ministri se­ 
(;'lle il 8i:-1tema di ammettere, fra le altre, mollo 
largamente, le spese che riguardano, o opere 
di beneficenza. di cvi<lente utilitlt, o OJH?re per 
istruzione pubblica. Su ùi que.;to punto il Con­ 
sig-lio clni ministri è lar;;hissimo, per('he c·re<l1i 
che queste somme, non el<'vntn ùd resto, ma 
<lesti11at13 a scopi ùi cosi c~scnziall'l importanza, 
siano bene f;!)CS<', mentre un mezzo tcntr>"imo 
od un cc11tcsimo di piit cli ~ovrimposta a earico 
dei contrihucnti, quan1lo ò <lirct.to a mii;liomrc 
le con<lizioni della puhlilica btruzionc o a prov­ 
vedere a miserie YeramentP g-raYi, costitubl'c 
un aumento picnamenw ;;iustiti<:ato. 
Io posso nccettare l'ordine ùd giorno del se­ 

nntore Ccuccl\i come invito aù esaminare e 
provvet.!Prc a questa materia, ma rimane:Jùo 
bene i11tP.-10 che non nssnmo alcun impeg-110 di 
seguire il sistema proposto nel dbegno di leg-gc 
di cui ho parlato. (.tpprorn;;iaai). 

CEXCELLT. Domando ùi pm·Iare. 
PRESIDE~TE. :N'c ha facolti1. 
CE~CELLT. Ringrazio il Presidente del Con­ 

si;;lio delle spieg-,1zioni che ha voluto darmi. 
Io non in tendevo uffotto di 1mtrod11are il pro­ 
getto dcli' 011orevolc Sonni 110, accettato nuche 
dal minh1tro Luzzatti: a mc importa che si 
provveda in qu1ikhe mo<lo al riordinamento 
dl'i tributi provincinli e comunali. 

S0no sicuro dw il pro;;<)tto ùell'onorevole 
c:iolitti, che è cosi pratico cd esperto ùi ammi­ 
nistrazione pul>h\ka, potrà rispondere meglio 
ngli interessi <lei comuni e ùelle provincie. 
DI BRAZZ.\. Domando di parlar<'. 
PRE:-:iIDEXTE. Xe hn. facoltà. 
DI BRAZZ1. Ringrazio il Presi<lcntP del Con­ 

sig-lio delle p•irolc dP.tte riguul'do a qurl che . 
farà p<'r la pubhlka sil'nreu.a di Yenezia, e 
spl'rO <:hc vorrà consiùernrtl la topografia Ù<'lln 
cittit nel <lcsti1mre il numero degli ngcnti 11e­ 
eess11ri. 
I:\GIIILLERI, 1·clatore. Dorna11ùo di parlare. 

I , ; • 
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l'RESIDE~TE. Kc ha facoltà. 
IXG IIILLERT, relatore. V cramento poco mi 

resta a dire dopo le -du-hiaraziouì fatte dal 
Presidente del Consig lio poir-hè la questione 
sollevata dnl senatore Di Br11z·1.à riguarda esclu­ 
sivamente la t 1t'.•la della sicurezza pubblica cd 
il Presidente dcl Conslgtlo ha dato tali assicu­ 
razioni che il senatore Di Bra7..zil ba potuto 
dk-hiararsi picuamcnte soddisfatto, In rapporto 
poi all'opera doll'autorit., politica per ciò che 
riguardn l'apertura e la c-hiusura dci negozi o 
spacci di liquori, quantunque vi sia una legge 
r-ho org11n:u~'l. e discipllua questa qucst ione, 
bisogna d'altra parte lnsciarc a.11' autorità poli­ 
tica una certa lntitudine P"!' adattare i prov­ 
vcdimcntl alle necessità lor-all. 

I..:•, questione veramente grossa è quella po­ 
sta innanzi <lui senatore Ccucelli, questione e-ho 
può ormai dirsi una cexala quaeslio. È una 
questione che si riproduce sempre, ma la so­ 
luzione 11011 è troppo fadle, perr-hè il provvc­ 
doro al riordinamento dei tributi locali io ho 
sempre ritenuto che abbia come premessa ne­ 
eessurin il rlordlnnmeuro dei tributi dello Stato: 
sono questo due materie che non si possono 
assolutamente scindere. Non potete ritoccar!' i 
tributi locali senza dare 1111 riordinamento a 
tutto intero il sistema finanziario dello Staro. 

L' 01101'. Presidente dcl Consiglio hn bcuis­ 
simo osservato che la tassa di famiglia è una 
tassa che ha carattere domesi ìco, carattere lo­ 
cnlc. Vi sono paesi, specialmcutc dd l\Ic;1zo­ 
giorno, che vi si rihellano. Ora <liccV!l bene il 
Presiclrute dcl C"orn;i;:;:io: se come t11ssa locule, 
a cui debba.no attingere tutte le loro risor,;e i 
municipi, 1100 è po,;sibilc introclurla in certi 
paesi, come volete clw la si 11dotti come tributo 
ùi 8t.ato? 

Qu~sta ·materia richiede ~tudi non pochi, e 
il compianto onor. :!t[njoraua aveva istituito una 
Commissione Reale col mandato di rivedere 
tutta intera la legislazione finanziaria. 
La Cornmis.-ionc l~e:llc per parecchi anni ha. 

volto il s:.Jo studio, le ·Sue fatiche a questo rior­ 
din:m1euto. 1\la il lavoro 11011 lieve della Com­ 
mi;,.'ìionc è riusdto un lavoro di 1·itocco; si è 

. riveùuta ogni legge, ma non si è riformata in­ 
ticramcntc, cioè nel suo organismo; si è stu­ 
diato il modo di poterne alle~gerirc o nccre­ 
scPrnc in qn:tkhe moù<> gli el!Hti, il che non 
si);nillc:t rifornrn, ~i;sni!ic'.l soltanto rimaneg- 
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giare ogni singola h•ggc per ren<l;•1·b incno 
cru<lcle nelle sue 1lpplit:R7.ioni, oppure un po' 
pili produtti\·a quando ciò si rite11g1t possibile- .. 

Or dunque b <"!'ed·) C'hc il Governo attuale, 
sotto la p1'e~i1lenza ctcll' onor. Giolitti, vol'ri~ 
considerare q11est:1 materia come degni\ di ~tu­ 
dio. E-e si presenterà quakhe prog-<~tt0 <li lrggi'; 
sarà certamente un pro5etto org-.wico, t"ltc non 
consideri solo dò l'l1e si rifc1·i~cc agli intp1·c;si 
delle provincie o dci comuni, ma coordini gli 
interessi de:lc pro,·incic 'o dci comu11i coll'in­ 
teresse dello Stato, in modo d1e si pos,:11. rior­ 
dinare tutto int~ro il sistema tina1~zi:i.rio dcl 
no~tro paese, mettendolo sopm un nssctto più 
logico, pili adntto nllc c:il'C:oo,tanzc! e alle ncecs­ 
~ità del J)'.lCSC. 

Aù ogni modo qur • .;;to è nll'.lrc di governo e 
non è po~;;iùilc di poter in modo adeguato <lnro 
svolgimento a un tema co~I diflìeilc, tcmn che 
ric:hicde molti studi, mole.i pn11lenza e c:he è 
veramente dcguo che l'onor. Prc;;icll'ntc dcl 
Consiglio, se non vop:lia ri~olvcre cìc_l tutto la 
questione, l'an·ii YCr.;o un:i. pos,ibile i;oluzione. 

Qun.nto all'opera dcl f'onsii:;lio di 8tato, l'o­ 
norevole Prei;idcnte ciel Consiglio ha ben ri­ 
sposto, che egli non :n-eva. ragior.e <li difcn­ 
dcruc l'opera, gicl<'d1è il Con;;iglio di :-;t'.lto si 
difende da sè. I suoi pro11u111:iati sono stati · 
semp1·e in~pirnti Hl pili 1·igido rispl•lto ddll~ 
legge, e fa assai bene il Corn1iglio <li Stato a. 
volere la più rigida esecuzione dPlle disposi­ 
zioni della legge. È poi nelle facolth dcl Go­ 
verno di temperare i rigo1·i di quc~ti pronun­ 
ciati con la ncccs~nria pruden:rn ammi11!strativn. 
e a sfll'.OIH!a delle circostan:t.) d1e si prcsenta110 
o che il Governo può o deve con0Scere. 
Io sono pnrsuaso che se d fosse un pronun­ 

ciato del Cons!glio di 8:at.o in cui d pos·mno 
essere dd dubbi intorno 111!' interpretazione 
della legg-c .(in m:tteria di diritto non e' è nie:ito 
di assoluto) la lcg"ge dà i modi per p0ter cor­ 
reggere una in tcrprcta:donc che po,; ;u s ~m bi-are 
e nata. 
·Dunque il senatore Ce1:celli pnù <Hr;;i soddi­ 

sfatto per le d!chia:azioni fotte da!l' onorevolt~ 
Prcsidcn te dcl Consiglio. Io cr~ùo pui c'.:e la. 
Conunbsiono di · fìnanzt~ non pos;;a ncccttan~ 
l'ordine del giorno propo<cto dal sen:itore Cen­ 
celli che nei scn;;i nei quali l'ha n(·;;etwto il 
Presidente del Con:;iglio, cioè cbmc una s'!m­ 
plice racc:o:nandnione. 

i~· t 
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G GAL.\. Domando la parola . 
. PP.ESIDE~TE. Ha facol1il di parlare, 
UI:ALA. Divido perfettamente ln fiducia d ·1- 

l'on. relatore, che cioè questa grave questione 
dei tributi lccali sarà dal Governo prcs;i in 
C'~:J.:lH' • 
llla io mi rallegro intanto <li questa discus­ 

sione, che si t~ om inixiuta, e che è la prima 
volta che si f;L in Senuto, questione che è di­ 
venta'n di grnudlssima ur;;enza. 
Io ho sentito deplorare l'npplicazlono della 

tassa di famigli:i. che incontra in pnrecchle lo­ 
cali ti uu'oppo.Ixlonc gravlssirnn sistematica, ma 
la courlizione della proprietà fondiaria è tale 

· ormai che non rl-ponde più alle esigenze eco­ 
nomiche dcli' imposta, L'imposta sulla pro­ 
prietà f1111diaria bisogna che Insci un sufflcicntc 
margtuo alla 1 endita ... 
TA'.\L\SSIA. (liifciTampc). 
GGALA. Ln proprietà fondiàrla ha guada­ 

gnato in passato ... 
T.\JI.\SSI.\. Anche nel presente. 
GC.\LA. :'Ila questo slgniììca impugnare la 

vcrlrà! 
Quando si hnnno di questi concetti allora è 

inutile d iscutere. {llumui•i). 
Io dico bisogua fare una considerazione gene­ 

rale. 
fii è parlato dcll' imposta di famiglia; ma 

in coufrouro di quello che paga l'imposta fon­ 
diaria, l' Imposta di famiglia è relativnmente 
mite. Con questa nffermnzioue voglio venire 
alla conclusione che blsogun trovare assoluta­ 
mente fa maniera ·gi stabilire la percentuale 
nella quale debbano concorrere queste due im­ 
poste in una proporzione giudicuta sufficiente, 
non già dal Governo, ma dalle Amministrazioni 
locali, dalle Deputazioni provinciali riunite con 
lo Giunte nnuulnist rntive comunall, comune per 
comune. i-ie11za cli questo non è possibile giun­ 
gere ad alcun risultnto pratico. 
Io soito dire che l'Tmpostu ùi famiglia e ec­ 

cessiva. Mn, santo Iddio, siamo venuti sino a 
questi ultimi tl'mpi in cui nei comuni si pa­ 

. gavauo 11uattro quinti <kl passivo con i dazi <li 
consumo. E que;;t:i è fon;~ gfos:izia? 
Io soiw li1~ti..;s:1110 l'ho !:i qn~stione sia 11g-i­ 

t.:lt•t coa wirietit d:l! ~·~11:1to, perc'.1è credo eiw 
il 11os: ro s:st~ma t;·ihutario locnlc sia da rifi:re. 
Io 1>ono ~,Lito prc;;o al!' improvYiso <la qul•:.;ta 
<l:sc:u;;.~io11r1 1:on 1n~,;:i qui1Hli fare confro1:ti. 

·-.. --: 
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::Ila certo Yi è qua!1·he cosa nel nostro sistema 
tributario che non earnmina più. 
L'imposta sui terrcl'li in nlcunc località non 

la,·c·ia più suffidente margine allo sviluppo 
clell' a.~ricoltum. 

A me basta di :n-erc <~ettc questo poche eosc: 
Credo ncees~ar:o rivedere il sistema tributario 
dei comuni; C:l'edo che <'erte imposte siano di­ 
ventate opprimenti per la propricti\ e che im­ 
pedi~eano lo sviluppo utile della rendita della 
terra. Ke sono persuasis,imo e ne ho anche 
dello proYe. 
Sento che <:i sono dello opinioni rn:ìicalmcntc 

contrarie: Ebbene si · discuta, nrn. è ncc·essnl'io 
pensare al riordinamento <ld tributi l'omunnli. 
GIOLITTI, presidl'nfr' de1 Consiglio, mi11isf1·0 

dell' inleriio. Domando di parlare. 
PRESrDEXTE. Ne h:\ f,icoltà. 
GIOLITTI, p1·esideJ1te dcl Consiglio, m111t­ 

stro ddl' i11te,.no. Io non intendo di entrare 
nel merito della questione; mn, se il Sennto 
mi consente, siccome il senatore Ccncelli cd 
ora il senatore Gunla parlarono come di cosa 
<li facile npplicazionc della sonimposta alla 
imposta di ricchezza mobile, io, senza volere 
cscude1:c a pi·iori questa soluzione, mi credo 
in do\'crc di dire brevemente dello difficolt<\ 
gravissime che s' incontrnno nel far partecipare 
i comuni e le provincie nll' imposta di ricl'hezza. 
mobile. 
Premetto intanto che prima dcl 18i0 tale 

partcdpaziouc esisteva, ma si doYCttc abolire 
per le gra\'Ì consegnenze alle quali si ern an­ 
dati incontro. Yi sono enti i quali hanno red­ 
diti in q unsi tutto il Regno, come gli Istituti 
di cm;ssione, le grandi :-:ìocietll. ehe esercitano 
istituti di credito, cd nitri; e<l in questi casi 
bisognerebbe ric•ircarc qunlc sia In parte dcl 
reddito di un ente che si <leYc applicare ad un 
detcrmin11to comune: quindi una &erie infinita. 
di contestazioni. Yi sono poi dci pil'colissimi 
comuni nei quali, per l'esistenza di forza mo­ 
trice od altro, sono esercitate indn;;tric ricchis­ 
sime: ora, se questi picc:oli comuni a,·esscro 
diritto ad un:t {ial'teeipazione al reddito di 
ricchezza mobile, avrl!bbero una rendita lar­ 
ghissima, mentre invece la rnw:isirua parte <lei 
picc'Jli comuni non prenderebbe un centesimo 
per b ricchezza mobile, puichè prohabilmcnte 
il solo rejJito di riccheua mobile sarebbe dato 
<lalb stipendio <lcl segretario o di qualche altro 

( 
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impiegato. Quindi, i piccoli comuni non pren­ 
derebbero nssolutnmcnte nulla nel maggior nu­ 
mero dci casi. 
Di pili, vi è. il pericolo che si formi mm. 

«oncorrcnza industrinlc tra comune e comune, 
tra il comune che preleva un'imposta di ric­ 
chezza mobile sulle industrie cd il comune 
invece il quale può, per i suoi mezzi, esone­ 
rare le lndustrie dn questa soprntassn, Quindi 
si creerebbe una dlsugunglianza di condizioni 
per le stesse industrie secondo il comune nel 
quale sono esercitate. 

E accenno a ciò unicamente per dimostrare 
nl Senato che il problema non è di così facile 
risoluzione come può a prima vista apparire, 
speclalmente pcrchè l' imposta di ricchezza 
mobile è costltuìtn in modo non corrispondente 
alle clrcosr-rlztnni comunali e al bìsognì dci 
diversl comuni. Bisogna poi notare che non si 
può gravare troppo fa mano sulla sovraimposta 
di ricchezza mobile per non creare alle ìndu­ 
strie Italinue una condlzlono di inferiorità di 
fronte allo industrie estere, mentre è necessn­ 
rio con tutti i nrnz~i di favorire lo nostre In­ 
dustrie, 

Questo ho voluto dire, perché il problema, 
anche da questo lato apparentemente più sern­ 
plìc a, p'lrt:i pure delle gr.ivi complicazioni. 
(.1pp1·01·a :;i'lni). 
llEXE\'EXTAXO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xc ha facoltà. 
BEXEVEXTAXO. li Governo, il rr-latore, il 

~Pnato sono tutti convinti del bisogno di rifor­ 
mare il nostro sistema tributarlo; però, a mi­ 
sura che se uc tt1cca un punto qualunque, si 
sollova una serie <li dlffìcoltà, di fronte alle 
quali vlcne meno l'animo più audace, dio osa 
affrontare questo problema, il quale, lungi dal- 
1' essei· semplice, è molto complesso e difficile. 

Il Presidente del Consiglio, con quel buon 
senso che lo distingue e che tocca precisamente 
le quostionl nel vivo, ha <letto benissimo della 
t:"i·1111de difflcoltà che vi è per ehi voglia con una 
tassa diretta riformare il sistema tributario. La 
questione è grn\·issim11: le tasse <lirette g<'ne­ 
ralmeutc fruttano poco e pesano enormernento. 
Bisogna studiare mezz! adeguati con i quali si 
possa rag-giungere il fine; nulla di più regolare 
':he colui il quale si trova in migliori <·0111li­ 
eionì paghi di più. Dovrebbe trovarsl una 
ronnub pratil'a, che ci 1>t-rmette8so <l~ con- 
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seguire questo fine sPnza violare quei prin­ 
<·ipii di l'OtTcttPzza, ùi giustizia amministra­ 
tiva e tributaria che devono essere la bn.-;o 
di tutto il sistema. A mc pare che il difetto 
predpuo (:rnrò br<)\'e, perchè <liver~amentc 
entrerei nel merito di una grave discussione, 
la quale deve es.5ere risoluta a tempo e luogo), 
la causa di qnL'Sto grtmdo disagio finanziario 
dci l'Omuni e <lc!le provincie, e di rimbalzo 
anehe <ll'llO 8tnto, consbta 11c!la grande confu­ 
sione e promiscuith dei servizi pubblici da una 
parte e dei tributi <lnll'altra. Vi sono serYizi 
p11bbliei di indole universale, che non pos­ 
sono \'enire disimpegnati se non esclusiva­ 
nwnt'3 dallo Stato; vi sono dcl ser\·izi del tutto 
speeifkatamente locali e variabili da un punto 
ali' altro, secondo le esigenze, le condizioni e i 
bi~ogni dei luoghi, i quali meritano di :wero 
uno sYolgimcnto <ld tutto locale, con criteri 
re;:olntori specialbsimi. Le tasse che grn\"ano 
sui rl•<l<liti per loro natura indipendenti dai 
luoghi e pertinenti a cittadini, che nel comune 
non hanno rcsidt•nza, quali sono la ren<litii 
fondiaria rusticana, i redditi di ricchezza mo­ 
bili.1re, debbono essere grnv-nti con aliquote 
uniformi per il disimpegno dci servizi statali, 
non debbono essere :ioltopo:-;ti a sovl'Ìmpostc 
loeali. 

Per sollevare le condizioni finanziarie della 
pro,·incia e dci comuni la riforma dovrPbbe 
consbtcre nello esonerarli dai s'!rvizi pubblici 
di natura statale; ad esempio, dalle spese rela­ 
tive :illa pubblica istruzione, ali' amministra­ 
zione <lell:~ giustizia, alla pubblic'.l sicurezza, 
al mantenimento dci matti e simili, anzichò 
co:1ccùere quote di sovrimpo;;te su rc<l<liti, che 
ai comunisti non appartengono. La promiscuitiL 
tm ~tato, comune e provincia, per le tasse 
d'ogni natura, anche per q uellc che riflettono 
forze motrici, mantiene uu intreccio, un aggro­ 
Yi;:liamento d'interessi che debbono necc,;.'!::irin­ 
mcnte venir in -continuo conflitto. 
Per esser breve, poichè_non è questo il mo­ 

mento di fare una discussione ampia su questa 
mater:a, <lirò in primo luogo che alla hmm. 
<liretta sJ la rendita non biso_;n'.i pc11s.·ue, perchè 
nella sua attu~zlon ~ ò scm:)l·e grnvosls.<>ima 
e s~esso ingiusta; in siconio. luogo bisogna 
con lurghezn concedere ai conl'lni facolt.\ di 
provv<<ler.~ a ciò che to~c11. il tlis:mpC'g.10 dei 
s •rvizi pubblici locaE n l mr.do che reputo- 

( . . , . .. . , .. -.- .. 
;., ~ :. 
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ranno più opportuno, con trlbuti che gravino 
Hl ~li abitanti. 

A mo sembra che criterio direttivo princi­ 
pal s per lu riforma tributaria dovrebb' essere 
quello cli distinguere bene i servizi pubblici; 
da una parte porre quelli di indole statale, dal­ 
l'altra q uellì di indole locale; dare autouomìa 
ai comuni per i servizi focali; ma rìsorvnre 
allo S~.l\to il dìslmpeguo completo di tutti i ser­ 
vizi dovuti ni cittadini in qualunque punto si 
trovino, in qualunque punto abitino. 
Questo è un concetto che ampiamente do­ 

vrebbe essere svolto a tempo e luogo; per ora 
trovo esatta la risposta data dal Presidente <lei 
Conslgiio all'onor. senatore Cencclli. Egli ha 
detto: siamo d'nr-cordo in massima, riservinmo 
a tempo e luogo la discussione dci mezzl per 
rtt,'.:\'i;i 11 n~cre lo scopo. 

FRASCARA. Domando di pa;rlaro. 
PRESIDEXTE. Ke h~ facoltà. 
FRA~C.\lL\ .. Ritenevo cho della riforma elci 

tributi locali si srrebbe trattato nella discussione 
dcl bitnncio del ::IIinbtero delle fìnnnze, e mi pro· 
ponevo di prendere In parola in quell'occnsione ; 
ma giucchè la questiono è stnt.n. posta, consenta 
a. me il Semita di esporre brevi conaidernzlonl. 

~[i rallegro che sinsì messo Innuuzi il grave 
problema, ma non posso essere lieto di quanto 
l'onorevole Presidente dol Consiglio hn detto 
n. proposito dcl progetto presentato per la ri­ 
forma dei tributi locali <lai ::lli11istero Sonniuo. 
Qwcl progetto è tanto importante che due Mi­ 
uisterl l'hanno mantenuto, e non hanno per ora 
deciso di respingcrlo ; esso è ancora sotto esame, 
ed io spero che I'ouorcvole Prcsidento del Cen­ 
slglio vorrà. considerarne meglio la. portata, per 
vedere di conservarne la vera sostunza pur fa­ 
cendo -quello modiflcazioni elle potranno sem­ 
brarc rou venienti. · 
E un fatto che, dopo presentata la riforma· 

trlburarìa dal Ministero' Sonnino, tutti i con­ 
grossi che si tennero d:~i r11ppre>1e111.a.nti i;i:i dei 

· comuni, sfa delle provindc, i"eeora voti 1ierd1è 
diventasse le~~c. 

Vari Com1igli provindn.J.i inviarono i,;tnnzc 
nl Governo i11 questo KPnso, ccl unehe ultima­ 
mente, nel cong-rcs~o t(muto in Roma, furono 
mt1nift•Sti\tC opiuio11i faVOl'e\·oli Hll:l riforma 
propo!-J::i. da quel ~Iinistcro, riconos<:cndosi che 
essa pote\·a clir,i yeramentc or;;anic:a e che 
scmplificaYa tuti•J I' o:·<linameuto delle tnsse 

. . 

loc:lli: dazio eo11,;umo ai C">mtmi; tassa di fa-· 
miglia allo Stato; decimo della for.diaria lllle 
provincie. 
Il dazio consu1111 om è p:lgato iu p:lrte ai 

comuni e in parte allo Stll.to; qtwsto, iwendo 
abolite alcune Yoci di dar.io, rimborsa ai co­ 
muni il daru1o che hanno avuto per l' nboli­ 
zitJne. 

Alcuni comuni, nsendo fatto il pa81->aggio da 
comune chiuw a commie aperto, ricevono dallo 
Stat.o un premio per questa riforma, coHidctta. 
dc:mocratica. Deriva da tutto dò una compli­ 
ca:done di conu1hilità fra Stato e (•omuni, cho 
re1·a non piccoli inL·onvcnienti. 
Quanto alh ta~~& di fnm!glia, apprezzo le ra­ 

gio1ù esposte dall' onor. Prc<>iclente del Consi­ 
glio, che cioè questa tw;.m nella sua npplica­ 
:i:ionc ineontJ·i gravi diflicolt\ ma ritengo dw 
e;i1;e non sorgerebbero se la tassn. fos.;c applic:nfa 
dallo ::;t:~to, con esPn:do11c dd reùùiti mm1m1. 
La tassa di famiglia 01·a è npplicata n1 con­ 
trario cli quello che d<>vrcbhe ess!:'re, e grava 
spccialment.e sui meno abbicnli. Xci picf'oli c·o­ 
muni frequentemente, essa è un'11n11a di prl'po­ 
tenza e di vendetta in mano dci partiti dom!­ 
nanti che colpiscon-0 gli avversari, ci;entan1lo {:!li 
amici.In un comune importu.ntc, la tm1sa cli fami­ 
glia era i1111,osta in 11101lo t;ùc, che io mi sono 
domandato se valm;a L1 pcnn cli nvcr conqu!stato 
la Iihcrtll. e l'indipendenza p(~r diventare poi 
schiavi ò.i una minoranza che npplicttva le 
tasse c:osl ingiustamente ... 
GIOLITTf, p;·eoidenle del Con.\iglio, miiii­ 

sti·o di:ll' i11tu1·110. Era una !!Chiavitù di pocho 
lire', in ogni modo. • 
FlU.SCAR.\. Anche pod1c lire sono un ag­ 

gravio sC'ni>ibil.i• per molti dttadiui, le t11~se sono 
t1mto più a11tip1itiehe, qu!nHlo si prc>;t~mo a 
crP11.re delle ing-iustizie~ Ln tassa fon<liari11, 
hend1è gr11.ve, si paga volentieri, JH'rchè è ap­ 
plkata in modo regola.re, ma. il far dipe11dc~re 
un halzell-o dal capriccio <li pochi assessori o 
di Com mii:;sio1ti composte di pcr::10ue partiginnc, 
riesco co,;I\ intollerahile. 

So di un grande cou11me, nel quale una per­ 
sona, molto 11giata, era tassutn. in prima ("ate­ 
goria, e bast(J che il eontrihucnte anelasse a 
parlare co:i un a.->scssorc, perd1è in dicl'i minuti 
S(\mm a!C'Un'I. s~ria dimo;,trazion~, si n.Peordas.~e 
il passaggio ne!LL categoria inferiorr, con di­ 
minuzion~ di quakhe crntin1.'o di lire a'l'11nu1. 

. .. r · . 
~ \ . __ ......... -- 
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Una t:is~a che si può npplk-are in questo 
modo è una ìniquitù, che deve scompurire dal 
nostro sistcmu tributario. Se questa t:iss:\ fosse 
trasformat» in govcrnntiva, I'applìcaztono sa· 
rr-hl.e molto più seria e regolare. Essa assume­ 
rebhe il cnrattcrc di quella tassa sul!' entrata, 
progressiva, che è stato uno dei caplsald] del 
programma dell'ouor. Giolitti. Credo perciò che 
egli non pos~\ dichinrnrsl contrario a questa 
riforma, 111 quale ha certamente un'alta impor­ 
tanza e dure bbe I uogo ad isr-ussioui ani ma tissi me, 
ma si ispirn ad un concetto elevato della pub· 
hlica umministrnzlone e dell'applicazione e di­ 
stribuzione delle imposte. 

Qunnto al dazio consumo ncn a caso ho detto 
che l'nbolizionc dcl com une chi uso si credeva 
errononmento una riforma democratica. 

llo assistito a questa abolizione nella mia 
Alcssandrin. Io stesso ho combattuto come con­ 
tiiglirre comunale la trasformazione <lei co­ 
nume da chiuso in aperto, dimostrando dm 
essa avrebbe grav.uo specialmente sui piccoli 
consumatorl, su quelli che vanno a comprare 
pochi soldi di corumcstìbili, o bevande, mentre 
ti~ ne sarebbero 1wvanta;:µ;iati coloro che pos­ 
sono fare provviste ull' ingrosso. Questo infatti 
si (o verificato, perché i geucri di consumo sono 
crcsr-iurì cli prezzo, e ln gente povera non ne 
ha rlsentìto alcun vnntnggio, 

E ~ra\'c danno ne hn sofferto il hilanclo co­ 
munnle, il quale ha perduto, con In di111inu­ 
~io11e degli introiti clazinri, 111. sun pri11cip11lc 
entrata, <JllPlln. che d1\Ya elnsticitfL nll'aziend:i. 
Fu mddoppiata la sovrimposta sui terreni ·e 
fa hhl'ieati, furono a pplieate etc 1wrr1 la tas,;a di 
famiglia, la tas,;a d'e3ercizio, la ta,.;,;a sul n~­ 
lol'e locati\'o, ma n:m ostante quc:;to accumu­ 
lnr,;i di imposte dirette, il bilundo è iu catth·e 
c·ondizioni. Le cose sono u tal punto che per­ 
sone nutorevoli:;si111e nve\·a110 J)('nsnto di fare 
una proposrn, c1uella cioè di permettere ai 1·0· 
rnu11i, ehe h;rnno abolito In cinta dnziilria, e 
che sono di\·entnti aperti, <li ritornare nl dazio 
chiuso, se non altro per alcune ,·od. 

Xo11 ag;;iun;;o nitre consillt~razioni: voglio solo 
pregare J;\ corto;;b del Presidente del Consiglio 
di volermi rispomlt·re a questa domauda: qunle 
uccogli,•nza far~bhe egli ad una proposta di 
1111esto genere, ehc, non mi nascondo, è grave, 
'' C'iol:- <:he i c:omtmi dannc~giuti dal p11ssag~io 
cb c·omune ehiuso n comune npel'to, JI08~ano in 

dati limiti e con determinate cautele ritorniirn 
al com une chi uso? 
Uiacchè ho la parola, dcsiùPro <li nwcomnn­ 

darc nl Presi1le11tp, dPI Con;;iglio un nrgomcnto 
complt~tamcntn cliYetS!), mn <:he pure ha im­ 
portimza note\'olc per !1L tuteli\ dci comuni, e 
cioè la sort3 elci ra;:;ionicri di prefrtturn.. 

Jlo lonore ùi far parte <ll'll' Vffkio centralo 
d1c cs~1milm il 1•ro~etto di leg-gc pre,;entato 
1wr il mi~liora?l!l'llto della C'nrriera de.:;li im­ 
piq;;\ti · dc lle Amm in lstraziun i provinciali, e 
sono ad esso fa vurcvolc; ma nn<·lle i rngio­ 
nieri di pr('fl'ttura, che sono in èondizioni in­ 
feriori n quelte dei collq~hi <ldle nitre Amllli­ 
nio;trnzioni dello Stato, intcncll'nze, rag-io1H'rie 
centrali dci vnri :Jli11istcri ece., nwritano f'.Jl'.!­ 

dalo attenzione. 
Qm·sti fuuziouari prestano servizi molto utili 

ed importanti, non su!J ndle loro ordinarie 
nttribuzioni, ma 1rnc·.!1c 1111a11do sono chiamnti 
CO!nt! COlllllli,;sari Hc::;i, O inYitati <lai HiilÙl\CÌ 
dei picc·oli cnrnuni a verificare le contahilith 
ddlc Ammi11istrazi011i locali. 

Xoi predichiamo l'1rntonolllia dei comuni, e 
ciù è giustissimo per i gro~si comuni, die po;;­ 
sono Jll'O('llritr<'i d~i buoni impil'gnti, mentre 
per i picc:oli la tutela clirc?tta d1·1le ,uutoriti'L 
provinciali è indispcnsahilP, specialnwnte per 
la contahilit<\, u a (1uesta provvedono i ragio­ 
nieri. (!Jerw). 

GIOLITTI, 1n·esi'lente dcl Co11si:;lio, minis!l'fi 
dr'll' i.11/erno. Domnndo <li parlare. 

l'ltt::SIDEXTE. :Kc ha f:t<·olrà. 
OIOLITTI, rwesùlente dd (:1J11siylia, mini.,fl·a 

ùdl' in l1'1·1w. li S('ll<itorc Frnscarn mi ha JIOstù 
un quesito in questo sl'r.6~: che cosa dirci di 
un cliseA"no cli le;:gc che fiutorizza..;...;o i comuni, 
che hn11110 deliberato di c,li vt•ntare comuni npcrti 
e tsli tiono diventati, a ritornnrc al sistema clcl 
COlllUJle chiw!O. 
Io credo, francm11cnte, che 1mrebhe un cmn­ 

mium·e nl l'OVe.;cio, contro nlla corrente di 
questi ultimi nnni. - 
II l'nrlnnwnto è stntl) di fi('Conlo nell'uboliro ~ 

il d:izio sui fari11rcl'i; è :.tato d' r..ccorùo 11<'1 
fa-rorirc i com111ii die n1kllscro divl'ntarc co­ 
muni aperti, cd è stato d' m·<'ordo nello iscrl· 
~ere i10111nw cospicue 111.'i hilnuti }Jl'I' illllcnniz­ 
z;ire i comuni t!clln perdita che suhivano l'.On 
q u"'~t<l trasformazione. 
Il dichiarnrc aperto un co:n:rn:), CYidcntc· 
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mente è un bcncftcio granùi:;sirno per la classe 
meno ricca, e fu·ilita di molto l' impianto d' in­ 
d ustrie. 
Il senatore Frascara ~a che la più grande 

parte dci piwsi civili non ha dazi di consumo 
n comune chiuso: noi l'abbiamo preso dalla 
Francia, ma la Germania, l' Inghilterra, pac si 
indubbiamente civili cd industrlali, non hanno 
mai pensalo cl i eh i ude re con barriere l' 11 bi tuto 
di un com une. 
Io credo che bisogna andare a rilento prima. 

di disturbare le finanze comunali rendendo 
aperti i comuni che erano chiusi ; ma, dopo 
che questo si è fotto, dopo che si sono creati 
interessi nuovi, impianti di industrie nuove, 
fondate appunto su questa variata condizlone 
dcl comune, venire nuovamente a chiudere i 
comuni col dazio murato, costituirebbe, credo, 
1111 regresso che potrebbe avere conseguenze 
non buone . 

. Certo il disegno di leggp, sui tributi Iocall, 
intorno al quale io ho espresso francamente la 
mia opinione, scmpliflcava la questione, cedendo 
il dazio di consumo ai comuni; ma si concede­ 
vano contributi fortissimi a favore delle ;;r11nùi 
città, dci comuni chiusi, mentre nulla si dava 
a quasi 1 tutti i comuni piccoli. Quindi io non 
credo che sin questa una soluzione Iogir-a della 
questione delle finanze locali. 
Tutti infatti sappiamo che, se sono in diffi­ 

coltà le grandi città, sono in condizioni certa­ 
mente molto più tristi i piccoli comuni, i quali 
non hanno nitra risorsa che la sovrnimposta 
sui terreni; e l'onor. senatore Fras-ara conosce 
bene che ci sono, specie nei comuni di mon­ 
tagna così numerosi in Italia, comuni il cui 
terreno è cosi poco fertile che un aumento 
d'imposta su di esso è quasl impossibile. 
Per conseguenza. io non mi sentirei di inco­ 

raggiare una corrente di trnsformazione dci 
tributi nel senso di tornare a rendere chiusi i 
comuni che hanno ottenuto il grande beneficio 
di essere aperti. 

1 
Quanto ai ragionieri <li prefettura, di cui 

l'onor. senatore Frascara si e occupato, io di­ 
vido pienamente l'opinione sua intorno all'uti­ 
lità dell'opera di questi funzionari, ma nello 
stesso tempo ricordo che duo o tre anni or 
sono si è fatl.'lo una legge apposita per essi. 

~e ora con una lc~ge si provvede ad un'altra 
· categoria cli impiegnti di prefettura, non è una 

1'J7 

ragione buona questa per fnre un'altra lc~~l' 
per quella stessa classe .già favorita con una 
legge speciale di q unlchc un110 addietro. Non 
dico che non si possa in seguito, a misura che 
miglioreranno le condizioni del bilancio, mi­ 
gliorare anche le condizioni dei ragionier! 
di prefettura, ma non vi sarebbe motivo per 
fare oggi per e;;si ciò che è stato fatto giù al­ 
cuni auui or sono, trascurando altre catcgori<' 
che finora non avevano ottenuto ruigliora­ 
mc11ti. 
Riassumendo, io di \'ido picnamc11te l' opi­ 

nio11e dcli' onor. senatore Frnscurn sul!' utilitiL 
dcll'opC'rn ùi quei funzioum·i e mi auguro C'he 
vc11~a il giorno in cui si po:;~a nuovamentfl 
migliorarne le condizioni, nm rkonosc·o d1e oggi 
l'urgenza è di migliorare le condizioni dell1~ 
classi superiori de_;li impiegati cli prefetturn, 
perchò solamente in questo modo possiamn 
sperare di attirare nella carriera clirctlirn gio­ 
vani veramente <l'ingegno. (Jp11rorn.rio11i). 
FIUSCARA. Hingrazio il Presidente dcl Con­ 

siglio drllc risposte date. 
PRESIDEXTE. Xcssun altro chiedendo di par­ 

lare e non essendovi altri oratori bcritti, di­ 
chiaro chiusa la discussione gcncmlc. 
Prima cli proeedere alla discussione dci ca.­ 

pitoli, pongo ai voti l'ordine dcl giorno pro­ 
posto dall'onor. senatore Cencclli, cd accettato, 
dall'onor. Presidente dcl Consiglio, ministro dcl- 
1' interno e dalla Commis~ione di finanze. 
L'ordine dcl giorno dcll' onor. senatore Cen­ 

cclli è cm;! concepito: 
e Il Senato invita il Governo a provvedere, 

al più presto, al riordinamento dello. finanze 
provinc:iali e comunali •. 

Chi lo approva è p1·egato di alzarsi. 
(.\ pprornto ). 

Presentazione di relazioni. 

FI::-l'ALI, v1·esidente della Commissione di fi­ 
nan.:e. Domando di parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha facoltii. 
Fl:{ALI, p1·csidcnte della Commissione di fi­ 

nan;e. A nome della Commissione di fi111rnze 
ho l'onoro di pre!:!cntare 111 ~enato le relazioni 
della Commissione ste:;:;a Hui Heguenti disegni 
di legge: 
Provvedimenti per coml>atterc l' inva~ione 

cl elio ca vallette; 
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ApproH1zio11c di P<·<·cù(•11zc di pagamenti J><'r 
lire ·-lfi,4:l~.G:! n•rifkalc~i nel conto con-un­ 
t ivo l!KlD-fllO in «ouìo dci residui i11 passivo 
clc.~·!i osorclxì HJOH-!lW e retro; 
Approvnzionc della maggiore n~scguaziune 

cli lire \J:JIG.-11 JH'I' provvedere al salùo di )<J1P.;c 

residue iscritte nel consuntivo del Ministero 
cl i gra;r,ia e i::i u-rizla e dci cui ti per l' oscrx-izio 
finnnziario l !JO\J-010; 
Approvazione della c-cedcnza cli impegni 

J)Cr la somma cli lire 1-B.r)s voriflcatc-ì sul­ 
l'asscznnzione del capitolo G: • Spese cli uftlclo 
dcl Mluistcro • (:-:ìpcs:1 facoltativa) dello st .. to di 
previsione della spesa dcl :.'lli11istt'l'O cli grmr.ia e 
g-iustizia. o dei culti per l't•st!rc·Ldo !ì111111zh1- 
rio HI09-910; 
Maggiori nsst>gn:'li:ioni e d iminuzioni di stan­ 

ziumento su nlcuni capltoli sullo stato di pro­ 
Ybio111) dPl111 spo-n elci :.'llinbtcro di agicolturn, 
indusn-ì.i e cotu merclo per l'usr-rclzio fìnnnxia­ 
rio l ~I 0-!H l. 
TOitRWIAXI FII.TPl'O. Domando <li parlare. 
PIU·:SIDEXTE. ~e ha facub\. 

1~8 
Discussloni, f. 724 • 

TOIUWH.\XI FILIPPO. A nomo <il'll'Lflido 
ceutr.rle ho l'onore ùi presentire al Senato la 
re ìuziouc ml disegno ùi legge: • Provvc.lhncnti 
per la protezione <l::-;~li animnli •. 

J>in:...;r D EXT i·:. Do r. tto u ll'onorevolc sena­ 
tore Finali e all'onrJJ'e\·ole ,;-·1:[lt·i1·e Torrighni 
della pr,•st•ntazionc di q11estc reLtzio11i, d1c sa­ 
ran110 stampate e di;-;trihuitc. 

Ripresa. della. dis::u.i:~ione dello: « St1w èi pre­ 
visione della. spesa del Ministaro dell' interno 
per l' e3crcizio fhanziario 1911-12 " (li. 548). 

Pm-:sIDEXTE. Hipr·<'ndert•mo om Ll discus- 
sione cldlo stata ùi previsione della spesa <Id 
Mini~tero tlcll' intcl'llo J)t'f J'p~1·1·c·izi0 fì.1anziario 
101 l-~112. 
Es'lcrdosì c·hiu~a la di;;cn"sione ge1H'rnk•, pro­ 

cc<lercmo alla tlis''.lls~ione d1·i 1·apitoli, ll\"YCl'­ 
te11ùo, per flll('slo e pr>r t11t:i s·:i nitri bilanci 
che ;.i discutt•;·ann'l in :;pgui10, che si 1tn·anno 
JH)I' approvati 1111ei tapitoli che non dar11n11J 
luogo n discu•sin11c. 

'I . . .c .•• :·· 
j jl O :• I ~-· 
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TITOLO J_ 
SPESA Oil.DIN.A.r..IA. 

C.\.TEGOHL\ I. - SrE:'lE EFFETTl\"E. 

Spese generali. 

1 :!llinistcro - Persounlo (Spese fisse) • 

!! Mluistero - Personale - Indennità ùi residenzu in Roma (Spese fisse) 

:l Miuistcro - Retribuzione llb'li scrlvani cd inservienti giornalieri (Spese 
risse) • • • • • • • • • • • · • • 

4 Ministero - Personale struordiunrio - Indennità <li residenza in Roma 
(Spese fisse) . . . . 

;, Spese per In copiatura a cottimo . 

li Ministero - Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi 
nutura per gli addetti ai Gabinetti 

7 Ministero - Spe:;e d'ufficio 

8 )!inistero - Fitto di Iocnli per uffici ùcll' Arnruinistrnzloue centralo 
(Spese fisse) . . . . . . . . • 

10 Consiglio di Stato - Personale (Spese fisse) . • . . , . . . 

9 Ministero - l\Ianutenzione, riparazione ed adattamento dei Iocnli . 

11 Conslglio di Stato - Personale - Indcnnìtà di resìdcnza in Roma (Spese 
fisse) .- . . • . • . 

12 Consiglio di Stato - Spese d'ufficio 

13 Consiglio di Stato - Fitto di locali (Spese flssc) . 

14 Funzioni pubbliche e feste governative 

li'> Medaglie e diplomi per ntti di valore civile - Sussidi a benemeriti e 
loro famiglie . . . . . . . . . . . 

Personale <lei servizio araklìco - Stipendi (Spese fìsse) • 

Da riportare! • 

... '. 

l ,:?~:3,:3 t :3 • 
Q0,000 > 

Oi,810 • 

20,000 • 
uo,;ioo • 

:3:?,000 • 
1 :?:3,!)00 • 

:3;J,fiOO • 
27,400 • 

GO:!, 700 • 

&;J,000 • 
40,000 • 
4:?,:-ioo • 
2:i,OOO • 

7,000 • 
G,3:JO • 

2,fo:3[i,27:J • ~ 
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Itiporto 

Personale ciel servizio arnldico 
(Spese Iìsso) 

Indennità di residenza in Roma 

Spese diverse pcl servizio araldico (art. 10 dcl r.. decreto 2 luglio 18!lG, 
n. a1:~) . 

Indeunitù ùi traslocarucnto agli impiegati. 

Iudr-nuitù cli missione agli impiegatl ed al personale subalterno del­ 
I'Annuiuistrnxioue centrale e provinciale, escluso quelle per gli 
nddetti ai Gabinetti ciel ministro e dcl sotto-segretario di Stato 

Telegrammì da spedirsi nll' estero (Spesa obbligntoriu] 

Spose di posta. 

Spc;ip ùi stampa / . 
Provvlstn di !'.arta e di oggetti vari cli cancelleria 32,700 > 

Residui pussivì eliminati a senso dell' art il2 del testo 1111ico cli l<'g1;e 
sulla coutnbilitù generale e reclamati dai creditori (Spe;a obbligntoria) 1Jc1· memoria 

Compensi ad impi<'g-ati, scrivani e basso personale dell'Amnilnistruaione 
r-cntrnle e provlucìale, del Consiglio di Stato, della Consulta nraldir-a 
e tlPgli urchìvi di Stato per lavori struordinarl e maggiore orario f1i,::!lO > 

Sussidi ad hupiegntl, scrivanl cd nl bnsso personale in servizio nel­ 
l'Amminlstrnzlonc centrale e provinciale, nel Couslgllo di Stato e 
ll<'f;'li archivi di Stnto . 2~>,000 > 

Sussidl al pr-rsounle già appartenente all'Amministrazione dell'Interno, 
e rispettlvc famiglie 40,000 > 

2,G3:J,2j3 • 

l ,G70 • 

g,n:m • 

1,1;,0,000 > 

lG,000 " 

1:!,000 > 

1 rn,mo • 

Acquisto cli libretti e cli scontrini ferrov inrl (Spesa d'ordine) 2,000 • 

Sp<'!'C di liti (Hpc~a ohbligntorin) • :l,000 • 

I1Hh•1111ith, cliarit~, eom1w11si n membri di Commi;-sioni g-iudicatrici ùi 
csnmi ed ai rispettivi srg1·etari e spese diverse p<'r gli esami stessi 41,000 > 

Sppsp easuali • fi0,000 > 

Debito vitalizio. 

Rimhr1rso al :llinistero dcl tesoro della spesa per pensioni onlinaric. 

!>a 1'ipoi'la1·:;i 

~ao • • t.: ~ 

4,4:?:?,j 13 • 

8,~00,000 > 

8,200,000 " 
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Hirul.orso al ~liubtero dcl tesoro dPlla spesa p<'r indcnnitù Jl<'I" una solu 
volta, invece <li pensioni, ai termini <!Pgli nrticoll a, 1-(:l, e lO(l del 
tosto 1111ko dello kg·gi bulle pensioni civili e militari, approvnto col 
I!q,\"io dPcT<'lo ~I f._·bbrnio l~!l\ n. 70, cd alu-i 1r.-:s<·p1i <'011g-e1wri 
kg11lmc1rt•.! dovuti • 

Spese per gli Archivi di Stato. 

Arrhivì di stato - Personulo (Spc•sc fisse) 

Ar<:11:v; di Stato - Pcrsounle -Tudcnuità <li residonxa in Roma (Spest• fisse) 

8,:cin' <l' uìtìclo, di ordinamento e di ispezione :igli Archivi di Stato 

fitto di locali per gli Arr-liivi di Stato (Spt>"c lb.-;e) . 

::\Ianut mz:one dei locali e dcl mobilio <l<>gli Archi vi <li Stato. 

Impianto e funzionamento dcl laboratorio pi'! restauro di rlocumenti 
logori e g1111sti presso l' Archivio centralo <lei Re;;110 (arr icolo 10 
delh le~g-e 20 111111·;:0 l!ll I, n. :?:)'.:') • 

!:pe~c per l'Amministrazione provlncìale. 

Ammlnb.traa'one proviucialc - Pcrsonule (!-'p0,;e Il-;,;~) 

Amministrazione proviuc-inlc - Personale - Iudeunità di rc-ideuzn in 
Roma (Spese lb~e) . 

Indunnltà di residenza ai prcfPtti (SpP~n fi:-:,;1•) • 

Spese d' u fflclo per l' A mm i 11 isl razione proY i ncinle (:'Jì0sc fi~s·~) 

i-ipPse eV<•J;tuali <l' utlido per l' Amnti11i,;trnzionc provindall' . 

Spesi1 pPr YPstiario uniforme 11g-Ii tM·ieri delle principali prc·fetturc 
dC'l P.q!ll o • 

ludt•nnit:\ agli ii:earh:ati dd i:>en·izio di leYa (Spese fosc) . 

~fol;ili J)i l' gli umd ('(! nllop:~i Ùellc pref!'l[Ul'C e S<Jtloprefp(t11re, J)Cl' 
f:"li ullid clcll" qu<·st11rc e p<>r qu<'lli provi11dali e dre•mdaria1i di 
pubt1lka sicurczr.a, i11 (•set117.!011<• d<'lb le~ge :.!-1 marz•> l!lOi, n. I 1(j 

Ga~~etlri U/fìciri!e elci Ifr~no - Per:oonalc (Spese fbsr) . 

H,:.?oopoo • 

100/ll~O • 

8,:)00,000 • 

14,000 • 

G::-i,ooo • 

I 40,GOO • 

8,000 • 

1o,17:!,!':!7 • 

4~,ooo • 
;;:w,ooo • 
li I (),:)00 • 

8.1,0iO • 

400,000 > 

11, iOti,\14 7 • 
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Itiporto 

cco,ooo • 

11,10;;,94 7 • 

(;11:.71't/1t f.'/licia/1• del Regno - Porsonnlo sirnordinm io - Indeunità di 
residenza in 1\orna (Spese tìsso) • 

G(( c zrlta [.:ffiriale dcl R<•gno e foalio degli 1111n1111zi nelle provincie - 
Speso <li stnmpa e di posta - Compensi al p('!'M>nalo addetto alla 
Irirr-zione, all'Amminlstmxlono e alla tipogrufìn della Gas setta Cf­ 
fil'iafe per lavori straordiuari e maggiore orario . 

n,oeo • 

G iz zct!« T"(f.ri"le dPI R!'gno e foglio decll 111111Hnzi nelle provincie - 
~pese <li cuncelleria, fitto di locali e vario . coo • 

Rr-tribuxione ngli nnnnlnistratori del foglio de~li annunzi nelle provincie 

SpEs3 per la pubblica beneficenza. 

:--us.-,itli diversi di pubblica h<·nefÌl'.t'llZ•\ cd alle istituzioni dci ciechi. 

,. 

l'l~I·:smE~TE. f: inscritto n parlare su questo 
capitolo ri:J il senatore Cencelll, nl quale do la 
parola. 

C[·::\Cl·:LT,T. T.'01101'. relatore dell'Ufficio cen­ 
t rale ha speso una parte non pil-cola della sun 
hr-llu rclnz ione per illustrare le condizioni in 
cui si trovano i 11i.</~T;1ziati «iechl in Italia, e 
per dimostr.u-e b nocessitù di provvedere con 
più efficar-iu alla loro istruzione cd alla loro 
educnzlono, soprntutto profossiouule. Egli con­ 
clude questa parte con queste parole che è: bene 
ripetere: 

e i: rcnhncnte necessario elio l'aiuto dcl Go­ 
verno ~ia più eflkar-c; btrnirc i ticd1i è bene, 
ec!ucnrli ò meglio, porli in eo11dizio11e di sop­ 
perire nl proprio ~o:<tcntanwnto, frnncnrli dalla 
umiliazione ùi vivere di limosina è inùisp<'n­ 
:;:nbilo: a 1·.1µ;~i11ngne tali flui i11tc11<1,1 la sczione 
romana della f;o<:ictii 1wz!onnle :"lf:ir~hcrita di . . 
pnt1·01:ato per i ek1·hi c:on la i:;tituzionc di un 
l::ltoralorio per gl'in~<'g11:i111rnti profcssion:tli. 
A ra,'!g-iu11gcrc tali fini <lovrchl:cro infendPl'C J.; 
piit importanti ~c;r,ioni <lell,1Sotictù11:izionnll'. 
Pl'rò i mezzi sono pc<"lti; si n•lea. provvc1!Prc 
con una tombola n fa'l"ort> della ~t·zio1w romann, 
la Cnmera JH' ha npprovato il progl'lto, l'Cftkio 
<·entrnle <-he lo stu1Jil>, tliedc vo:o favorevole. 
Intanto, i:;iccomc piovevano i pro~clti p<'r 10 

232 

tombolt•, il 8ennto con una sua deliberazione 
no ha. sospt•sa la di,.;(·u~sionc •. 
Giacd1è non è pos.<ibilc invocare <lal mini­ 

litl'o un contribui<> rnn;r;!'iore pc1· ;cnire in aiuto 
di questi <lisgTazinti, ,·orr<'i pregare il ~cnnto 
cli nutoriz;r,m·e la Prc,iJl'n:m a voln rimettere 
all'ordine d<'l giorno il progetto di Icm~c, C'l1e 
t·ra i;tato giit nppro\·ah> clalla Ca.mera e che 
a \'C\'a. avuto and1c la 11<111zione dell'L'ftkio ce11- 
t1·11lc, nffinc:hè con qu<':-ta tombola, l"he potrebhe 

0d:iro 
ecrt:1n1Pntc notevoli pro\·enti, si possano 

ra1l11nnrc mr;r,zi suflkil'11ti p<'r provn•dcre nl 
sos:ent11me11fo c<l 1llla c•l1l<'nio1w tli qu('sti po­ 
veri disgrnziati. 

:!\[i pcrrnE-tto !p1i11di <li p1·cse11tarc il s1'g-11entc 
ordine dd giorno: e Il :Senato <lelil.J.c>m l'hC sia 
rimcs."o all'ordiuc dcl g·iorno il progetto di kggc 
npproY;1to <lalla Carnera o dnlt'Cftkio c·cntrale 
<ld 8ennto, pn una tomhol.'\ n favore <klln. ~o­ 
de:à naziona!e :!l[nrghcrita di pn.tl'Onato per i 
l"icchi•. · 

~pero d1c l'l.:-f"fido l'!'lll!::ÙO 1\011 \"ùl'l'.Ì oppor~i 
a q nPst' ol'lli ne dcl giorno. 

l\'GIIILLE!n, nlr1to,·1•. Domrndo di parlare. 
l'HE:-:ìIDE~TE. Xe ba focoìti1. 
1:\'lìl!ILLEIU, 1·dat.11·c. Io unL..;to la mia 1n·c· 

ghil'J'n nnchc n 11•rn;e 1klla Comm:~s·onc di li- 
11an:r.e, a. q nella d1c è sta ca i.olt•)po<ta al ~enat:} 
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dal senatore Cencclli: ma ng-giun:;crci qualche 
altra cosa, perché vorrei rammorbidire l'animo 
dcl ministro dell' interno, veramente il con­ 
corso dcl Ministero, per quest'opera benefica 
di educare i x.lechi 110n è molto. Da quello 
che risulta dalle statistiche il Ministero non 
e incorre con p.ù di 30,0:)() Irnnchì. In tutti i 
pnesi dcl mondo il concorso del Governo in 
questa m.itcr.a è molto più scrio, molto più cf­ 
fìcace. 
La Frnncin, come ho fatto notare nella re­ 

Iazione, spende o;::g-i 2~i0,000 lire; ma ci sono 
proposte innanzi al Senato francese, per le quali 
il Governo dovrebbe spendere quattro mìlioni. 
(Comment! ile! .minislro dcl tesoroi. 
Non si· pretende questo; lro voluto solo <lire 

quello che si fa in altri paesi. Si è giunti a 
dare una profcsslonc a questi ciechi: in ~a:-1- 
sonia il problema è risoluto: in Inghilterra il 
(jj per cento vive ili un mestiere. 

Io non sostengo che si po~:-111. abolire tutta 
q uest.i grande miseria che atlligge l' umunità ; 
ma credo che il Governo possa concorrere con 
nl!ri mezzi per diminuirla. 

Si tratta <li un' opera di beneflcenza che ha 
carattere sodale, perché si vogliono mettere i 
ciechi in con-Iiziouc di bastare da sè al pro­ 
prio mnutcuhuento ; e a tal fìna non basta uu 
istituto in cui s' Insegni ad ossi a leggere e a 
scrivere; rm oc ·orre l' lstituzlono di laboratori, 
in cui nd ogni cieco, secondo la vocazione si 
insegnl una determinata professione. 
Io non credo che il Governo possa dare a 

questi istituti quello che occorre porchè pos- 
111no vivere e prosperare; ma può concorrervi, 
eccitando anche la beneficenza privata. 
I patronati, sopratutto nell' 11Ha Italia, fanno 

dcl bcne ; bisogua estendere la loro azione an­ 
che negli altri punti della penisola. 
Datu la somma stanziata in bilancio, il con­ 

corso dello Stato non può essere grande; in 
luogo di trenta mila saranno quurantn, cin­ 
quanta mila franchi, ma tutto ciò 11011 basta; 
perciò io spero clu il 8~11ato vorrà apprornre 
l'ordine <lei giorno dcl senatore Cencclli; con 
es:;i si o:ti~nc il contr:bato indirettamente vo­ 
lontario d •l pnm1 ~; è wro che si tratta <li 
giuoco; m:l. com} c'è il giuoco del lotto, si può 
permettere anche che ci sia questa tombola 
inte~a a r,'IHlere un b~ndfcio nd una i~titu­ 
zione eosl henemcritn, 

r 

Quindi io prego il Senato pcrchò voglia to­ 
gliern il divieto, in questo c11so specialissimo, 
poichè, se di tutte lo tombole si vuol fare una 
ecatombe, si i,;al vi questa che sen·e a dare un 
m2sticre a questa falange (sono trentottomila 
cinquecento) di disgraziati. 
GIOLITTI, 1m:sidente del Consiglio, r11i11i.~tl'o 

dell'interno. Domando di parlare. 
PRESIDEXTK Ke ha facoltà .. 
GIOLITTI, p1·esidente del Consiglio,. mini­ 

stro d1•ll' interno. Condivido picnamcutc i 11cn­ 
time11ti <lei senatore Ccncclli, e del senatore 
Inghillcri. 
Higuardo a questa di;;gr11ziata categoria di 

pct'l!one che sono i ciechi, due proposte sono 
state fatte; una riguarda la vot.1zione di un 
disegno di legge di torn hola tclt~grafica; e su 
di questo non ho da esprinwre opinioni, perchè 
si tratta di ordine di lavori dcl Senato. Per 
l'altra proposta, circa lo stanziamento fatto in 
q ucsto capitolo 53 <lei bilancio, o~-;ervo che in 
pas-mlo non era istahilit.'\ alcuna somma per 
sm;sidiare gli istituti dei ciechi; fu in !leguito 
ad un ordine dcl giorno votato ncll' altro ramo 
dd Parlamento che :si propose di st11nziare a 
quc3to scopo precipuo la somm11. di 30,000 fran­ 
chi, <la prelevarsi dai fonùi di questo capitolo. 
Io csaminerù il capitolo, e Yedrù He mi sani. 

possibile di accrescere, entro i limiti della 
somma totnlo in e.-;so prevbtn, l'articolo spe­ 
ciale che si riferisce ai ciechi. 

Per parte mia, farò quanto è poS!!ibile percl11i 
riconosco pienamente che si tratta <li una cn­ 
tegoria di persone cosi disgraziate, che meri­ 
tano qua;;i più di qualsiasi altra la c~msidera­ 
zione <lcl l'arlamc11to e dcl Go\·erno. (.lpp1·0- 
ra.: ione). 

l~WIIlLLF.RI, r·elalor1!. A nome dci ciechi 
ringrazio il Presidente dcl Consiglio. 

PR&:ilDEXTE. La proposta dcl senatore Ceu­ 
cclli è estranea alla discussione dcl bilancio. 
:Mi s't>mbra che convcrreLhe piuttosto iscriverla 
all'ordine dcl giorno di una 'seduta, pcrchè il 
Senato possa discutere e dclibernre. 

FINALI, presidente ddla Commi:;sione di 
finanze. Domall()o <li pa!'lare. 
PUE:;IDEXTE. Xc ha facoltà. 
FINALI, ])l'esirle11lc ddla Cunw1i.~siu11e di 

fi11a11:;e. !Ili tli.~piaco <li dovermi attc~giare 
qumii ad 11.vver:><1rio di una proposta umnnitaria 
quale è quella fatta dal collega Ccncelli cd. 

,., ... ~ 
~ L .. · 
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nppogglata dal collega Inghillcri; ma io credo 
che mentre ognuno dci "componentl la Com­ 
missione di finanze, possa secondarc l'Impulso 
dell'nnimo proprio, In Commissione di finanze, 
come tale, non possa in questo momento asso­ 
ciarsi a quella proposta, perchò non deve di­ 
menticare che c'ò un voto del Senato con­ 
trarlo n questa specie <li sussidi indiretti, i 
quali tornano non tanto a tnntng·g:o dello Opero 
pie, quanto a vantagglo d<'gli speculatori. 
Detto questo, ripeto che ognuno dci compo­ 

nenti b Commissione di finanze può seguire 
gli im pubi dcl proprio cuore. 

JXGIIILLElU, relatore. Domando di par­ 
lare. 

l'UESIDEXTE. Ne ha facoltà. · 
IXGHILLEIU, relatore, Il Senato ha fatto I'e­ 

catombe di tutte queste tombole, ma credo che il 
Governo possa provvedere. Non vedo quale sin la 
difficoltà di non dare a qualche Istituto di cre­ 
dito che abbin la estlmazlone pubblico, l' am­ 
ministrazione di qualche tombolu speciale clic 
ecrvn n questi scopi. In ogni mo.lo il Sonato 
voterà come crede, ma dichiaro, che io, com· 
ponente della Conuuissione di finanze, voto n 
favore <lei!' online del giorno, perchè mi pnre 
ricavare dalle parole dcl nostro illustre presi­ 
dento della Commissione di finanze che come 
totalità, la Commissione di finanze è contraria, 
ma cho vi sono individui che possono votare 
a favore. In ogni modo lo dichiaro di voturo 
in favore. 

YEROXE~~. Domando <li pnrlare. 
l'RE~IDENTE. Xc ha facoltà. 
VEROXESE. A mc pare che, avendo il se- 

111\to preso una delibcrnzionc di massima in- 
- torno nllo tombtlo, non si possa incidental­ 

mente, con un ordine del giorno, mutare una 
deliberazione dcl Senato; n. mc par necessm-ìo 
porre l'argomento all'ordino dcl giorno, perché 
Hl possa discutere questa questione di mas; .. ima. 
Io potrei anche es"cr fovorcYole in qualc':o 

caso spedale n quc,;te tombole. Certamente che 
1;e si fo uno strappo per una, molto probnbll­ 
mcntc bisognerh farne molti altri. La ragiono 
vera per cui non si vuol sapere delle tombole 
cffclti\·nmcnto è questa, che non si può dar 
(·orso nd csc;e rn non da qui n n o !?O anni. 
Questa è la rngionc fondamentale per cui il 
8c:nnto si è mostrato contrario, non giil. per 
non ve11irc in niu!o a questi Istituti, ma per 

la impossibiliti\ di provwdcre. Ad ogni modo 
creùo d1e se il collrga Ccncelli insist.~, I' ar30- 
mc11to debba e:;scre po8to all' o:·l!ine dcl giorno, 
pcrchè investe una q11Pstione di ma,!:iirn;L_ 

C'ADOLIXI. J>om:mdo di parlnre. 
PRE~JDE~TE. Ke ha facolti'L. 
CADOLIXI. i; stata dett'.1. testò mia gr:rnde 

vcrit:\ dnll'onor. Fiil:tli; ma tale verilà non si 
è bene udih per l.L posizloue in cui l'onorevole 
oratore si trovava. Le lotterie, l,3 tomboll', ser­ 
vono agli spe~ulatori, cd è nn.turalc eh;.: Io si 
dica quando si considel'l che con sucecssi\-e 
leggi abbiamo nutoriz;r.atc mollis:ii mc tombo le, 
di guisa che per attunrlc occo1-rerZ1 più di un 
dcecnnio. 

In ques'.<l situnzionc di cose non è lH'ppur 
decoroso il parlare di nuove tombole. l'crc:iò 
mi assodo al\;\ propo~ta dell' onor. Veronese, 
di non prend1•rc alcun:i. dclib:::razione su tale 
argomento, oppure di designare un g-iorno per 
farne la dbcus-iione, nelh qu:tle certamente il 
Senato vonit es~erc c:icrente coi suoi voti pre­ 
ccdt>nti. 

PRESIDEXTK Cons~1tc il senatore Ccneelli 
n ritirare il suo ordine dcl giorno? 

CEXCELLJ. A mc pareva che, tmttando~i di 
un'opera cosi pietosa cd umanitaria, cd in con­ 
siderazione Rpcc:falmentc che non si trattava 
di un interesso locale, sarebbe stato pos. ... iùilc 
fare uno strnppo alle deliberazioni prese ante­ 
cedentemente dal Senato. ::Ifa, vist.\ lopposi­ 
zione ch<J viene da di\·crse p;irti dci nostri col­ 
lc;hi, io non ho nessuna diffieolt:\ di ritirnro 
l'ordine dcl giorno e di convertirlo in una rac­ 
collla-1dazione al Preiillcn te del Coni:iig!io, pcr­ 
cl1è veda, possihilmente, di ingrossare il cnpitolo 
dcl bilancio che si rifl!r:scc all' ns::.btcuza ai 
poveri ciechi, in modo cho per quest' nllm via 
pos,;ano -venire acl mmfruiro in parte di qu~llo 
che avrebbero potuto ottcneri.1 per 1~1ezzo della 
tombola. 
l'ARP.\GLL\. Domantl·J di parlare·. 
l'RE:SIDE:S-TE. Xc hn Gcoltlt. 
PARPAGLL\. Si sono 1-.tecomaudati C'nlùa­ 

mcutc gl' infelici ciechi, io mi pPr mct!o di 
racco:naudarc ugualmente 111 minbtro pPìchè 
tro\·i modo <li niut:1r~ anc:1(! i povc ri rnrdo- 
muti. · 

GIOLITTI, ]Jl'esid1:nlu riel CJ11sig-i 1, 111i11isf1·0 
dell'inll'l'ilO. Domando di p.trlarr. 

Pn:<:SIDE~TE. Se ha f::C)lt<ì. 
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(H()LlTTT, 11,·e::Um~.: rlt.:l Co11~i;;'in, mlni . «tco l 
'de/I' interno. D~Yo osservare al S<'n:lto che qui 
ci trovin.no e011 un cnpitolo che porta uno stun­ 
xi.uucnto di (i'.l0,001) lire 1~ che quello che ÙvYl\J 
<lare ad UllO dovrò to0!i'~l'C ad altri. Convengo 
che si dcb'rn c;amin:1rc tlno a qu.il p11::'.o ~i I 
possa venire in ainto di CJ.UC';ta cutcgorla, che 
ho già dichl.rrat r di ricouosccre <b;;n:i <l,_,Jb 1 
massima cousidcr.izlonc, ma prendere Impegno 1' 

di sostituire gll iutroiti che quest.i cat.c;;ori:1 ili 

infelici nvrcbbc potuto ricavare d.illi to.uboln, 
prcndcnd rli 11'1 questo <·:1p~tolo. non lo 1ns,n, 
scnza n vcr prima os.uuin.uc tutti ;;li :i.J;ri scr­ 
vizi a cui rlovrel togliere queste somme. 

PHE:-il[)EXT1·:. Se nessun altro chiede di par­ 
lare po11;;0 ai voti il capitolo :.:: m-lln souuna 
che ho letto. 

Chi l' upprova è pregate <li ulz.u'-i. 
(.\ pprovato ). 

07 

Spese di spcdulirà e simili 

.Asscbni fb,;i a stabilimenti diversl <li pul.l.lic.; ln•1wfic<'ll7.:\ 

Fondo :i cnk-olo per In nuticlpazioni rlelln spesa occorrente nl manto­ 
nimcnto degli inahili nl Ja\·oro fotti ric·ov<'r:1rc negli nppcdti stabi­ 
limenti (leg~c sull:i sieureua µul>hlit::i <Id ;;o giugno l:<~\l, n. lii.I-!, 
sl'rie :;•, nrt. t' I, e Hc>gio decreto dcl l~ uore111brc lt't'~), n. (;.-i;;;-,, 
art. :?.1, c~rwsa d'ordine). 

IntlcnniU1 ai nwmhri <h·llc ('ommissioni proYindali e del Con;;i~dio su­ 
pcrion• di nssistPnza o <li bmcticcnza puhliliea - :'p<'sc di t:rnecl · 
leria, di copiat11r11, di bvori strar,rdinari e Ynrie JH'r il fum:iu11a­ 
mento delle si11golc Commis:;io11i e dd Consiglio superiore . 

l'pc;;e per la Yigibnz:i. sui rnanieomi pubblici c prirnli " su~li 11lie· 
unti curati in casa privata - Indem1ih\ ni memhri dello Commis­ 
Hio11i provinciali e Rpt•se n1rie pel funzionamento di c;isc - favezioni 
ordinarie e sll'llordi1111rie. 

Speae per la Ea.nità pubblici.I.. 

Medici provineiali - Personale (~pc;;e fisse) • . 

ì\lcùil'i pro\·inciali - Iudcnnitit. <li rC'siùcnza in Roma (;:.;pese tissC'). GO 

(;1 Cur;\ e m:rnteuimcnto <li ammalati celtici cont:1gio!;i negli ospcùali 

Dispcn;;;.1ri celtici - ~pese e c-oncorsi pcl funzionamento, eoncor.~i e 
su;;sicli nù C'Hti puhhlil'i ccl l-;t!tnti di bC'11C'tiN'nz:i.; retrihuz!o11i nl 
personale, loeali, 11.ncdi, medicinali . • 

G:? 

63 Dbprn;;ari ecltici - Per,;onnle straordinario - Iuùc1111iti~ di rcsilÌC'nz:i 
in Homa (:O::pes1~ fì~C') . . 

lmlcnnitA ni componenti il Consiglio snp<·riore di sauitù, ni Consigli 
provinciali sauit11ri e speciali Commbsioni tec11ico-sa11ital'ic; spese 
;arie J>l'l' i Con~igli e ln Cummis.-;ioni suùoll'tt('j inùennità di rnis­ 
i<ioui nll' estero 1wr senizio i:;:111itario . 
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6!1 87,700 • 

fili 

Laboratori della sanità pubblica - I'orsonale (Spese fis.-;(•) . 

Laboratori della sanità pubblica - Personale - Indennità di residenza 
in Roma (Spesl' fisse) 7,900 

lii Spese pc! funzionamento dei laboratori della sanità pubblica 

I 

TA:\IASSL\. Domando di parlare. 
PHESIDENTE. Kc ha facoltà. 
TA~!ASSIA. liii permetto a quosto ('<1pitolo 

()7 raccomandure vivamente all' onor. num-rro 
dell' interno perché i medici provinciali ah­ 
biano a loro disposizione dci luboruìori, in c·ui 
possano attingere personalmente e scientifica­ 
mente i materiali dei loro co11si~di all'uutoritù 
auuninistratì vn e dei loro provvedimenti M\­ 

niiarl. L'onor. ministro coi suoi ultimi prov­ 
vedimenti ha accresciuto autorità a questa ma­ 
gistratura sanitarla, che potrà c-osl ri>111lern 
servigi ancora più va11taggiosi aliti pubblica 
igiene. 

E;.:li qui udi comprenderà la soni 111a u ti I i r il. 
che può derivare dalla sperhueutnzioue e dal- 
1' analisi diretta istituita dal medico provin­ 
cinlv, ridotto og-;.:i in ~rnn parte ad 1111 alto 
impiogaro che vede, osserva ed è costretto a 
ridurre l'opera sua a referti, sprovvisto di i11- 
formazione scientiftca e di «ritic« sperirncn 
tale, Perciò un laboratorio provvisto, per ogni 
provincia, dei più comuni cd esatti npparecchi 
di ricerca <·omplcterchbc squisitamente l'utlicio 
del medico -provlncìulc. 
La spesu 11011 sarebbe certo grave e forse 

potrebbe essere in parte ripartita fra la pro­ 
vincìu cd il capoluogo di proviucia, che pur 
essi, per 'Illltnto spetta 1111' igiene strettrunente 
loculo, abbisognano cli questi istituti di osser­ 
vazione e di e-cuuo diretto. Perciò confido d1U 
l'onor. ministro, si bcuemerh o delle nostre isti­ 
tuzioni suuiturie, vorrà couscntirc i11 4111•stc mie 
modeste proposte. 
TllDAltU. Domando di parlare. 
PRESil>EYl'E. Ne ha f'ilt'oltà. 
TUDARn. A proposito dci medici provi11ciali 

e dc;;li utticiali sm1itari mi permetto di fare 
alcune rac1·omarnlazioni all'onor. mi11istro <lel- 
1' interno. 

~Oli mi O<:t:UJ)l'l"Ò dt•i lllt'ZZi <~hc dc\'0110 t'S­ 
SE'l'C forniti a loro, eioè, tlei laboratori coi rc­ 
la1 ivi oggetti ùi i;tudio su eui ha 1•arl11to il 

Discussi07li, f. 725 2 a 6 

~!1,400 • 

srn1atorc Tamas.sia, ma delle qualitA delle quali 
d•~\·e <'>'sere fornito il medico che attende ag-li 
svariati >iE.'rvi:t.i <lclla sa11ità puhhlica, e sopra 
tutto i medid provinciali e gli ufficiali 81llli­ 
tari ehe h1111110 nellP loro mani la somma di 
tale scrvi:t.io; il qualH riguarda non solo l'igiene, 
ma altrnsl le malattie mentali e tutte quelle 
int'o111hcnze C'he vt•11gr1110 co11template dalla 
medid11a lcg-ale. 

Xoi ahhiamo dapprima creato i mcdid pro­ 
viiH'iali: ma poi ved<'ndo ehe hisognava pro\·­ 
vedt•rc lo<·alllll'lltt>, comune per eomu11e, ab­ 
bi11mo ugg-iunto gli uftìduli sa11it<1ri, ed ultima­ 
m<'nlc si è ecr1·ato di fare i medici circonda­ 
riali, •1uali 1111 meao di ll'gamc fra i merlici 
provinciali e gli 11t'lìciali sanitari. 
Com 11 n<111e sia, t 11 tt i h:rn 110 hisoi-:110 di •·onoseere 

profondanwnl.f~ l'igif'n<•, la psidliatri11 o la me­ 
dicina legale: nelle <J1111li rnuterie pcrci1) dopo 
a v•·rn preso la 111 ur<·a in mt>•I id na, debhono 
i;peei a I i 7.:t.a r·si. 
La di tft>re11za, fra il dottore in medicina e il 

dottore lish·o per i sl·n·izi tlt>lla poli:t.ÌI~ n11~1lica, 
i.· autiea, ma uon è stata <lisl·iplirmta in 1110110 
!Pgalt~ ehc in (J(•rmailiM, ove la laurea <li dottore 
che 1'011t'eris<·o110 le L:niver:-:itil 11011 dii diritto al 
liht'l'O c~erdzio. 

_\ l'i<°I rii vuole la Ji1,e11;1~1 rila.-;d1tta dal mi­ 
uistro clt'll' inl•~rno. 

I·: q1wst11 i' di doppia natura: la lieP11za pn 
curar•~ le 111alattic dal dottore in medidna, 
la quale 11i ottiene dopo il co,,.idE.'tto esame cli 
Stato; e la lit·l•nza di doltorc fisico, che abilita 
ni s<·rvi:t.i tlcllo ~tato, per ottcut•re la quali• si 
d••hlio110 H<'g"Uirc due scmc,,tri di studio, tunto 
in 1111 Istituto di i;.:i<'Ùt·, quanto presso uua 
seuola di nwtlid11a l1·gale, per 1>peeializzar~i in 
tutte lJUE'll<' materie 1'he isono 1iecPs>1arie per i 
servLd della >;a'uità puhblica, comp, pure p1·1•sso 
un manicomio o in u11 istituto di malaltit! me11- 
t11li, al fi11c di apµrofondi1"8i non solo 1wlla parte 
sdP11tilic11, lllll anche in tutto dii die si rifc­ 
rist:c alla prnticn. Dopo aver provato di avere 

a • j ; . 
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seguiti con partk-olure interesse gli studi ri­ 
chiesti, sono sottoposti ad un esame severo che 
viene detto rlqorosum, 
Xulla di ciò presso noi. Per la scelta dci 

medici provinciali si fa il concorso nel quale 
si richiedono solamente i titoli per la igiene, 
e basta. )la, con tale sistema, noi non snppiurno 
se questi medici vonoscnuo le malattie mentali 
e sieno in grado <li salvare la società dall' a­ 
zione rleletariu dei pazzi, i quali non sono quelli 
furiosi che si rinchiudono nei manicomi; ma 
quelli che ri m:rngono nelle famiglie, come i 
paranoici e g:i Impulsivi, che sono al tempo 
stesso ìnconscicnti, e che possono corn mertere 
i delitti più atroci, Questi pazzi non sono fa­ 
cil i ad t•siere riconosciuti se non si è esperti 
e molto pnuiei nelle malattie mentali. 

Non snppi-uno neppure se i nostri medici 
prov iuciuli posseggano tutto quel complesso di 
couosveuze, tanto necessarie per il servizio loro, 
r-omplesso che viene compreso col nome di me­ 
dkiua legale. 

St~ noi vogliamo aduuque che i nostri medici 
provinciali possano disimpegnare con profitto 
g-li svariati servizi che affidiamo loro, dovremmo 
trovare il modo di garantk-i delle loro cono­ 
scenze e nbilità speciali. 
Quanto poi rigua!'da µ;li utlìciuli sanitari, 

cosi come oµ;gi sono istituiti da noi, non rispon 
do110 in nulla 111 flue. 

.\ parie che essi debbono es~<>rsi ,;peci11lizzati 
nell' igiene, nelle mulnttie moutali e nella me­ 
dir-inn lcgule come i medici provinl'iali; ma 
debbono essere indipendenti dall'Amministra­ 
zione comunale, su la quale debbono csercttare 
la sorvcglianeapcr tutto quanto si riferisce alla 
sanità, Essi debbono essere 1111' emanazione dcl 
potere ~ovPrnativo spicg-ata sul luogo; e per 
conseguenza, devono non solo essere nominati, 
ma anche sripendt.u ì diret.t:1111;~ntc dal (ìoYerno, 
come si fa pre-so lo~ nltl'e nazioni. 

< lra co~a ncc·atlc da noi'! 
( >rdiu:iriamcnte è il (:oq•rno d1e dà la no· 

mina di urti1·ialc sanitario, ma lo fa pagare dal 
comune; per lo più è lo stesso medico condotto 
al quab si da q1111khe <:Pntinaio di lire in più 
dello :-1tipPntlio eh·~ riceYe <·ome medie-o c·o- 
111unale, e pcrù esso è sempre impi<'gato dipen­ 
d<>11te <lall' Ammiuistrnzione <·omunale. 

i-: possibile nllora e'.ie l'ufficiale sanitario ri­ 
chiami l'Amministrazione comunali• ed il rnedi<'o 

C'.ornlotto ali' osservanza dell 'jgiene o <lidliari 
in contravvenzione al comune e.al medi<:o? 
Dunque o si 11.holiscano gli ufficia.li sanitari 

o si riformino. 
!I me11ico condotto non esiste in nes~un' altra 

nailione, ove chi vuoh~ il medic·o se lo paga. 
Da noi esiste, perchè il medico condotto per. la 
curn <ld poveri risale 1111' epo<'.a dei comuni 
italiani. 

In qu1~ll'epol'a, in <·ui ogni comune provve­ 
d1wa a s\ vi furono tlue sen·izi temporanei 
che ~i <li•s1~ro condott.1~; f'io/>, nei comuni, <che 
a \'evano una Università, si f•~t'.e la t'.on1lotta andio 
per i ri-;pettivi prnfo,;>1ori, n in tutti poi vi era 
la co:1dotta p!r la cnra dd poveri. 

(~uando In CnivPr,;ità non furono più a spese 
del comune, ma rli\·ennero autonome o furono 
n,;.~1111te dallo :-itato, i profc,;sori si nominarono 
a vita o per merito o ·mediant•! concorsi; ma 
la <·ondot.ta a spe>!e Ù•.·l l'omunc fu mantenuta 
ovunque eome prima. 

Ora non ha nc-;sun rapporto il medico che 
cura i poveri o magari tntta l:L popol:Lzione di 
un comune, con l'ufficiale s:rnitario ehe tle\·e 
altemlt>re alla polizia mcdic,a. 

Sono utrrihuzio11i tutte diverse e 'I'1alche 
volta in coutrnsto. Aggiun~iarno che I' uflkiule 
s?tnitario d1we sorvegliare l' iµ-icne anche m·gli 
Istituti prin1ti e di be1wfir:enza. 

lo ho in>1istito da lungo t<·mpo sulla necPssità 
di avere i dottori ·tbid n<'<'<'ssari pPr la polizi;1 
111etli1·a, che sluno spp1•ializilati nell' igie1w, nella 
111edi1'.ina h-gale e nelle malattie mentali, 1wrehè 
di un p1•r.,;onalc !'Osi l'alto ha bisogno il )lini- 

. stPro ddl'in1<·1·no, d1e ha il dovere di proteggere 
b soc·iPtil <la ogni male. 

Ilo ottenuto elle nel Consiglio superior~ della 
Sanità dPl R1~:;no :sia s1ato lllC"-"iO un profes~orc 
di psichiarria e direttorP di mani<:o!llio. · 

f: stato un gran fatto, p ·roe<'h~ s1•11za una 
p1·rso1111 cosi e,;pcrta e pratica non U\Temmo 
potuto port!ll"C a fin• i re:;obm;'11ti sui ma11i­ 
<,omii, l'hc og;i f1111zio1n110 r~:;olarmcn1e E ciò 
è ,,tafo l'Onecsso in tempi 1t11tcriori dal mini­ 
i<t ro dt.'11' interno ( iiolitti. 

Ora che lo ve;;:;•> ritornato 11110 sles:io )lini­ 
stero, io ritorno sulJ'a1·i;om1·nro e spero ehe il 
mio cl"si<lPrio sarà es;1udit.o nt•ll' int••r•'"-"'' dl'lla 
sanità pnhbliC'a del nostro paesi'. 

GIOLITTI, p1'1.!.,itl1'11l1• ti('[ ro11si!Jfi,1, 111i11i,f1·0 
del/' int1•1·11r1. Chiedo di parlare. 

. ' . 
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l'IU:SI DEXTE. x« ha fac_:oltù. 
GIOLITTI, pre.~id1•11/e del <.'011.,iy'io e 111i1ti­ 

stro dcll' i11fer110. li senntorc Truuussiu a pro­ 
posito di questo r-apltolo che riguarda i labo­ 
ratorl ùt·lla snn itù pubhlk-a istituito pr, sso 
lAmministrazione ccntrale , mi do1111111<ia se 
non sarebbe opportuno istituire un laboratorio 
presso c·iaseuna provincìn alla dipendenza dr-l 
medico provinr-iale, atflnchè q uvsti possa pro­ 
CPdcre a tutti gli esperimenti necessari. Io non 
IW).(O che sarebbe utile avere in ogni provinr-iu 
un laboratorio, ma mi preoccupo molto della 
enorme spesa che occorrerebbe, Evidentemente 
se io creo un lahorntorio hisoguu che trovi un 
locale adatto, bi-ogun r-he 11ggiu11ga al medico 
provinciule almeno al111e110, un' assisteuzu per 
la pari!' chimica cd una per la parte batte­ 
riologica, bisognu ·~hc provveda il materiale 
per q uesto lnborut-n io. 

Ora, se noi vedinmo che un solo laboratorio 
al centro costa t:l~i,000 lire, ammessa pure unn 
enorme rhluzlnne, si1·1·1.111e se 11e devono im­ 
piuuturc uln-l fi~t, andremo incontro ad una 
spe.;a niente affatto Indifferente. 

:-\i consideri poi che nella proviuc-iu 11011 vi 
è «be un medico proviuciulc. Ora, se questi si 
chiude uri suo lnborutorio a fare esperimeuti, 
11011 può più adempiere alla sua funzione prin­ 
cipale, quale è quella di percorrere la pro­ 
vinr-ia per studiare le malattie infettive che si 
muuifr-stuno, di vetl1m~ se presso i co111u11i si 
provvede a tutto l'iò !'11c è neces...;ario per la 
tutela d<'il' ii-:il"11e 1•nhhliC'8. foson1n1:\ se egli 
\'iene i1111nohilizzato nel laboratorio, o 11011 per­ 
corre più la pro\·in<"i.~, bisogna d1e io no­ 
mini un altro il q11al1~ ttdempin a quP~ta fun· 
zio1rn cs...;enzialc. 
Io 1·.re1lo <·he in materia di sanit,\ puhhlica, 

1thhia1110 aucom 111ul1issi111i pro;.:rrssi da furc; 
ma bisog1m farli lc111anwnte, 1:omi111:iando da 
c:iò che è più intlispeusabilc. Om in gran parte 
delle grnntli cittA vi ~ono dci laboratori comu­ 
nali prc,,so i quali il medico proviucialti può 
fare es1•guire qudle indagini che caso per caso 
si dimostrino assolutamente neces...;nrie; e nei 
ca:;i di maggiore importanza il medico provin­ 
ciale rivol;.:e do11111mla ai laboratori centrali 
che fanno tutte quelle indngini <'11e sono nel­ 
l'interesse dcll'igiPne pubblica. 

Aggiungo voi che esiste presso l' nitro ramo 
del Parlamento un disegno di legge, il quale è 

giit stato \'Otato dal Senato, per a11m<'11tarc il 
nunh·ro dci laboratori comunuli; cd in questo 
modo si vieno indirettamente ad ottenere ciò 
che lonor. Tama>1.~ia si propone, poichè quando 
vi sia un lahorntorio comunale, ud capoluogo 
della Jll'O\'iucia, nulla ostfl. ehe, d'aecordo col­ 
i' An11ninistr11zionc comunale; il medico provin­ 
ciale pos...;a 1'.011correre con l' npl'ra sua e possa 
nello stesso tempo fare le indagini rkhiestc 
dai doveri <lol suo ultìeio~ 

Il senatore Toùaro poi ha sollcn1to una que­ 
stione di gen!'re diverso. Egli ha parlato dl'i 
medid cir1·.ondariali e degli utli<'iali s;rnitari, l' 
poi di 1111 riordina111c11to degli studi di 111cdi­ 
ci111i, riordinamento che egli crede neees:;ario. 
Quanto ai medid circondariali io deliho con­ 

fermare al Senato che non sono molto persuaHo 
dl'ila loro neccs:,ità; perehè se vi sono circon­ 
dari dovo può essere nceessaria l'opera di un 
s11nitario, ve ne sono anche di cosi piccoli, e 
in cornlizioni sanitarie cosi ottime, che mettere 
Il u11 mcdit.:o apposito sarehhe farne un impie­ 
gato di più dt>lla sotto-prefettura, nnzkhè u11 
medico circo11d11riale. 
lìuindi partendo da questo (•011eetto io ho, 

nell'altro ramo dcl Parlamento, tmsme~>io alla 
Oiunta gPnerale del bilancio una propo~ta di 
modificazioni a due disegni di legge, che erano 
stati prese11ta1i, nel senso di istituire in luogo 
dci medici circondariali, un certo numero di 
medici provindnli nggiunti, i 11uali pos.-;11110 es­ 
Sl!l'C desti11ati i11 quelle provincie, nelle qu11li 
per la loro maggiore vnstitù, pn il m1111;gior 
numero di problemi igi<>nid da rh1olvcre, 1;ia 
neces."lal'io u11 aiuto 1111' uuit:o medico provin­ 
ciale. 
Io <:redo in questo modo tli provvcdcrç suf­ 

fidentmnt•nte, e nello stes.-;o frmpo tli ri~p11r­ 
miare uua spe:lll che por molti cir<·or11lari non 
surebhe stata abbastanza giustitk-ata. Sp1~ro che 
nell'altro ramo dcl Parlamento questo di:iegno 
di lei.:ge sarà prontamente disCU"-'iO, ed allora 
11 vremo rinforzata lopera dei medici provin­ 
ciali entro i limiti -di spesa strett11me11te ne­ 
l'l'S.'illri. 
Quanto agli utlid11li sanitari, c·onv1mgo col 

senatore Tod11ro che la loro opera per ora sia 
poco dfic111·e; non siamo quasi mni riusciti a 
costituire i consorzi perché ogni comune si ri­ 
bella all'idea di contribuire nella spesa per un 

, ,_., . 
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ufficiale sanitar ìo che non risieda nel suo ter­ 
ritorio. 
4,uindi bisognerà per legge costituire questi 

consorzl, o stabilendo addirittura che ci sin un 
ufficiale sanitario per ogni mai1damc11to, o dando 
autorttà al Governo di provvedere nllu cosi i­ 
tuzione dei consorzi. 
Io credo inoltre che le somme che rispar­ 

mieremo sopprimendo i medici circondariuli, e 
sostituendovi un numero minore di funzionari, 
potrebbero bene essere impiegate nel contri­ 
buto da parte dello Stato ali' istituzione ed al 
funzionamento degli ufficiali sanitari. 

Noto poi al senatore Todaro che adesso non 
è più come in passato, quando l'ufficiale sani­ 
tario era un medico-condotto. Per effetto del- 
1' ultima legge I' uftìciale sanitario 11011 deve es­ 
sere medico-condotto, appunto perc-hè, avendo 
egli per missione di sorvegliare se il medico­ 
condotto e se il comune che lo ha nominato 
adempiono ai loro doveri, non può essere loro 
dipendente. 

Il senatore Todaro poi ha proposto che nel­ 
l'ordinamento degli studi medici sia ratta una 
profonda distinzione tra chi esercita la medi­ 
cina curativa, e chi attende ugli studi ù' igiene. 
Questa pi-irte, riconoscerà il sonatore Todaro, 
non è di mia competenza, ma del mio collega 
doli' istruzione pubbllca ; se, come il seuutore 
Todaro ha detto, in Germania è il ministro 
dcli' interno che attende a questi e.saiui di Stato 
per i medici, iu Italia I'nrdiuumcuto èdiverso, 
ed io non avrei alcun mezzo nè alcun organo 
che fosse in condizioni di adempiere a questa 
funzione, mentre può adempiervi benissimo la 
nostra Unìversità, le cui tra-Iixloni non so110 
aeli occhi del senutore Todaro meno che ai 
" miei altamente onorevoli. 
T A:\IAS~IA. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
TA:\L\SSL\. Ringrnzio 1'011or. ministro delle 

benevolo osservazioni fatte alla mia proposta. 
Certo la spesa di istituire nuovi laboratori nel 
senso vero e speelrìco della parola non sardihc 
esigua: ma ricordi I' Oli. Presidente del Consi­ 
glio che I danari spesi in favore della igiene 
pubblica sono sempre impiegati ad altissimo 
interesse; e ricordi pure l'on. ministro che un 
a-isaggio accorto prelimiuarc può preservare 
•una regione da gravissimi danni. 

Del resto io raccomandai l' istituzione di 

centri di osservazioue e di sperimento, quindi 
modesti, che potrebbero essere, come accennò 
e come convenne lo stesso 011. ministro, rap­ 
prt~sfmtati dai laboratori già preesistenti nei 
eapil110~0 <li provincfa, con il diritto da parte 
d<"l 111erlif'o proviuciale cli aeccdervi p1•r le 
rkerd1e di as.~ag-gio. 

:-1011 posso comprendere, dcl resto, nè il me­ 
dico provindale immobilizzato 1wl suo ufficio 

' nè tanto meno sperduto sempre in C>cursioni 
i;;ieniehc nl'lla provincia: e' è una via di mezzo 
per evitar,, questi e.'!tremi; ed io mi aflìdo in 
questo alla saggezza sp'-!riment1tta dell'onore­ 
vole rn ini~tro. 

IXGIIILLERI, 1·elatnre. Domando di parlare. 
PHESIDE~TE. Ke Irn. facoltil. 
IXGIIILLERI, 1·elatore. Ho chiest-0 di par­ 

hre unicamente per unirmi ai voti e ai desi­ 
dcrii espres.-;i dai S'Jtiatori che hanno già svolto 
la materia e sopratutto pn insistn~ pr.r il 
riordinamf'nto degli uffkiali s11nit.1ri. 
Intendiamoci: tutto l'org-anismo sanitario del 

piw,;e riposa sull'istituto dcli' ufficiale sanitario. 
L'ufficiale sanitario è un<t sentinella avanzata 
che, app~na c'è un focolare qualsiasi di infe­ 
zione, ha l'obhligo di dar l'avviso al medico 
provinciale, al medico circoudarialc, s~ esiste. 
Ora, nel modo come funziona in atto l'ufti. 

cialc sanitario veramente non si può sperare 
che quest' opern sanitaria sia realmente frut- · 
t11osa, e l'onor. Presidente d·~l Consiglio ne fli 
lauto convinto che presentò un progetto di 
legge nel l!I04. Con qu~lla lf'gge si è dat l un 
primo ll'!Sc~tto I\ questo istituto dell'ufticiale sa­ 
nit1trio, si foce dip m ier~ l'utlìciale sanitario 
dal pr:ef>'lto per gli effetti della nomina e ùel 
lieeuziame11t•l, e si diede facoltà alle Giunte 
provinciali amministrati ve di poter lll!~egnare 
1111 a•leguato compen~o all'opera di questo ulli­ 
ziale sanitario, pPrchè vi er.lno dci comuui 
che davano una indennità di due o treeento 
lire all'11n110 al mcdieo ~auitario. Quindi non 
era pos'!ibile c:1e questo ufficiale sanitario vi· 
gilnsse seriamente sui comuni e sulle loro fra­ 
zioni, specialmcnlll nel modo corne sono orga­ 
nizzati e costituiti detti comuni nel!' alta Italia. 

Con la legge del 1904 si i~tituirono i con­ 
sorzi, ma questa. legge aspetta ancora la sua 
applicazione. Io ho 1•iena flducia che il Presi­ 
dl·ntc dcl Consiglio, con vinto come è dell' im­ 
portanza dell'istituzione dcll'uffiziale sanitario, 
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Atti Parlamentari. - 54;)3 - Senato del Reono. 

LEGISLATURA XXIII - la 8&'1SIOSE 1909-911 - DISCUSSIOSI - TORNATA DELI.' 8 crrcxo 1911 

riesca a costituire questi consorzi dando di­ 
gnità di Stato a questi utfìxiali snnitari in modo, 
che In loro funzione po,i.-;a riuscire veramente 
efficace e possa dare frutti importantl per l'i­ 
giene pubbliea. 

Io non so quale possa essere la fortuna del­ 
l'ufflziale circo11d11rinle. Di questo se ne parla 
noIla kggc dcl 1888, ma quali fossero le fun­ 
zioni dvl medico circ01ulari11le non è bene spe­ 
cifìcato. Il provvedimento temporaneo ha potuto 
e potrà forse rendere buoni servizi. 
Quello che importa è di restituire il medico 

provinciale alla sua vera funzione. Ora il me­ 
dico provinciale è divenuto un impiegato in 
molte provincie; in talune, dove ci sono pre­ 
fetti di elevati\ cultura e che sanno mettere a 
posto i loro funzionari, secondo la destinazione 
che banno per legge, questo non avviene, ma 
in moltissime provincie il medico provinciale 
sta negli u!ttci e non fa che dettare corrispon­ 
denza, mentre il suo n!ttcio è eminentemente 
d'ispezione, c~li deve controllare tutto quello 
che nella provincia avviene in rapporto alla 
pubblica Igiene. Col medico provinciale aggi unto 
forse si potrà ricondurre il medico provinciale 
alle sue vere funzioni di ispettore di tutta la 
provincia, in rapporto a tutti i fenomeni pato­ 
logici per malattie contagiose che si possono 
manifestare e per dare i p.ov vedimenti imme­ 
diati. Se si arriva a ciò che tutti questi orga­ 
nismi sanitari si consolidino, si colleghino, in 
una funzione <liretta ad un unico scopo, lo ri­ 
tengo che molti guui si potranno scongiurare 
nell' avvenire, perché mantenere I' incolumità 
pubblica vuol dire mantenere un poderoso fat­ 
tore dcli' economia nazionale, ed io ho piena, 
intera, illimitata fiducia nell'opera del Presi­ 
dente del Consiglio. 

TODARO. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. ~e ha. facoltà. 
TODARO. Ringrazio il relatore delle spiega­ 

zioni che ha dato intorno ali' ufficiale sanitario 
e credo che, se si attuerà il sistema esposto 
dal relatore, qualche cosa si otterrà, 
Da quanto ho inteso dal relatore l' ufficiale 

sanitnrio d'ora in poi sarebbe alla dipendenza 
dcl prefetto, cioè a dire, del Governo; solamente, 
per pagarlo, il Governo esigerà dal consorzio dci 
comuni la somma necessaria per compensarlo 
adeguatamente, secondo l' ufficio che disimpe- 
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gna. Se questo si fnrà, credo che il problcm i 
potrà essere risolto in modo soddisfacente. 

Giacchè ho ln parola, mi permetto di rlspon­ 
dero all'onorevole ministro dcli' iuter.io, circ l 
le osservazioni che ha fatto alle poche eosP da 
mc dette. Convengo con il ministro eho in Italia 
il sistema di nominare i medici è diverso da 
quello della flermnnia. In Italia la lnurea in 
medicina che <limno le Uuiversità confcrisec 
anche la facolti\ dcl libero e-;crdzio. (Jnin(li 
Cll(le sotto la dipendenzll del :llinistero della 
pubblica Istruzione ; il quale non !ii occupa dci 
dottori fi,;iei di <'Ui ha bisogno Il ministro d<>l- 
1' interno. 

!Ila nffinchè i sen·izii che qnesL\ dasse di 
dottori debbono prestare alla sanità, siano fatti 
con coscienza e compctenzn, il ministro dell'in­ 
tnno deve esigere che abbiano tutte le c·ono­ 
!l("Cnze e tutta la pratica necessaria ali' ufficio 
cui sono d1~sti11ati. Om, siccome il ministro dcl­ 
i' interno, nello S('Cglicrc i medici provindali, 
ha richiesto che fo-;scro forniti cli conosc·cnzc 
d'igiene, è naturale che i medici, che si pre­ 
st•ntano a questi C"oncorsi, dopo di 1n-c>re pre-;o 
la laurea, si sinno specializzati ndl!l p11rte igie­ 
niea, e quindi da questo Iato riescono ccccl­ 
len ti. 

Se si facesse lo st('Sso pPr la medicina Ic;;nle 
e per le rnnlat.tic mentali, anemmo il pcrso­ 
nitle anclrn prcp11rato per gli altri servizi che 
occorrono p~r la s1111ità dcl Regno. 
Quindi il ministro dcli' interr;o potn·hhe ri­ 

chiedere i requisiti, come per la parte igienica, 
cosi anche per la medicina lt>g1tlc e le nrn.fottie 
mentali. 

Sutt()metto l}UE'~ta mia h!Pa all'apprezzanwnto 
del ministro dc>ll' interno, poiC'hè è suo inte­ 
resse di avere dl'i medid flsid che abbiano 
tutte le qualilà e le cono:;1:enze nt•1·essarie per 
espletare i servizi che a loro vengono afti<iati. 
TORRWIAXI FILIPPO. Domando di p11rlarc. 
PRESIDENTK Ne ha focoltl\. 
TORRIGIANI FILIPPO. Onorevole ministro! 

Ormai sono co~tosciuti da chi :;'interessa di 
queste que'!Lioni, i risul.toiti cl11ti dalla cura col 
radio e col metodo Finzen. A Fireuw per ini­ 
ziath·a dcl J>l'i•f. Pellizz11ri, direttore della di­ 
nica dcrmo>iftlopntica. è sorto da qualche auuo 
un istituto fototcrnpic:o. Sono stntc fatte cure 
specialmente dcl lapu.~ e si sono ottenuti risul­ 
tati veramente soddisfacenti. 

tl t; -~ ..... 
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)la codesto istituto sebbene sia annesso 1dla 
clinica, è un istituto che ha carattere privato. 

Ora, io credo «he sia questa una questione 
molto importante, perchè la cura col r1111io e 
col metodo Fi11:1.en può es.-;pre di i:rande aiuio, 
è può far risparmiare fortissime spese di ospe­ 
dali tà, se potesse es-ere gencrnlizzur a. 

t Ira, io pregherei vlvamente l'onor. ministre 
dcl!' interno, il quale, credo, non può disinte­ 
ressnrsi di una questione cosi grave, a voler 
ordinare un'accurata Ispezione a questo istit uto 
di Firenze per vedere quali eff't>ttiYi risultali 
abbia dato, e se proprio non valga la pena r-he 
lo Stati> vi prenda un interesse diretto. 

Ciò sarebbe utile nnr-he per assicurare la 
sorte di quei sanitari, che, con grande disiute­ 
rPs.sc, danno tutta l'opera loro a codesta uma­ 
nitaria impresa. 
Questa è la raocomauduzione che mi per­ 

metto di rivolgere all'on. ministro dcli' interno. 
( .t 1> /11 '0nti; Ùlllil. 

)l..\HIOTTI li!O\'AXXI. Domando di parlare. 
l'ln.:.-;1DE~TE. Xe ha facoltà. 
~l.\lW ITTl GIOV.\XXI. Con molto pincere 

ho sentito il Presidonte del f'om1i1.:lio ricordare 
i11 'I uesta disc-ussioue alcuui disegni <li legge 
che sono innauxi ali' nitro ramo dcl Pnrlunu-nro. 
Ciò ha fatto r inuscvre in me la >'J>Prnuza <li 
vederli presto approvati; speruuzu che, 11 dire 
il vero, andava a poco 11 poco atficvolendosi. 

Ricordo che 111'! diecm bre scorso, con grande 
fretta, furono presentati al Sen.uo due disegni 
cli IPgge: luno sui laboratori di vigilauza igiP­ 
uica, l'altro sopra le stuzionl di dì-iufezlone, 
i loculi di isolamento e le scuole por infermieri 
e per dlslnfettatori. li Governo dichiarò alloru 
che era urgcutissinrn. cosa approvare quelle 
proposte, perchè l:'ra 1wce~-.11rio dtc la Dire­ 
zioue genPrale di imnitù a\'es.-se questi nuo\'i 
pre-;idii pn dif<>udPr<l il p;wse da futuri p<'ri­ 
eoli, pericoli clw si spPrav11 fos.sero, in quei 
giorni, allontanati, ma dw ad Ot\'lli modo tutto 
consig·Iiava 11. considt~r.u·e ancora come possibili 
in un non lonta110 ll\'\'Pnire. 

:'ìoi ci affrettammo a dPliberare suhito RU 

quei disegni di legge, raccomandati co:-11 vi\·a· 
mente da chi 1n-eva la responsahilità dl'lla p11h­ 
blica salute. Qudlo sui laboratori di Yigila11za 
ig:eniea fu prt~-;entato al Seunto con una spl1•n­ 
dida rclaziuue dell'o11orcYole senatore Patemò, 
e fu senz'altro approvato. L'altro wui locali di 

isolamento non ehhe la fortuna di un rdatore 
cosi autorevole. Ne fui modesto rl'latore io; 11011 
fui, però, ueglige11tt•, e quantunque, proprio ili 
qu•·i giomi, fossi rinrnsto eon le o:<sa un po' 
sco11qu11ssate in uno .;1·ontro ferro\'inrio, Yenni 
a Roma ug1mlmente c·ou la tes.ta fasdata, e 
riferii suhitu al :-ÌL·nnto su quel disegno di lt•gge, 
l'tl il SPnuto l'approvò, senza nkun ritardo, eon 
tulle le moùificazioni el1e l'lJfticio c:entrnle, 1:on­ 
scn;d1!11te il G0Yen10, aveva proposto. 
I d111• progetti sono poi andati albi Camera 

dei dt~putati, ed io, 11uasi tutti i giorni, gu11rdo 
ndl' ordine ·del i:;iorno della Camern per ve<h~re 
qual sorte sia ud essi serbata; ma, purtroppo, 
anl'he oggi, dopo s<'i mesi, qut•i due dis1•gui di 
legge sono RPlllpre laggiù in fondo alln parli! 
st!Condu. dL·ll' ordine del giorno dcli;\ Canll'm; 
qut'lla parte s••conda, dw è unn specie di Iimho, 
do\'e ecntinaia di disegni di !t•g.~c stanno in at­ 
tesa che un hPnetieo ministro si ri<·onli quakhe 
volra a11die di loro, e li richiami all'onore della 
d j,w us.-;i on e. 

I due disegni di l<'gge dl'i 11uali ora mi oe­ 
cupo, hnnno, però, avuto anl'or minor forturm 
di molti altri, i 1111ali, almeno, hanno 1111 rela­ 
tore cd una ri>lazio11t- gia htampat:\ e dbtri­ 
huita, e quindi por essi può nutrirsi una certa 
sperumm che, nl 111011wnto opportuno, negli ul­ 
timi giorni d1•lle sPdut.e, un ministro se ne ri­ 
<·or<li o dica alla <'amt!ra: Ci so110 fra le pro­ 
po,;te in istato <li rt'lazione alcuni disegni di 
l<'ggB urg1'1itissimi; mettiumoli all'ort.line dcl 
giorno p<•r u11a seduta mattutina. È appunto 
cosi dte molti disegni di legge, mes~i 1111' or­ 
dine dPI giorno <li quelle tranquille e non af­ 
foll11te sedute mattutine, so110 dis<·ussi, o, per 
dir met:lio, appro\'ati prima delle vacanze. 
I due progetti rlei <1uali ho parlato, se le cose 

non mutano, non potranno aVL~re tale fortu111i, 
p<•rc:hè 11es.o.;u110 h;i riferito su di p,;,;i. La stessa 
Commissione che doveva studiare qut!lle pro­ 
post.~, ehH pure erano dichiarate urgentis.~ime, 
non si è riunita da molto tempo; e non è più 
al completo. Cno <lei più autorevoli commis­ 
sari nomi1111to dalla Camera, il compianto ge­ 
nerale Dal Verme, pur tro:·.po non è più ; e 
non venne sostituito. Sarebhe bene che l'ono­ 
revole PresiJeute dcl Consiglio, che ha ricordati 
or or,, i due disegni di legge 11pprovati da noi, 
preg11s.-;e l'altro ramo del Parlamento di voler 
completare la sua Commis.sioue, e pregasse poi 
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lii Commissione stessa rii voler al più presto 
riferire su qu-sti provvcdimrnti, che a noi sono 
stati presentati f> raccomnnd-u i come urgentis­ 
simi. E.'a dire il vero, sia i due Uffìcì che hanno 
studiato i disegni di lq.:g-c, sia I'juricro S_·1mto, 
li hanno ritcnutl pure di grnll(le urgenza: e lo 
hanno dìmosrr.uo col fatto, non frnpponendo 
alcun ritardo nPI disr-uterl i e nell' approvnrli. 

A questi due disegni <li lPgge, ehe sono in 
attesa di miglior fortuna, se ne è aggiumo ora 
un terzo, ancora più importante, quello per 
• Agevolezze ai comuni del HPgno per la prov­ 
vista di acque potabili, per la esecuzione di 
opere d' igiene e per la «ostruzlone e sistema­ 
zione <li ospedali consorziu li e comunali •. Au­ 
che questa proposta ministeriale, giù approvata 
dalla Camera, fu studiata con molto affetto diii 
Senato sopra ampia e dotta relazione dell' on. 
senatore Levi. Fu, in piccola parte, modificata; 
1~1! è, perciò, ritornata alla Carnera. 

Io raccomando vivamente all'onor. Pr •. -sidcnte 
dcl Consiglio questi tre ottimi, ma sfortunntì, 
dis<~gni di lq;-1;1·, sui quali pesa la rninac:<:ia di 
uu rinvio 11. novembre: li prenda sotto la sua 
proteziono e li fM·1·ia discutere ed approvure 
il più presto possibile. Xo11 chiediamo certa· 
mente che siano approvati cosi come li ah­ 
biamo votali noi. Chiediamo soltanto siano di­ 
scus.~i in tempo pcrchè - ove la Camera intenda 
modificarli - possano tornare al S1'11ato e noi 
possiamo discuter li e, d auguriamo, approvarli 
prima che 11i chiurla la Sessione parlamenture, 
non rifinlandoci di aecogliere quelle modifica­ 
zioni e quei mlglioramerui che vi venissero 
apportati dal!' altro ramo del Parlamento. 
GIOLITTI, presidente del Con.,ir1lio, ministro 

riel!' i11!1•1·1w. Domando di parlare. 
l'llF:SIDEXTE. Xn ha facoltà. 
I ì IOLITTI, prcsi.tent« dcl (}msiglio, 111i11i.,/1·u 

ddl' interno. L'onor. senatore Torrùriani sol­ 
leva una questione, sulla quale debbo dichia­ 
rare la mia as.'ivlu!a incompclcnza, pcrcl1.) non 
conosce \'Q I' esistcnz;i di q nesta specialità di 
studi. E ~iccorne dnlle parole dcl senatore Tor­ 
rig-iani comprendo che si tratta di cose <li 
grande importanza, ritenw> che il miglior si 
stcma <'he io possa seirnire sia q nello di richia­ 
mare I' attenzione dd Con>iiglio HUpC'riore di 
sa11it.ù, affinchè quell'autorevole Co11s<'sso poss;i 
dire quale 11ia la miglior manit·1·a per Htn<liare 
i ri~ultati gi1\ ott<~nuti e quali i sistP111i pPr dif~ I 
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fondere qul'i mPlr.Zi profilat.tid, ove realmente 
essi diano buoni risultati. 

TORRHi L\XJ. Bisognerebbe far fare una ,·i­ 
siti\ sul luog-o. 

(lTOLITTI, p1·esirfrnle del Om.q'glirJ, mi11i­ 
sfro ddl' in/1!1"110. Se la 1·isita sarà opportuna 
io ritt>ngo preforibile che essa venga ordinata 
e disdplinata dal Consesso più autorevole che 
noi ahhiamo in matt•1·ia di sanità puhhlica, af­ 
finché e,;so provn•da, in quella forma che cre­ 
d1·rll. mi;:liore, per ')lll'sta visita e per ll<Ter­ 
t<tre il valore sdcntilico e curativo di questo 
nuovo sist<'ma. 

Al senatore :\lariotti risponderò int11nto con 
una buona noti zia e cioè che la legge per le 
• A~ .. ,-olt•lr.lr.e ai comuni per 1,, pro\'vista di 
acqu·~ potahili • è stata, a richiesta del Oon~rno, 
dicliiarata d' lll'f!'enza, e d..-forit1L all'e~nme della 
sll'ssa Cum missione che <n-eva già ri fPri lo laltra 
voli!.; omlt! t.r.i brevh;simi giorni la le;;ge potrA 
es.;ere approvai.a dal!' altro rnmo dcl Parla­ 
mento. 

Q111rnto ngli altri due disegni di lef!'gu, la 
Commis.;ione ehe li sta e,;aminando ha incon­ 
trato ddle dillkolti\ e sol l<!v11to <lt'lle ohhie­ 
zioui. Richi11111erò l'attenzione di questa Com­ 
mi.;sione, e, o<·correndo, i 11ten·errò 1mehc io 
alle sue sedute pr•r 1·ed<'re se vi siano d<'i 
punti <la emendare; cosi si potrà giungoere ad 
una rapida risoluzione. 
Ag;iun~o però che, p(!r qudlo ehc riguarda 

le stazioni di disinfezione e i locali d'isola­ 
mento, il :'.'llinistero dt>ll' intPrno ha g-i;\ prov­ 
veduto con larghi su~sidi a!linchè quest•! i.ta­ 
zioui e que:iti lo<'ali si istituis.'lt'ro prima an­ 
cora che la legg-e fos.'le st11!n approvata. 

:\lARlOTTI GIOVAX:-II. Domando di parlare. 
l'l{ESIDEXTE. Xc ha fa('oltù. 
'.'.l:\RIOTTI mOVA~XI. Rin~razio l'onorevole 

l'rPsi<lente dcl CunsigliQ delle fatt~ diehiara­ 
zioni e ne trag~o coraggio per rinnovargli, più 
vive, le raccoma11ù1izioni già rivolt0gli a fa­ 
vore dci tre ottimi disegni di leg.i::"e. 

L(l ditlkoltà sorte su uno di e-;si n<'ll' altro 
ramo dcl Parlamento, sç_siamo bene informati, 
non rig-uardnno i loculi d'isolamento <' le Rta­ 
zioni di disinfezione, ma solo la scuola d,.gJi 
inf(•rmicri e dci di>iinfcttalori. Su questo punto 
l'Utlido centrnho del &•nato acc:ettù il pro1retto 
ministeriali• isenza molto cntu~ia.-;mo, ma però 
senza proporre akuna moditieazione. SP la Ca- 

I (" · l ~···i . . ,.., . ~· 
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• · t 1 di dif I mera, invece, m e111 essi' 1 mo 1 u-are questa ' 
parte dcl 1lisPgno ili lezge, io vredo che I' Uf- ! 
fido u ntrale non avrà difficoltà di seguirla su \ 
1111c,t.a via, e che il Seriato accoglierà di buon ' 
grado I" modirlcnzioni clic, a questo proposito, 
venissero apportate dulia Camera dci depurati, 
coruribucndo cosi ad uffrettare I' approvazione 
definitiva di provvedimenti, che sono apparsi 

-- ---.=-:: 

urgentissimi 11011 al (:overno soltanto, e all'Lf­ 
fìcio centrale, e al Senato, ma a tutti coloro 
che si preoccupano della pubblica salute. 

l'IU::->IDEXTE. X1~s.-.;un altro chiedendo di par­ 
lare pongo 11i voti il capitolo 67. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

ti.-( Provvedimenti profìluttici in cusi di endemie e di epidemìo - Spese pr-r 
111:1111islo, preparnzione, trasporto, magttzzinaggio e conservazione 
dcl mntvrinle profilattico - Sussidi e concorsi . 

spese varie per i serv ixi della sanità pubblica - Acquisto di opere 
sl'ÌPntitid1e tecnico-sanitarle e spese diverse che non trovino luogo 
nrgli ultri capitoli pn le spese della sanità pubblir-a • 

IO Manutl'nzione dPI fuhbricato di SantEusebio in Roma, sede dei labo­ 
ratori della sanità pubblica. 

il Stabilimento termale di Acqui, per gl' indigenti - Spese di funziona­ 
mento, manutenzione, iuiglloramenti 

r:» ,_ Lavori ili miglioramento e di mnnutcnzione delle stazioni sanitarie 

'j :1 Retribuzioni al personale sanitario, ammiuistrutivo e di basso servizio, 
11,;,;u11lo in via temporanea per le stazioni imnitarie . 

:ilohili, "pese di co111·t>llt>ria, d' illuminazionl', di riHt·ahlamt>nto ,;pese 
varie pt>r le i;tnzio11i 1m11itnrio~ e per il bt>rYizio sanitario dt>i porti 

71.i 

Scn·izio 8ani1:1.rio dd porti e dl'ile stazioni ~niturie - 1'1•rso1111le (SpPsc 
tis.~e) . 

Vl•terinnri provinciali - StipP111li (l-'pt>se tis.-;e) 

i7 Vett·rinari provinciali I11dt>11nità di residt>nza in Rourn (Spt>se fo;...;e) 

Vt>tt·rinari gun'11111tivi di confine e di porto - Pnsonale (Lt>gµ-e :io 
giugno l\J08, Il. 304) (Spt>se tìsSt') . . . · . · · · · · · 

Rl'tribuzioni 111 per.;onale straordina~io ed ~Itri as~;.:ni e ind~nni~à e 
i<(H'BP varie pPr la vbita tt! he.it11une dt t;ans1to p;r la lr?ntJem 
e 11ei porti - Spl'sa per l'alpP~gio d1•l bestiame italiano nll est<>ro 
e nell'interno dcl Rt>g-no . 

('0111pt•11si a i111pit·i:11ti, scrivani c bn~so person11lè, non<:hè a persone 
e~trancc nll'Ammi11btrnzione pt>r lav11ri e Mt'rvizi !ltraordiJmri ese­ 
guiti 1wll' intnt>;;si> dt>lltt snniti\ pubblica. 

i<O 

r,oo, ooo • 

10,000 • 

:!,{)()() • 

41,-WO • 

::o,ooo • 

1:1,000 • 

107,HOO • 

700 • 

126,000 • 

:n,ooo • 

PRE~IDI·:'.\TE. ::;ul scg11c>11te <:npilolo ~I :;0110 
i:;critti a parlare aku11i senatori; perciò il isc­ 
guito della discus.<>ione è rinvialo a domnni. 

Sull'ordine del giorno. 
VEl{ONESE. Domando la pnrohi. 
PRE::;IDEXTK Ha facolti\ di parlare. 

' A 
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VEROXESE. All' ordine del giorno da pa­ 
recchi giorni è" inscritto un importantissimo 
disegno di legge : • Derivnzione ed usi di acque 
pubbliche ., di cui ho l'onore di essere relatore. 
A nome dell' Tffìcio centrale, o meglio della 
Commissione senatoriale, che ha riferito su 
questo disegno di legge, io devo chiedere, poichè 
è presente lonorevole Presidente dcl Censi­ 
glìo, affinchè possiamo regolarci, se e quando 
il Governo intende discutere questo progetto 
di legge. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini­ 

stro dell' interno. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. ~e ha facoltà, 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini­ 

stro dell' interno. L' onorevole senatore Vero­ 
ncse sa che questo disegno di legge fu presen­ 
tato da un altro Minìstero ; quindi il Ministero 
attuale non ne ha responsabilità alcuna. Ora, 
siccome i miei colleghi ed io crediamo neces­ 
sarie alcune urodiflcuztoni abbastanza profonde, 
prego il Senato di sospenderne la discussioue 
ttno a che i ministri competenti non si siano 
intesi circa le modifìcaxioni da presentare al 
progetto. 

BEXEVE~TAXO. Domando di parlare. 
\"ElWXE::iE. Prego l'onorevole Beneventano 

di darmi la precedenza, poichè parlo anche a 
nome dell' Ufficio centrale. 
Ncll'ultro ramo del Parlamento fu sollecitata 

più volte la discussione di questo importantis­ 
simo progetto di legge, e quasi fu ritenuto che 
fosse ritardatario il Sonato a portarlo in discus­ 
sione ; la pubblica opinione si è molto interes­ 
ssata u questo vi tale problema dcll' utilizzazione 
dello Iorze idrauliche, cd abbiano avuto parec­ 
chie petizioni da varie parti, ed in modo speciale 
dalle provincie e dai comuni, perché si discuta 
sollecitamente, Nonostante tutta l'amicizia e la 
dercrenza che abbiamo verso il Governo attuale, 
pure, dinanzi ad un problema cosi importante 
por l'avvenire economico del paese, dinanzi alla 
dignità dcl Senato, che la Commissione senato­ 
riale rappresenta, noi crediamo necessario di 
esprimere il nostro vivo rammarico per questo 
nuovo rinvio. Da tanti anni, dal 11'77 ad oggi, 

. si va innanzi con una serie di progetti, tanto 
che Mi può dire che esiste una crisi continua 
dci disegni di legge sulle derivazioni di acque 
pubbliche. Quindi avrei piacere che il l'rc;i­ 
dente dcl Consiglio - e se 11011 lui i iuinlstri 
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proponenti, perché il Presidente del Consiglio, 
onorevole Giolitti, non ha seguito tutta la storia 
di questo disegno di legge - ci dia modo di fare 
delle dichinrazioni per sai vaguurdare la respon- · 
sabilità nostra, noi riteniamo che dal momento 
che l'opinione pubblica s'interessa tanto di questo 
disegno di l<'ggc, è bene si sappia appunto come 
il Sonato si è condotto in questa q uestione, 
Esso ha considerato il problema dal punto di 
vista dell'interesse generale, cioè quale sia la 
migliore e più savia utilizzazione dello forze 
ìdrauliche in Italia, tenendo conto di tutti gli 
iutercssi, specialmente di quelli dello Staro, 
delle provincie e dei comuni. Ed ha studiato 
l'argomento in base agli clementi di fatto, che, 
ali' infuori delle puhblìcaziuni ufficiali e non 
ufficiali, ci Riamo procurati per mezzo delle varie 
am mlni-itrazioni interessate, allo scopo di deter­ 
minare i limiti dove questi interessi, in appa­ 
rente contrasto fra loro, possono conciliarsi, 
Quindi se il Prl'sidente del Consiglio, non 

essendo presenti i ministri proponenti, non 
crede cli poter entrnre ora in questn discus­ 
sione, in tal c,'lso presentl'rei una interpellanza 
intorno ui motivi di questo rinvio. 
L'interpellanza è la SPguente: e il NOtlo:;critto 

e <"hiede di interpellare l'onor. Presidente d<>l 
• Consiglio dei ministri, i ministri dt>lle finanze 
• o dci lavori pubblici sui motivi che hanno 
• indotto il Govnno a rinviare a tempo inde- 
• terminato il disegno di legge sulle derivazioni 
• e usi cli acque pubbliche>. 
GlOLITTf, p1·eMdf•nte del Consi1lio, rnini­ 

sl1·0 dl'll' infrrno. Domando <li parlare. 
J>In::SIDEXTE. ~e ha focollà. 
GIOLITTl, p1·esidc11tc drl Consiglir>, minish·o 

de/I' interno. Devo osservare ali' onorevole se­ 
natore Veronese che quando si preselltn. un 
l\linistero nuovo, composto di persone che non 
hanno partcdpato all' esamo di un disegno di 
lt>ggc cosi importa11tc, snrebbe picnamc11tc re­ 
golare se esso ritira>1so con un decreto Reale, 
il disegno di legge, e poi ne presl'nt<l~"e un 
altro secondo i suoi intendimenti. 

Kon è certamente mancanz'.l di rigu11rdo, 
sotto nes.~una forma, al Senato; l'onor. Veronese 
mc lo eonsenta, ma egli fa una questione, che 
è a.<>solutamcnte fuori di posto. Io credv che il 
<lovcrno sarebbe pienamente giu;;titieato se, 
presentandosi, chiudes:;c .la Sessione pnrlanlf'n­ 
tare, e riprcnùes.-;c tutto da capo. Questo non 
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abbiamo fatto por non intralciare l'esame dei 
bilanci, e dei disegni di kgge urgenti. Il sena­ 
tore Veronese cominciò il suo discorso osser­ 
vando che lu materia del progetto di legge di 
cui egli parla si tru .. scinu dal 18i7; dunque è 
una materia che si studia da ~-l anni, e non 
sembrerà eccessivo se il ~Iinistero, che si è 
presentato in cond izloni di lavoro urgentissime, 
perché non era stato approvato neppure un 
bilancio, e non mancavauo che due mesi alle 
vacanze estive, non abbia avuto il tempo di 
esaminare a fondo un argomento che da ::?-l anni 
affatica J;\ mente di tutte le persone più com­ 
pcten ti. Quindi rispondo fin d'ora nll'intl'rpel­ 
Iunza dcl senatore Veronese; riconosciamo «he 
l'argomento è di tale importanza che i ministri 
hanno non solo il diritto, ma il dovere positivo 
di non presenrursì a discuterlo innanzi al :->e­ 
nato, prima di averlo studiato a fondo. E sic­ 
come da un esame superficiale è venuta la con­ 
vinzione nei miei colleghi che, come esso è, il 
progetto non risponde assolutamente alle loro 
convinzioui, essi assumono l'impegno di studiare 
questo argomento, e di venirlo a discutere in­ 
nanzi al Senato, naturalmente prendendo il 
tempo necessario per poter proporre le modifi­ 
cazioni che essi credono assolutamente indi­ 
spensabili. 
La questione di dignità del Senato, me lo 

consenta il senatore Veronese, è fuori di luogo; 
si tratta di ministri che da poco sono 111 loro 
posto, che hanno da discutere una quantità di 
grossi problemi, che hanno da. discutere 1::? bi­ 
lanci in due mesi, ed è naturale che non ab­ 
biano avuto il tempo di studiare un argomento 
che da ~4 anni. si trova allo studio dcl Parla­ 
mento. 

Il senatore V erouese cc nsidera q nesto ritardo 
quasi come una mancanza di riguardo al la­ 
voro c~e egli ha compiuto. Tutt'altro; riconosco 
la somma «ompetcnza del senatore Veronese, 
ma egli deve pur ammettere che ci possu es­ 
sere un Governo che non condivida in tutto e 
per tutto le sue opinioni, senza venire meno 
in nessun modo al rispetto a lui dovuto. 

BEXEVEXT.AXO. Domando la parola. 
PRESIDEXTE. Ila facoltà di parlare. 
BE:\ EVEXTAXO. A me ìuteressn far pre­ 

sente al 8.·nuto la gra11d1~ i111port:1n;m della 
legge ili cui si discute, e come da ogni parte 
si tenga d'occhio questo progetto, che deve ri- 

solvere una grande quantità di interessi d'in­ 
dole economica. 
Quando il ~Iinis•ero ci dice, che ha bisogno 

di studiare la legge, ed ha bisogno di vedere 
in qual modo possa rispondere alle obhiczioui 
sollevate dalla Commissione, che l'ha ponde­ 
rato e fotto delle proposte; quando I' em<:io 
centrnle ha proposto un ordine del giorno col 
quale invita il Governo a propone uno spe­ 
ciale progetto per la definizione delle acque 
pu h lii iche, parm i, 11ia giusto q ucllo che è stato 
detto dall'onor. Presidente dcl Consiglio. Però 
debbo ripetere la preghiera, che si venga alla 
risoluzione di questa importante tesi dalla quale 
dipende fa risoluzione dei grandi interessi non 
soltanto privati, ma anche pubblici. 
Il difetto della definizione della natura delle 

acque laseia perplessi valoro;;i magistrati nella 
decisione delle con tro\'er:;ie, laon<le ah biamo 
delle decisioni, eontradittoric; nlcuni cittadini 
tr111tati in un modo, altri in un altro riguardo 
ad una. medesima rontron~rsia. 

Sotto questo rapporto, io credo, cho sia ne­ 
cessario riso I vere la questione pregiudiziale 
contenuta sul primo ordine <lei giorno dcll'Gf­ 
ficio C<'ntrnlc, aflind1ò si sappia, l!enzu. amhi­ 
guitiL, quali sono lo acque pubhliehe e quali 
qunlle pri\·ate . 
I benefici, cl1e si i;pnano, spP<·ialmente dnlle 

provincie mcri<lionali, dall'attuazione di q u<~sta 
legge sono grandissimi. Mi 1rnguro, che il Pre­ 
sidente dcl Consiglio vorrà dt'tcrminnre nel 
più breve tempo possibile l'epoca in cui . lii 
possll discutere questa legge, tanto più che la 
discussione sari\ lunga e grave, perchò pos."a 
essPre hen ponderata. Questa è la prl'ghil'ra 
che io fo ali' onor. Presidente dt~I Consiglio e 
in questo crl'do di Psse1·e d'accordo con tutti i 
preopinanti. 
counmo. Domando di parlarl'. 
PRESIDEXTE. ~e ha facolt1\. 
COLO'.\ll\O. Prendendo l'iniziativa dall'onor. 

llcncventano, desi<lercrei che lonor. Presidente 
dl'I Consiglio volesse dare qualclie affidamento 
cir<'.a l'epoca ndla quale si potrà mettere in 
discus.-;ione questo disegno di lc;;ge. lo ho l'o­ 
nore di far parte <lellTftieio centrnle presi<~­ 
<luto dall'onor. Melodia. Ora, durante i'esame 
d('l diseg"no di legge noi ahhiamo dovuto pas­ 
sare uttrnven;o a quattro ::l[inbh'ri; il di:iegno 
di lt•gge dovette essere esaminato da tre mi- 
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nistri per c.ulauu Ministero, pt•r cui siamo pas­ 
sati attraverso al crivello ùi dodici niini-n-l e 
di quattro Presidenti del Conslgl io; e dopo <I i 
ciò, ecco clu- si vuole ancora cs.uulu.u-Io di 
nuovo, so,;pe11ùt•ut!<rne la discussione. 
Procedendo ùi questo passo, è evidente che 

ditfìclhuentc se ne verrà n capo, per cui do­ 
v remo stare per lunghi unui ancora sotto il 
regime della legge vig-l•nte. l't!r (Jllt~stP- ra;.;io11i 
pregherei 1'011or. I'resideute del Co1i-iglio di 
voler dare qualche nftid.uneuto circa il tempo 
in cui egli creda possibile discutere il dlsczuo 

" di legge. L'onorevole Prcsidonto dcl Consiglio 
vorrà osserv are che I' Ufficio ecnt raie è gi!L 
staio tacciato, bene a torto, di aver p utnto le 
cose a lungo. S·)no p.rreochi anni infatti che 
nbbi.uno in es.uuo questo dl-cgno di lt•gge; ma 
non appeua un )linistcro aveva approvato le 
nostre proposte, un nuovo )linistcro trovava 
rugioni di cumblurle ; e cosi bisognava tornare 
un'ultra voli a a nuove trnttntive coi tre ministri 
competenti, e questo al è ripetuto per quattro am­ 
mìnìstrazìonì. Quiu<li vede l'onor. Presidente 
<lei Consìg lio che so non si stabilisce una data 
nella quale si venga una buona volta alla di 
scussione di questo disegno di lcg1;P-, esso re­ 
sterà. presso lTftido centrale chi sa per quanto 
tempo ancora: cosa che non potremmo a meno 
di deplorare, per la responsabilità che ci in­ 
co~1be davanti alla fiducia dei colleghi nostri. 

E quindi a scarico della nostra responsabi­ 
Iitll, che pregherei il Presidente del Consiglio 
di fissare press-l a poco l'epora, possibilnwnte 
non lontana, nella quulo questo di.legno di l(•gge 
si dovrll. discutere. 

VEROXE~E. Domando di parl11re. 
PRESIDEXTE. Ne lrn focoltA. 
VEROXESI::. L:\ mia per,;ona è certamente 

fuori . 11uestione, ·come e~ual nH'ntc fuori qu~­ 
stione sono tutti gli altri componeuti la Com­ 
mis-.ione senatoriale. Noi abbiamo C'reduto no­ 
stro <lovere di studiare a fondo questo problem:i. 
dcl!' utilizzazione delle forze iùmuliche, intorno 
n cui ernuo stati presentati di\·ersi disegni di 
legge, cd il Senato anzi ne discuo;se uno nel 1900, 
che poi non fu portato dinanzi al!' altro ramo 
del Parlamento. 
La questione pcrsonalti 11uindi non esiste. 

Qu11nto agli emendamenti ehe può a\'er fatto 
lTfficio centrale, debbo osservare che i mini­ 
stri attuali proponenti, vale a dire quello ddle 
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tiu11uze e q11el11i dPi lavori pubhlici apparle- 
11en1no aud1e al )li1d>itero precrnlt•1ttl', C"he 
ha11110 n•~l:t>ttato il di-;i•g-110 Laca\"a-1\(•rtolini e 
(!iseu:<sL'l"O con noi J•Pr up(H>l'lani al<-uui emc·u­ 
dam('llli, e <'11c fra i mi11istri che hnnuo acr·or­ 
d;1to la !uro atlt•siorw, lauto al progetto !lla.-;si­ 
mi11i, eomc a qudlo La1·ava-B1'.rtolini, c'è au<:he 
l' altual'' l'resi<l•'ntl' do! Cousiglio, ministro dcl­ 
i' intemo. Essi srmo d111u111e pred1~eessori di se 
sll':o.-<i. rispe!ttl a questo dis1>g-110 di lq,:-ge. f: c·.am­ 
biato soltanto il minbt1·0 di ngricoltura, i11du­ 
stria e commerdo, di c·ui si conos1'.0110, uon come 
ministro, ma come prof,•s.-;ore, lo idt'.e in propo­ 
sito, che sono fond:unrut.alme11tc diverse dalle 
idecùcl discg-no di h>_;rge. 111 •1u11lche punto che si 
contesta, e intomo 11 cui ahhiamo riecvuto qu11l­ 
che peliziuuc, cioè sulla compartcc:ipazione delle 
provincie e dl'i comuni nl cnnone, noi ci siamo 
concordati coi ministri proponenti delle finanze 
e dei la\'Ori pubblici, e potrd leggere le risposte 
che ci hanno dato 111 quesito a loro fatto su 
questo punto. Dirò nnzi che l' l"ffieio centrale 
ha migliorato, dopo maturo esame, la compar­ 
tecipnzione da dal'8i nlle pro\·inde ed ai romuni 
portandola da lire 2 a lire 2.f>O complcssiva­ 
ment·~. Per altri puuti avevamo concordato anzi 
coi ministri d1~lle finanze e dci lavori puhhlici 
che avremmo presi:>ntato degli emendamenti e 
che si i<art>hhc a•1dati di accordo: gli emenda­ 
menti li abbiamo prcscnti\ti sin dal 12 mnrzo, 
e, ncs~una osservazione essi ci hanno inviato 
dal 12 marzo nl 12 maggio, e noi ri·ene\·amo che 
il 2 giugno si i;arebhe di~cus.~o il progetto, pNchè 
il ;?j maggio il ministro delle finanze, ehc è il 
primo miuistro proponente e maggiormente in­ 
teressato, 1·ome tutore del d1>111a11io pubblico, d 
dichiarn rn di a.'IScre pronto alla disr;ussione dcl 
2 giug110. 

Dico questo, non pPr fare una discus.'<ioiw, 
ma a :snhag'uarùare la nostra respou:mbilità, e 
pPr dire ehe noi abbiamo co8cienziosamcnte 
adempiuto il nostl'o dovero. - 
Il prog1.•tto è stato presentino prima dal mi­ 

nistro delle finanze )lassimini. Tutti ricordano 
che, dopo la prèsentazione di quel progPlto il 
minh;tro cadde gr1wl'Tne11te malato e fu 11osti­ 
tuito dall'onor. Lnc1l\'a, nel Gabinetto Giolitti, 
e l'onor. La1·ava, esprcs~l.l il de~iderio di and11re 
d' 11.(TOnlo col Senato, che è nella m ig-1 i ore l'Oli· 
dizione per giudicare di questo grave problema. 
Si dovevano discutere · insieme gli emenda- 

.. ~ . 
~··.t ... 
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tolini riprescurò il suo progetto nel marzo del 
1 \)Oll. Xoi ci mettemmo subito a esaminare le 
disposizioni di'! nuovo disegno di l<'ggo €'d, in 
sr-g uito ngli studi fatti, presentammo nel maggio 
suceessivo nl<'1111i quesirl ni due m inlstri interes­ 
sati, ed i due ministrt, risposero ai nostri que­ 
siti soltanto sei lllP>'i dopo, il 12 novembre l!IO!I. 

Ci nwtten1mo suhiro ud esaminare lo risposte 
ai nostri quesiti, ma intanto avvenlva la caduta 
dcl '.lliuistero Giolitti. Gli sn1·1·esse il Minlstero 
presieduto dnll'onorevole Sonnino e ohe aveva 
l'onorevole Adotta nl dicastero delle finanze e 
l'onorevole Rubinl a quello dr-i lavori pubhlir-i. 

Si1·come si trnttn di u11 problema grave, sul 
111111le non si poteva presentnro la relazione, 
senza prima consultare i ministri interessati, 
tanto più che avemmo bisogno di sentirli anche 
su alcuni punti secondari oltre che sui punti 
formulati nei quesiti, scrivemmo perciò all'ono­ 
revole Rubini e all'onor. Arlotta, domandando 
se mantenevano il progetto di legge, e se man­ 
tenevano le risposte ai nostri quesiti date dai 
loro predecessori. E l'onor. Rubini, anche a 
11011111! del suo collega delle finanze, rispose che 
manteneva il progetto di l<'ggc, ma che avrebbe 
presentato alcuni emendamenti e avrebbe dato 
altre risposte ai quesiti dellTftlcio centrale dcl 
Senato. 

Arrendemmo questi emendamenti e queste 
risposte, ma intanto cadde Il Ministero Sonnino 
e noi non avemmo nulla. Venne il l\Iinistcro 
Luzzatti, e ci affrettammo a ripetere ai nuovi 
ministri la nostra rir-hìesta. Gli onorevoli Fucta 
e 8a;~d1i risposero, come i loro predecessort, che 
mantenevano il progetto di legge, ma deside­ 
ravano di apportare alle sue disposizioni alcuni 
emendamenti. 
Frattanto nell'estate scorsa.In questo e nel­ 

l'altro ramo del Parlamento si fecero delle sol­ 
lecitazioni per la discussione del disegno di 
legge, 

Nell' alrro ramo del Parlamento, l'onore­ 
vole ministro dei lavori pubblici promise che 
avrebbe sollecitata a sua volta la discussione 
in Senato. :lla il signor ministro dei lavori pub­ 
blici, che aveva promesso di mandarci gli emen­ 
damenti, non ci fece alcuna sollecitazione, nè 
ei mandò gli cmt>ndamenti. Dinanzi a questo 
stato di cose, la vostra Commissione quindi 
pr<'gò i signori ministri proponenti e quello di 
gruzia e giustizia di intervenire ad unn riu- 

menti, allora era presideute <ldl' l"flìdo c1·n­ 
trale l'on. collega Cusana, il quale certamente 
ricorderà q ucste cose. 

Xoi l'i siamo riuuiti nt'l gi11;.:110 J\107, ah­ 
biumo delibato il prog-t>tto, erl io sono slitto 
nomiuuto relatore, eù ÌIH'aricato di ra<'coglicrc 
tutti gli clemeuti <:lw si putcva•10 a\f're al- 
1' infuori dello statistid1e pubhlirntt>, p1•r dc­ 
ciùcre spc<:ial111c11t;~ !11 l{llL'stioue (lt•i 1·a11011i. 
Sul discg110 di le;,:ge :lla-;~imiui si era pronti 
a riferir..! nel dice111hre del 1007, l{Uamlo 
un'altra pcrùita fr<:e il l'arlamc11to ed il pncsc, 
eolla morte clt·ll'onor. Gia11turco. L'o1wr. Gian­ 
turco fu sostituito dal1'011or B('rtoli11i, il 4u>1lc 
11011 appena assunto il Vknst•·ro dci lu\·ori pub­ 
hlici, manifesto il dc;hlcrio di app•Jrtare l\leuni 
emend:\menti al disPgno di lt•gge :l!assituini. 

Bisogna notare d1c> tanto 1:1 ll'gg•~ del 11'<~-!, 
quanto i diseg11i di k;;ge preced .. 11ti a qtH'Ilo 
l\[a:;.-;imini, em110 stati 1n·cs;·11tati tutti 1l'i11izia- 
1i\·a dd :l!inist!'ro dei l:tvori pubblici. Qu1•sta 
la ragio:ie di'! <:ontli1to non giustifknto fra le 
due Amministrazioni. Xon ùisr:utiamo ora rn e 
quale fosse la Yera ragione; fatto sta C"he qu<'sto 
conflitto era av\'enuto. 

Si sapeYa per'-> ehe questi emendamc•nti pre­ 
ludevano al ritir..> dcl dbc:;uo :llas.,imini. 

Nel frattempo si mi-;c anche avnnti il mi­ 
nistro di ngricoltura, iudustria e commercio, il 
qu'lle nominò una Commissione, mentre il di­ 
~e"llO di le"'"e era ormai davanti al Sen11.to, pt>r 
Q " oc 
esaminare le petizioni fa1to 1lalle Camere di 
commercio, d1ille Società industriali ed eeono­ 
miche e per vedere quali moditkazioni si do­ 
vessero ll.pport;ll'e al disegno di lt•gge. 

Questo fu cr.·ore, che il :llinistero <li allora 
riconobbe e che per altro non ebbe più si!­ 
guito, giac,chè il ministro dd lavori pubblid 
non era uomo da lasdarc invarlere il proprio 
campo da altro Con11nh1sioni. 

Sta il fatto c:he I' l."flkio eentrale dovette ri­ 
manere inop1•roso per un a11110 iutero. Infatti 
il diseguo di leg~e Lacav:i-llertolini fu presen­ 
tato soltanto nel dicembre 1908. 
Questo disegno fu, in seguito I\ proposta dello 

Rtes..;o onorevole Bcrtolini, rinviato allo st~s.-;o 
Ufficio centrnle che già aveva csaminnto quello 
:Massimini. L'L'ffieio ccntr11le fu trasformato c:osl 
in una Commis.-;ione senartlriale a norma del no­ 
Htro regolamento. 
Intanto si chiu~ la legislatura, e I' onor. ller- 
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nione. Nel progetto Lat'.i1\'l\-Rertoli11i <'l'l\ ~t11t11. 
inclusa la questione della definizione delle acque 
pubbliche che, come i colleghi giuristi m'Inse­ 
gnano, è una questiono n~sni grave. In questa 
dcflnizione, che dava il disegno di Jpggc, si trat­ 
tava di modificare o di chiarire gli artir-oli 5-rn 
e !>40 dcl Codice civile, senza che il ministro 
di grnzia e giustizia ne sapesse niente. Noi 
dunque r·hiamammo anr-ho il ministro di gTa.zia 
e giustizia e, cli accordo con lui e gli altri mi­ 
nistri, si convenne di stralciare l'enumerazione 
incompleta e inesatta delle acque pubbliche con­ 
tenuta nel disegno di leggP, perchè ne avrebbe 
fatta ritardare I' 11 pprovazlone, pur riconoscen­ 
done la necessità, e presentammo un ordine 
del giorno con cui esprimemmo la necessità di 
togliere ogni duhbio per avere una giurispru­ 
denza precisa ed esatta intorno a questo grave 
problema della defìnìzlone delle acque pub­ 
bliche. 

Nello stesso tempo abbiamo coi ministri stessi 
proponenti, onor. Facta e onor. Sacchi conve­ 
nuto di presentare degll emendamenti. 
In seguito a questo accordo, avemmo nitre 

risposte ai nostri quesiti dai Minlsteri dei 
lavori pubblici e delle finanze, e presentammo 
In relazlone in bozze di stampa il giorno 
12 marzo. Il 13 marzo io stesso portai la rela­ 
zione ni signori ministri Facta e Sacchi a nome 
della Commissione, pregandoli che, se avessero 
avuto altre osservazioni da fare, le avessero 
fatto nel periodo delle vacanze .dì Pasqua, chè 
noi avremmo atteso per far distribuire la rela­ 
zione. 
l'ì essuua osservaaiune fu fatta; slamo arri­ 

vati nl 12 maggio e naturalmente il nostro il­ 
lustre Presidente ci fece premura perché la 
relazione fosse distribuita prima della ripresa 
dei lavori, che ha avuto luogo il 2:l maggio. 

F. poiché l'onorevole Giolitti, presidente dcl 
Consiglio, aveva aderito anche al progetto 
Lacava-Bertolinl, mi feci premura di mandare 
copia delJe bozze di slam pa anche a I ui. Egli 
ci mandò alcune osservazioni verso la ti re di 
maggio e noi ci eravamo messi a sua disposi­ 
zione per discutere e per intenderei. Questo 
dico per dimostrare che i nostri emendamenti 
non alteravano le linee del disegno di legge. 
Ecco dunque perché sono andate in lungo le 

cose. Sono tanti anni che si discute e ancora 
non si è venuti a nessuna conclusione; si è re- 

~18 

-tatl sempre alla l<'ggc del 1884, che tutti ri­ 
teniamo dan110H<~ o apporta effettivamente gravi 
danni. 
Il mutamento di idee nel Ministero non si 

può spiognre du1Hpie che con un fatto nuovo con 
~·eutrat_a cioè dcl nuovo ministro di agri<.:ol~um, 
iudustrla e commercio, chi> è uno dci ministri 
aderente al di~<'g-no di legge. lo non conosco le 
idee del ministro Xitti, ma conosco quelle dcl 
prof: Xitti pubblh-ate nel tum, c.:he sono fon­ 
da1111•ntalmcntc opposte a quelle dcl disegno di 
legge L•1cava-Bertolini e dci precedenti. 81 com­ 
prende che il nuovo ministro riu~cl a Rcuoterc 
l·~ idee dci predecessori, se quc.,ti i.entuno il 
bisogno ancora di studiare. 
La raecomandazionc che faccio è questa: che 

cioè i ministri si mettano una buonn volta d'nc· 
corùo, percbè solo allora sarà possibile rhmlverc 
questo importante problema della vita nazio­ 
nale. 
Pn qm•sto disegno di legge è successo quello 

che accadde per un altro di cui io mi occupai 
quando ero deputato, progetto che non è stato 
mni volato quello cioè della consi>rvar.ione della 
lng1111a di Vener.ia. l'iitfatti disegni di legge, nei 
quali sono veri i11tnessi particolari in contra­ 
sto, hanno spes.-;o un articolo sottinteso, e cioè: 
•Il presente disegno di legge non sarà mni 
approvato•. 

Ed in fotti q uondo sono molti i ministri che deb­ 
bono mettersi d'accordo, è assai difficile, perchè 
i nostri ::llinistcri sono come tante potenze estere. 
::lfanca l'unione e non si ottiene mai nulla,pPrchè 
questi :'\Iinit1teri rappre;;entano I vari intereliBi 
che sono in contra.~to tra di loro, ma uon vedono 
se sia pos-;ibile trovare una via di concilinzione. 

Quindi io fini>ico raccomandando vivamentc 
al Presidente dcl Consiglio, cd associandomi 
alla raccomandazione del senatore Colombo ' che si esca uun buona volta da que>1ta situa- 
zione irn:crta, pcrchè conservando la legge dcl 
18tl4 noi non facciamo che il danno dcl Paese." 
CADOLI:\I. Domando di parlare. 
PRE~IDENTE. Ne ha. facoltà . 
CADOLIXI. Dirò poche parole. Questo di­ 

segno di legge è di grandissima importanza, e 
fo~e si potrà pili pre;to raggiungere lo scopo 
di vederlo n.p!)rovaio, se Il ::llinistero vorrà In­ 
trodurvi alcune semplificazioni, di cui il di­ 
segno di legge è suscettibile; e se esaminerà 
molto attentamente la questione della parteci- 

~ ; ~ ; . 
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puzioue dei comuni t! delle provincie ai proventi 
della tassa, poichè la ditlìcoltù di determinare 
in quale misura i molti enti locali possano 
avere diritti sulle ac<JUP dctluontì in lunghis­ 
simi corsi d'acqua, può creare complicazioni di 
difficile soluzione. 

Non ug-µ-iungo nitro. :-;pero che il ;l[inistero 
terrà presente la necessità di semplificare il 
disegno di legge per condurlo pili facilmente 
in porto, e terrà conto anche delle difficoltà 
di ripartire fra comuni e provincie i provern i 
delle tasse, donde potrebbero dertvnre com­ 
pllcazioni gravissime n dormo dcll'f ndustrta che 
ha bisogno dell'acqua per creare la forxa mo­ 
trice. 

GIOLITT[, presidente dcl Cunsiglio. ministro 
detl' interno. Domando di parlare. 

PRE~IDE:NTE. Ne hu facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Co11siglio, -r11111t­ 

stra dell' interno, Io credo che se mi proponessi 
di fare un discorso per dimostrare al Senato 
la difficoltà del problema e la gravità della 
questione, non raggiungerei certamente l' effì­ 
cacia del discorso che ha fotto l'onorevole Ve­ 
ronese, il quale ha dimostrato che in due unni 
di studi non si è poi u la risol vere la <l uestione 
prima, di sapere cioè quali sono le acque puh~ 
bliche. 
Ora io prendo l' impegno di esaminare, di 

accordo coi miei colleghi, il progetto. Rico­ 
nosco che ha ragione il senatore Colombo 
quando dice: vediamo di stabilire una data 
Evidentemente si tratta di argomento così im­ 
portante che richiede una discussiouc calma e 
tranquilla, ed io credo che non sarebbe possi­ 
bile adesso, [n questi ultimi giorni di lavori 
parlamentari, mettere all'ordine del giorno un 
disegno di legge che richiederà la discussione 
di questioni giuridiche, di questioni tecniche, di 
questioni di ammiulstrazione comunale e provin­ 
ciale, di questioni attiuenti ali' agricoltura e via 
dicendo, e di approvarlo a tnnburo battente. lo 
credo che si renderebbe un cattivo servizio al 
problema che desìderlumo di risolvere. lo 
quindi, nell'epoca delle vacanze, procurerò di 
mettermi -d'accordo con tutti i miei colleghi 
per concretare gli emendamenti che possono 
essere necessari, e terrò conto grandissimo della 
raccomandazione fatta dall'onor. Cadolini di 
semplificare il progetto più che Ili può; perché 
realmente l'esperienza m'Insegna che, quando 

i disegni di lPggo «ontengouo un numero «osì 
sterminato di artlcoll cd entrano in particolari 
cosi minuti, è assui difficile ottenere che i due 
rami del Parlamento li votino KPnza emenda- 
men ti. 

~la, se mi propongo di sempllflcarlo, non po­ 
trt>i però nt!Prire t11l' altra raccomandazione dd- 
1' onor. Cnùolini, poi<·hè bisogna tener conto 
della <'ireostanr.a, che quando si parla di co­ 
muni e di provincie, tutti raccomandano di 
pro~·vcllPre alle lo:·o finanze, -mentre appena 
si presenta un caso singolo, in cui lrnvvi l'evi­ 
dPnte poAAibilità di aiutare i comuni e le pro­ 
vincie, subito si dice: gu!l.rdnte di non turbnre 
gl'intcres"'i indu~triali. Io credo che si tratti 
d'interessi perfcttnm1mte concilinbili trn loro. 
Con questa, riserva ll<'crt.to la raccomandar.ione 
dell'onorevole Ca<lolini, e per parte mia farò 
il pos"ihilc pt>rchè questo disegno di legge 
possa fìnalnwntc ottenere la sua approvazione 
d:\ questo e dall'altro ramo dcl Parlamento. 
PRE~IDE~TE. Hdita la di~cussione, non fa­ 

cendo~i obbiezioni, questo disegno di legge snril 
tolto dall'ordine dcl giorno, per es.-;ervi posto di 
11110,·o, dopo che snrà intervenuto I" accordo tra 
la Commissione Kcnntorinle ed il Governo. 

Leggo intanto 1' ordine del giorno per la !-IP· 
duta di domani, vencrdl 9 giugno 1911, alle 
ore 1;). 

I. 8ortt>ggio dPgli l"ffici. 

II. Discu;i.-;ione dt>i seguenti disegni di lrgge: 

Approvazione di spesa con!\Cguente dal­ 
l'applicar.ione dPlla le~ge Hl di<·Pmhre 1910, 
n. !iG7, sul riordinamento delle 1wuole all'm1tero 
(X. 5()4); 

}[aggiori assegnazioni e diminuzioni di 
st~nziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione dPlla i-;pesa dcl lllini-;tero delle ft­ 
unnr.e per l' eHerdzio flnanr.in.rio 1\Jl0-1911 
(::.l'. f>UO). 

III. Votnzionc a scrutinio segreto dd seguente 
disegno discgno di legge: 

~!aggiori e uuove a.o;.-;egnazioni e diminu­ 
zioni di stanziamento in alcuni capitoli ddlo 
stato di previsione della 11pesa dcl !llini:1tero 
degli affari esteri per l' e~ercizio flnauziario 
1910-911 (~. u6l!J. 

', . . 
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IV. Discussione dei scgiwnti disegni di logge: I 
Stato di previsione dr-Ilu spesa del Mini­ 

stero del!' in terno per l' esercizio finanziario 
1!li1-g12 (X. 54R - Seguilo i; 

Disposizioni per gli esami delle scuole cle­ 
mentari popolari e medie (N, f>-ii">); 

Tombola telegrafica a favore degli ospedali 
e dei ricoveri di Mirandola e Finale Emilia e 
dell'ospedale di San Felice sul Panare (N. f>22); 

Lotterin a fin-ore delle Congregazioni di 
carità di ::lla.-;:;n, di Pontremoli, di Fivizz11110 e 
di Castelnuovo di Garfagnana (X. f>2-l); 

.. 
' 

I 
! . 

Istituzione di un posto di notaio nel cumune 
di Monte di Procida (K. f>:m); 

Contrihuto dello Stato alln previdenza con­ 
tro la disoccupazione involontaria (N. 370). 

La seduta è sciolta (ore I ~.30). 

Licenziato per la stampa il 13 giugno 1911 (ore 20). 
Avv, El>OAl!llO GALl.ISA 
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Presidenza dcl Presidente JL\N}'JlEUI. 

S:>mma.rio. - . Sorteççio degli Uffici (pag. [j,/fJ.)) - Presenìazione di relazioni (pag. 54G9, 
.)48U, ;):iOi) e di diseçni di legge ( pag. 54ì0, t'J<JSO, 5.JU8) - Sono approoati i disegni di 
legge: • Approrasione di spesa conseguente dall'applicazione della legge 18 dicembre 1910, 
n. 8G7, sul riordinamento delle scuole all'estero» (.V. [jfi.J) (pag. :J4ì0); •Maggiori asse­ 
gnazioni e diminuzioni di slanciamenlo su alcuni capitoli dello stato di preri.~ione della 
spesa del Ministero delle finan xe pc» l'esercieio finanzial'io 1910-911•(N.560) (pag. 5.JìO)­ 
fota:;ione a scrutinio segreto ( pag. :J480) - Seguilo della discu.~sione dci capitoli del bilancio 
dell' interno ( pag. :J/80) - Sul cap. 81 partano i senatori Ricci ( pag. {j.JSO, [5482), Di 
Braz z à (pag. 5481), Inqkillcrl, relatore (pag. ;)./81), e il sotto-seçretario di Stato per l'Interno 
(pag. :;483) - Sul cap. 87 padano i senatori Malvezzi ( pag. 5484), In gli illeri, relatore 
(pag. [).JSi); e il sollo-scqrctario di Stato po· l'intano (pag. ;)488) - Al cap. 1u5 fa 
osseroasloni il senatore Di Bras s« ( pag. 54!J4) e a lui risponde il sotto-seçretario di Stato 
per l' interno (pag. :i.J9./) - Senza discussione, sono approoati gli altri capitoli fino al 18G, 
ultimo del bilancio, nonché i riassunti per titoli e cateçcrie ; rarttcolo unico dcl disegno 
di ll'!J!le è rinoialo allo scrutinio scçreto (pag. 5JOO) - Proposta tlel seualore Baoa-Iseccaris 
(pag. 5.JOO) cui si associa il ministro dell' istrusione pu/Jbli1:a (pag. 5JOO) - Nella discus­ 
sione genemle del disegno di leçqc : • Disposlsioni per g!i esami delle scuole elementari, 
popotari e medie» (.V. 545-A), padano i senatori Maz zoni (pag. J.3011, Jfm·andi (pag. 5507), 
Ye1·oncse (pag. 5;)09), Scialoja, relatore (pag. 5:)03) e il ministro della Jlubbllca ist1·u:;ione 
(pag. ,),j08) - La discussione gc11c1·ale 1\ chiusa - Chi11s111·a (pag. ii500) e 1·isultato di 
rotazione (pag. 5,jJO). 

La seduta è aperta alle ore 15.10. 
Sono presenti i ministri del tesoro, delle 

finanze, delln pubblica istruzione ·ed i 11ottose· 
gretari di Stato dell'interno e degli offori esteri. 
BORGATTA, segl'etar·io. DA lettura del pro­ 

cesso verbale della seduta. precedente il quale 
è approvato. 

Sortegifo degli Uftici. 
PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca il 

sorteggio degli Uffici. 
• Prego il senatore, segreta.rio, DI Prampero 
dl voler procedere 111 sorteggio. 

Discussioni, f. 727 

222 

DI PRAMPF.RO, se,qretario. Procede al sor­ 
teggio ed alla. proclamazione degli "C ffici, i 
quali risultano cosi costituiti: 

CFFICIO I. 

S. A. R. il Principe Vittorio Emanuele 
Baccelli 
Balcnzano 
Barracco Giovanni 
Barracco Roberto 
Bertctti 
Bodio · 
Boncomp11gni-Ludovlsl 

Tlporralla del Senato. 
·- i. ... .... .... 
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Bordonaro 
Borgatta 
Cadenazsi 
Cadolini 
Caldesi 
Camerini 
Canevaro­ 
Cardarell! 
Carle Giuseppe 
Casana 
Cìamician 
Cìvellì 
Colombo 
Colonna Fabrizio 
Conti 
Cordopatrl 
Croce 
Cucchi 
D'Adda 
l)allolio 
l)' Andrea 
De Amìcìs 
Dc Cupìs 
Dc La Penne 
Di Collobiano 
Di Scalea 
Di Terranovn 
Doria d' Eboli 
Doria Giacomo 
En~cl 
Facheris 
Falde Ila 
Frunchettì 
Frascara 
Frola 
Greppi 
Luciani 
Mujelll 
:Mal vano 
)I al vezzi 
:Mangili 
l\Iartuscelli 

· llru;i 
Massarueci 
Mazzolani 
Minesso 
Pagano-Gunrnaschelll 
Palumbo 
Panizzardì 
Pcirolerl 
Pelloux 

• 

Pinelli 
Pullè . 
Rattazzi 
Ruffo-Bagnara 
Sacchetti 
Sani 
Schìnìnà di Sant' Elia 
Tasca-Lanza 
Tassi 
Tommnsini 
Torlonia 
'I'urrlsì 
Vigoni Giuseppe 
Vischi 

Fano 

UFFICIO II. 

S. A. u, il Principe Ferdinando 
Astengo 
Aula 
Basile nasile 
Bastogi 
Ben sa 
llla:>crna 
Bonasi 
Bozzolo 
Bruno 
Buonumicl 
Cagnolu 
Carafo d' Andria 
Cìbrario 
Colonna Prospero 
Compagna 
Cruciani-Alibrandi 
D' Alife 
D'Ancona 
D' Antona 
D'Arco 
D' Ayaln Valva 
De Giovanni 
De-)[ari 
De Seta Enrico 
Dc Sonnaz 
Di Broglio 
Di )Iartino Girolamo 
Di San Giuliano 
D' Oncicu de la natio 
Fubrlzi 
Fava 

- 
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Fergola 
Finnli 
Gnravettì 
Garroni 
Giorgi 
Grassi-Pasinì 
G ucrricri-Gonznga 
Lambcrti 
Majnoni d'Intignano 
l\Ialnspina 
llinrngliano 
l\Iariotti Giovanni 
::lfartclli 
Maurig! 
Mazzonì 
Melodia 
Novaro 
Oli veri 
Pnpadopoli 
I'nrpnglla 
Pnsscrtnì 
Pntcrnò 
Ponti 
Riberi 
Ricotti 
Ridolfi 
Rio lo 
Rossi Giovanni 
Rossi Teofilo 
Roux: 
Senise Tommaso 
Severi 
Sismondo 
Solinns-Apostoli 
Tabacchi 
Taverna 
Tittoni 
Todnro 
Veronese 
Villa 
Visconti V enosta 

Ore net 

L"FFICIU JII. 

S. A. R. il Principe Luigi Amedeo 
Badi n i-Con falon ieri 
Balestra 
Ilasaini 
Beltrami 
Biscaretti 

Borghese 
Braccl-Testasecca 
Ca etani 
Calabria 
Cnmcrano 
Capaldo 
Capellini 
Caraccìolo di Sarno 
Caravaggio 
Cavasola 
Celoria 
Cencclli 
Chiesa 
Chironi 
Cocuzza 
Coli coni 
Corsini 
Cotti 
Dcl Giudice 
Dcl Lungo 
Dcl Mayno 
Dc Luca 
De Risci!j 
Di Frasse 
Dini 
Ellcro 
Farnggiann 
Fill Astolfone 
Fortunato 
Gattini 
Gavnzzi 
G hcrardini 
Giordano Apostoli 
Grocco 
Inghillerl 
Leonardi Cattolica 
Le\'l-Civita. 
Lucchini Luigi 
l\langiagalli 
Marmo 
Martinelli 
1\Icdici 
ll!ichctti 
lllornndi 
Pacinottl 
Paladino 
Paternostro 
Perla 
Petrella 
I>irelli 
Placido 

·., . . ,· . .. _ .. 
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Polacco 
Ponza di San Martino 
Ponzio-Vaglia 
Prinetti 
Racagnì 
Ricci · 
Rossi Angelo 
San l\Iarti no 
Santarnarìa Nicolini 
Scaramclla l\Ianetti 
Torrigiani Piero 
Vi dari 
Vìgonì Giulio 
Villnri 
Volterra 
Zumbini 

Lancinni 

t::FFICIO IV. 

s, A. R. il Principe Tomaso 
Amato-Pojcro 
Annaratone 
A porti 
Bava-Beccaris 
Buscemi 
Campo 
Candlani 
Ccfaly 
Ccnturini 
Cerruti 
Cittadella Vigodarzere 
Com paretti 
Consiglio 
D' All 
Dalla Vedova 
Dc Lnrdcrel 
Del Carretto 
Del Zio 
De Marinis 
Di Brocchetti 
Di Casaletto 
Erno Capodilista 
Faina Eugenio 
Falconi 
Fiore 
F loreua 
Foà 
Gabba 
Garofalo 

Go rio 
G uala 
Guarneri 
Guiccioli 
Lanza 
Lojodice 
Lucca 
Lucchini Giovanni 
!\Iariotti Filippo 
Massahò 
Il!a.:i:7.a 
J\lolmcnti 
)Ionti 
)Iorra 
Mortura 
Orongo 
Orsini-Baroni 
Pagnnlnì 
Pastro 
Pedotti 
Pellegrini 
Pessina 
Plutino 
Quarta 
Rcynaudi 
Righi 
Rossi Gerolamo 
Saladinì 
Sai varezza 
Sa vorgnan di Il razzi\ 
Schupfer 
Serena 
Sorrnnnl 
Spingardl 
Tacconi 
Tamassia 
Turditi 
Tiepolo 

. Torrigiani Filippo 
Treves 
Trotti 
Vacca] 
Zappi 

L'FFICIO V. 

S. A. R. il Principe Emanuele Filiberto 
Adamo li 
Alfhzio 
Arcole o 
Arrivabene 
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